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Premessa  

Le finalità del PIAO sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese.  

Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel rispetto 

delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui al Decreto Legislativo n. 

150/2009, che ha introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, nonché alla Legge n. 

190/2012, che ha dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione. Nello specifico, ai sensi del comma 2 dell'articolo 6 del D.L. 80/2021, i profili da inserire nel 

nuovo Piano integrato sono i seguenti:  

a. gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il “necessario collegamento” della 

performance individuale con i risultati di quella organizzativa complessiva;  

b. la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi formativi annuali e 

pluriennali finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche del project management, al 

raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 

competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 

correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;  

c. gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne. È 

posta una clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al Piano triennale dei 

fabbisogni del personale (previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001). Per quanto 

concerne la valorizzazione delle risorse interne, il Piano è tenuto a prevedere (nei limiti posti dalla legge) 

la percentuale di posizioni disponibili per le progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, 

e le modalità di valorizzazione, a tal fine, dell'esperienza professionale maturata, nonché 

dell'accrescimento culturale conseguito;  

d. la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 

amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione, secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia (L. n. 190 del 2012) ed in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità 

nazionale anticorruzione con il Piano nazionale anticorruzione;  

e. l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, inclusa la graduale 

misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure, effettuata attraverso strumenti 

automatizzati;  

f. la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, per i cittadini 

con più di sessantacinque anni di età e per i disabili;  

g. la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle 

commissioni esaminatrici dei concorsi. Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli 

esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti (art. 6 comma 3). La mancata adozione del PIAO 

produce i seguenti effetti (art. 6 comma 7 D.L. 80/2021): 

 

 è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla 

mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti;  

 l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 

consulenza o di collaborazione comunque denominati;  

 nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell'organo di indirizzo politico 

amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle premialità è fonte di 

responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato disposizione e che ha concorso alla 

mancata adozione del Piano. 



 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti 
con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto 
medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno 

di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle 
Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 

programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 

Il suddetto decreto dispone, tra l’altro: 
- all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di 

carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 

dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal 

primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è 

adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente 
decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 

predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento 

della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 

amministrazione.” 

- all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla 
Giunta Comunale. 

In merito ai rischi connessi ad una approvazione così avanzata nel corso di esercizio, non sono mancati 

approdi giurisprudenziali che, valorizzando le disposizioni dell’art. 5, comma 1 ter del d.lgs 150/2009 (non 

abrogate dalla normativa sopravvenuta) auspicano l’approvazione di un PIAO provvisorio, completo di tutte 

le sezioni, coerente con gli strumenti finanziari esistenti (DUP e bilancio del precedente esercizio finanziario), 

così garantendo il rispetto del principio di necessaria presupposizione di tale strumento di programmazione 

operativa con i documenti del ciclo di bilancio.  

In questo senso “l’art. 8 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, rubricato “Rapporto del Piano integrato di attività e 

organizzazione con i documenti di programmazione finanziaria”, che, ai commi 1 e 2, parrebbe, in effetti, aver 
sancito una precisa scansione temporale in virtù della quale l’approvazione del PIAO deve intervenire 

successivamente a quella del bilancio di previsione […] costituisce un elemento che non ostacola, bensì 

rafforza l’esigenza di approntare soluzioni che consentano l’ordinato svolgimento dell’attività amministrativa 
nell’attesa (che può prolungarsi, talvolta, ben oltre la parte iniziale dell’esercizio finanziario) della rituale 
adozione dei documenti in parola”. 



 

In questo senso con deliberazione di Giunta comunale n. 18 del 24.2.2023, sulla base del quadro normativo di 

riferimento, il Comune di Padula ha approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione Provvisorio 

2023-2025. Il documento, in attesa dell’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025, ha inteso fornire, 

una visione d’insieme sui principali momenti di programmazione (rispondenti ad una dinamica unitaria e di 

integrazione anche se alcune sottosezioni hanno costituito oggetto di approvazione a stralcio - condensate in 

un periodo di poco più di un mese) e sullo stato di salute dell’Ente in coerenza con gli strumenti finanziari al 

momento approvati.  

Successivamente l’ente ha provveduto ad approvare: 
-  il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2023-2025, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 14 del 02/05/2023 e successiva rettifica di un prospetto ratificato in Consiglio 

comunale con deliberazione n. 20 del  27/06/2023. 

- il Bilancio di Previsione per il triennio 2023-2025, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 

del 27/06/2023. 

Pertanto, a seguito dell’approvazione degli stessi, si procede alla predisposizione del PIAO definitivo che, 

partendo dal contenuto informativo ed organizzativo ancora valido del PIAO provvisorio, tenga conto delle 

esigenze e dei profili di novità programmatori ed organizzativi emersi nel frattempo proponendoli in una 

visione di insieme.  
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Comune di Padula   

Indirizzo: Via Largo Municipio, 1 

Codice fiscale: 00532480654  

Partita IVA: 00532480654  

Sindaco: Michela CIMINO (ottobre 2021) 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 21 

Telefono: 0975 - 778711 

Sito internet: http://www.comune.padula.sa.it/ 

Email: info@comune.padula.sa.it 

PEC: protocollo.padula@asmepec.it 

 

SEZIONE 2.  

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione VALORE PUBBLICO  
Lo scopo di una Pubblica Amministrazione e in particolar modo di un Comune, l’ente più vicino al 
cittadino, è creare valore pubblico per la propria comunità definendo le strategie e le azioni da compiere 

tenendo in debito conto il contesto interno ed esterno in cui opera. Un ente locale genera Valore 

Pubblico quando orienta l’azione amministrativa all’incremento del benessere economico, sociale, 
educativo, assistenziale, ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo, secondo quanto 

previsto nell’art. 6 del D.L. 80/2021 (Piano Integrato di Attività e Organizzazione). Le Linee guida per il 
Piano della Performance-Ministeri n. 1 di giugno 2017 del Dipartimento della Funzione pubblica, 

definiscono il valore pubblico come il miglioramento del livello di benessere economico-sociale degli 

utenti e stakeholder rispetto alle condizioni di partenza della politica o del servizio. In linea con le 
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mailto:info@comune.padula.sa.it
mailto:protocollo.padula@asmepec.it


 

previsioni del legislatore e del Dipartimento della Funzione Pubblica, ANAC evidenzia, nel Piano 

Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con deliberazione n. 7 del 17/01/2023, che vada privilegiata 

una nozione ampia di valore pubblico, intesa come miglioramento della qualità della vita e del benessere 

economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei 

destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi 

finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e 

copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 

Essendo il Comune di Padula un ente con meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla compilazione della 
sottosezione “Valore pubblico”.  
Si rimanda pertanto a quanto riportato nelle Linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 

realizzarsi nel corso del mandato (Art. 46 co. 3 del TUEL) approvate con deliberazione consiliare n. 19 del 

15/10/2021 e nel Documento Unico di Programmazione DUP 2023-2025 approvato con deliberazione 

consiliare n. 14 del 2/05/2023 e di rettifica errore prospetto DUP approvata con deliberazione di 

Consiglio comunale n. 20 del 27.6.2023. 

Sottosezione di programmazione PERFORMANCE 
Sebbene le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di questa sottosezione 
di programmazione nel PIAO degli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi pronunciamenti 
della Corte dei Conti, da ultimo la deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il 
Veneto, si ritiene di dover procedere ugualmente alla relativa compilazione, anche al fine della 
successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti/responsabili/dipendenti.  
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, attuativo della legge 4 marzo 2009 n. 15, introduce il 
concetto di performance nella Pubblica Amministrazione, indica le fasi in cui articolare il ciclo della 
performance ed individua i meccanismi da attivare per misurare, gestire e valutare la performance di 
un’amministrazione pubblica.  
Con deliberazione di Giunta comunale n. 17 del 24.2.2023 l’Ente ha approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione – PDO Provvisorio - Piao Stralcio riferito alla sola sottosezione di programmazione 
Performance 2.2 del PIAO periodo 2023-2025 - Aggiornamento 2023, confermando anche per l’anno 
2023 il “Regolamento recante la disciplina del sistema di misurazione e valutazione della performance” 
approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 65 del 20.04.2018 ma anche, a stralcio, e per quanto 
funzionale al Nucleo di valutazione, il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMIVAP) 
e le allegate schede, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 58 del 02.05.2017, dando atto 
che la scheda di valutazione del Segretario comunale è quella allegata al documento approvato per il 
2023  
In questa sezione viene riportato l'elenco dettagliato degli obiettivi costituenti il Piano della 
performance 2023-2025, con i budget di entrata e spesa aggiornati al Bilancio 2023-2025. 
 
 

OBIETTIVI OPERATIVI  
INDICATORI PERFORMANTI 

E BUDGET DI ENTRATA E SPESA 
 
 

Di seguito vengo illustrati gli obiettivi programmati dall’ente: 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
RESPONSABILE DI AREA: Dott.ssa Tilde DI PIERRI 

  

ASSEGNAZIONE OBIETTIVI OPERATIVI 
CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE 

TEMPISTICA  
REALIZZAZIONE 



 

 
SERVIZIO SEGRETERIA 

Ricezione del pubblico per le necessità dei cittadini per il proprio settore Quotidiana 

Supporto agli organi istituzionali per la redazione di atti vari Tempestiva 

Supporto per la realizzazione di cerimonie istituzionali  
(ad es. 4 novembre/25 aprile, ecc) e relative spese di rappresentanza 

Al  presentarsi  dell’evento 

Convocazione Giunta Comunale (stesura ordine del giorno e invio agli assessori) Di norma settimanale 

Convocazione Conferenze Capigruppo (stesura ordine del giorno e invio ai capigruppo) A  necessità 

Convocazione Commissioni Consiliari (stesura dell’ordine del giorno e invio ai componenti) A  necessità 

Convocazione Consiglio Comunale (stesura ordine del giorno, invio a consiglieri e vari, 
pubblicazione su sito Internet e Albo pretorio) 

A  necessità 

Formazione degli atti deliberativi di Giunta Comunale – trasmissione degli stessi ai capigruppo 
e agli uffici di competenza 

Di  norma  settimanalmente 

Formazione degli atti deliberativi di Consiglio Comunale – trasmissione degli stessi ai 
capigruppo e agli uffici di competenza 

A  necessità 

Conteggio presenze per erogazione gettone di presenza per riunioni Consiglio Comunale 
Annuale o se necessario 
semestrale 

Rilascio attestazione presenza agli assessori per mansioni inerenti la propria carica 
amministrativa 

A  necessità 

Registrazione e pubblicazione all’Albo pretorio on line degli atti relativi al proprio settore e 
invio a terzi interessati 

Secondo le esigenze d’ufficio 

Formazione determinazioni del settore A  necessità 

Adeguamento regolamenti del proprio settore A  necessità 

Attivazione Progetti LSU A  necessità 

Stipula contratti A  necessità 

Gestione convenzioni cui l’Ente ha aderito A  necessità 

Verifica rilevazione automatizzata presenze del personale, comunicazioni all’Uff. Ragioneria 
per gli stipendi  

Mensile 

Richiesta all’Asl per visita medico-fiscale al dipendente in malattia 
Entro 1 giorno dalla 
comunicazione dell’evento 

Rilevazione mensile sulle assenze dei dipendenti tramite portale innovazione P.A. e 
adempimenti relativi all’obbligo di pubblicazione sul sito comunale ‘Amministrazione 
Trasparente’ 

Entro il 10 mese successivo 

Deleghe sindacali – trasmissione all’Aran e OO. SS. le deleghe per singole categorie di 
dipendenti distinte per singola organizzazione sindacale relative all’anno precedente. 

Entro la data stabilita dall’ARAN 

Gestione distacchi – aspettative e permessi sindacali 
Entro la scadenza stabilita per 
legge 

Anagrafe delle prestazioni – comunicazioni da inviare ai Comuni per i loro dipendenti che 
hanno prestato servizio a qualsiasi titolo nel nostro Comune – comunicare all’anagrafe 
prestazioni gli stessi nominativi ed inoltre i dipendenti del Comune di Padula che hanno 
prestato servizio a qualsiasi titolo, in altri Comuni. 

Entro la scadenza stabilita per 
legge 

Compilazione ed invio alla funzione pubblica di statistiche varie attinenti il personale, quali, ad 
esempio, l’adesione agli scioperi. 

Entro la scadenza stabilita per 
legge 

SERVIZI CULTURA – BIBLIOTECA - SERVIZIO SPORT E TEMPO LIBERO 

Concessione di patrocini e/o contributi A richiesta 

Inserimento notizie rilevanti attinenti al servizio sul sito Internet A  necessità 

 
SERVIZIO ISTRUZIONE 

Predisposizione Piano per l’attuazione del Diritto allo Studio (mensa – attività integrative – 
assistenza educativa) 

Annuale 

Organizzazione servizio mensa scolastica Annuale 

Organizzazione servizio assistenza educativa Annuale 

Fornitura libri di testo per alunni scuola primaria e secondaria di 1° e 2° grado Annuale 

Inserimento notizie rilevanti attinenti al servizio sul sito Internet A  necessità 

SERVIZI SOCIALI 

Coordinamento e verifica con Consorzio Sociale Piano di Zona Trimestrale 

Rilevazioni statistiche A scadenze di legge 

 
SERVIZI DEMOGRAFICI 

Dichiarazione di residenza in tempo reale: Immigrazioni: 
Tenuta e costante 
aggiornamento del registro della 
popolazione residente 



 

Applicazione legge n. 35 del 4.04.2012.  

Registrazione delle dichiarazioni di cambio di residenza o indirizzo entro 2 giorni lavorativi 
dalla richiesta degli interessati. 

 

Procedimenti conseguenti:  

Informative ai sensi L. 241/90.  

Trasmissione in via telematica mod. APR 4 al Comune di precedente residenza entro 5 giorni.  

Predisposizione modulo per accertamenti anagrafici da inviare alla Polizia Locale.  

Emigrazioni: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Applicazione legge n. 35 del 4.04.2012  

Cancellazione dal registro della popolazione residente Registrazione e restituzione in via 
telematica del mod. APR 4 con allegati. 

 

Dimora abituale: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Adempimenti vari  

Leva Militare: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Creazione lista di leva  

Tenuta ed aggiornamento ruoli matricolari  

Carte d’identità: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Rilascio carte d’identità  

Avvisi scadenza carte d’identità  

A.I.R.E.: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Tenuta ed aggiornamento schedari italiani residenti all’estero. Trasmissione in forma 
telematica documentazione e dati ai Consolati italiani all’estero ed al Ministero. 

 

Statistiche anagrafiche: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Elaborazione mensili ed annuali di statistiche con successivo invio  

Elenchi anagrafici: A richiesta 

Elaborazione e trasmissione all’ufficio Segreteria per servizi sociali o scolastici di elenchi 
anagrafici. 

 

Certificazioni anagrafiche 
Mantenimento dello standard 
dei servizi resi nel rilascio delle 
certificazioni 

Emissioni certificati anagrafici  

Trasmissione tra enti in via telematica: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Mantenimento dello standard dei servizi resi per pratiche di immigrazione, emigrazione, 
documentazione anagrafica 

 

Protocollazione posta di propria competenza in uscita A vista 

Albo pretorio on line e notifiche: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Affissione all’albo pretorio on line atti e documenti inerenti i servizi demografici  

SERVIZIO STATO CIVILE 

Tenuta registri di stato civile: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Redazione atti di stato civile:  

 Nascita  

 Morte  

 Matrimonio  

 Unione civile  

 Cittadinanza  

Redazione verbali di pubblicazione di matrimonio con richiesta dei documenti necessari ad 
altri Comuni. 

Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Rilascio di estratti e certificati che riguardano lo stato civile. A richiesta 

Annotazioni di stato civile: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Predisposizione per altri Comuni, apposizione su atti di nascita, matrimonio.  

Trasmissione tra enti in via telematica: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Mantenimento dello standard dei servizi resi per pratiche di stato civile  



 

Protocollazione posta di propria competenza in uscita A vista 

Albo pretorio on line e notifiche: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Affissione all’albo pretorio on line atti e documenti inerenti lo stato civile  

SERVIZIO ELETTORALE 

Liste elettorali 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Tenuta ed aggiornamento liste elettorali e fascicoli elettorali con  

revisioni dinamiche e semestrali  

Consultazioni elettorali: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Elezioni  

Albo Giudici Popolari: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Tenuta ed aggiornamento Albo Giudici Popolari  

Albo Scrutatori seggio elettorale: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Tenuta ed aggiornamento albo scrutatori  

Albo Presidenti seggio elettorale: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Tenuta ed aggiornamento albo scrutatori  

Statistiche elettorali: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Elaborazione statistiche elettorali ed invio alla Prefettura  

Trasmissione tra enti in via telematica: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Inoltro richieste, documentazione e verbali elettorali  

Protocollazione posta in uscita di propria competenza A vista 

Albo pretorio on line e notifiche: 
Rispetto della tempistica prevista 
per legge 

Affissione all’albo pretorio on line atti e manifesti inerenti il servizio elettorale  

SERVIZIO PROTOCOLLO E ARCHIVIO 

Protocollazione posta in arrivo e relativa scansione Massimo entro 2 giorni lavorativi 

Protocollazione in partenza di atti e o documenti Tempestiva 

Invio posta (redazione distinta, predisposizione bolgetta) A necessità, anche quotidiana 

Attività di formazione e aggiornamento professionale A  necessità 

CONTENZIOSO 

Gestione amministrativa del contenzioso A  necessità 

 

REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
OPERATIVI PER OGNI SERVIZIO 

PUNTI 

Completa 20 

Quasi completa 15 

Parziale 10 

Minima 5 

Nulla 0 

 

BUDGET DI ENTRATA E SPESA 

Titolo Tipologia Categoria Codifica Piano Finanziario Budget 

1 101 41 10101.41.0000000001 Imposta di soggiorno 14.500,00 

2 101 1 20101.01.0000075003 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 40.000,00 

2 101 1 20101.01.0000075004 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 5.000,00 

2 101 1 20101.01.0000183002 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 4.248,02 

2 101 1 20101.01.0000183006 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 2.209,83 

2 101 1 20101.01.0000183007 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 2.676,80 

2 101 1 20101.01.0000183014 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 32.182,68 

2 101 1 20101.01.0000183015 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 112.284,21 

2 101 1 20101.01.0000183018 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 353.104,00 



 

2 101 1 20101.01.0000183019 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 535.812,00 

2 101 1 20101.01.0000183021 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 7.673,12 

2 101 1 20101.01.0000183023 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 77.897,00 

2 101 1 20101.01.0000183025 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 2.447,03 

2 101 1 20101.01.0000183026 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 20.000,00 

2 101 2 20101.02.0000121001 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 18.374,65 

2 101 2 20101.02.0000121003 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 11.765,63 

2 101 2 20101.02.0000176001 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 757.600,00 

2 101 2 20101.02.0000176002 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 22.748,00 

2 101 2 20101.02.0000182000 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 1.872.450,00 

2 101 2 20101.02.0000244003 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 11.488,00 

2 101 2 20101.02.0000244003 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 4.300,00 

2 101 2 20101.02.0000244007 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 8.286,59 

2 101 2 20101.02.0000244009 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 16.500,00 

3 100 2 30100.02.0000260004 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 40.000,00 

3 100 2 30100.02.0000260005 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 15.000,00 

3 100 2 30100.02.0000268000 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 5.000,00 

3 100 2 30100.02.0000286001 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 13.500,00 

3 100 2 30100.02.0000290001 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 12.100,00 

4 200 1 40200.01.0000581114 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 79.922,00 

4 200 1 40200.01.0000581115 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 14.000,00 

4 200 1 40200.01.0000581116 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 23.147,00 

4 200 1 40200.01.0000581117 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 10.172,00 

 

Titolo Macroaggregato Missione Codifica Missione Budget 

1 3 1 01111.03.0000138000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 60.000,00 

1 3 1 01021.03.0000094000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 500,00 

1 3 1 01071.03.0000244000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.172,00 

1 3 1 01061.03.0001974001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 577,00 

1 3 1 01021.03.0000043001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.635,00 

1 3 1 01021.03.0000089000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 500,00 

1 3 1 01021.03.0000089000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.500,00 

1 3 1 01031.03.0004004000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.731,00 

1 3 1 01041.03.0000364000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 577,00 

1 3 1 01061.03.0000155000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.462,00 

1 3 1 01071.03.0000110000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 200,00 

1 3 1 01071.03.0000227000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.270,00 

1 3 1 01021.03.0000085000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 89.674,87 

1 3 1 01071.03.0000242000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.300,00 

1 3 1 01011.03.0000077000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.979,00 

1 3 1 01111.03.0001380000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.971,96 

1 3 1 01111.03.0001380000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 26.390,43 

1 3 1 01111.03.0001380000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 60.000,00 

1 3 1 01011.03.0010000006 Servizi istituzionali, generali e di gestione 40.000,00 

1 3 1 01021.03.0000132002 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.000,00 

1 3 1 01081.03.0000245002 Servizi istituzionali, generali e di gestione 77.897,00 

1 3 1 01041.03.0000389000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 5.229,49 

1 3 1 01041.03.0000389000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 6.000,00 

1 3 1 01111.03.0000138000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 66.344,95 

1 3 1 01021.03.0000111000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 5.300,00 

1 3 1 01011.03.0000109001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.000,00 

1 3 1 01081.03.0000245000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.416,00 

1 4 1 01021.04.0000105001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 251,00 

1 4 1 01071.04.0000250000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 77,00 



 

1 9 1 01031.09.0002479002 Servizi istituzionali, generali e di gestione 729,88 

2 2 1 01082.02.0002898003 Servizi istituzionali, generali e di gestione 14.000,00 

2 2 1 01082.02.0002898004 Servizi istituzionali, generali e di gestione 23.147,00 

2 2 1 01082.02.0002898005 Servizi istituzionali, generali e di gestione 79.922,00 

2 2 1 01082.02.0002898006 Servizi istituzionali, generali e di gestione 10.172,00 

1 3 3 03011.03.0000509000 Ordine pubblico e sicurezza 2.270,00 

1 3 4 04021.03.0000701000  Istruzione e diritto allo studio 8.221,00 

1 3 4 04061.03.0000812000  Istruzione e diritto allo studio 3.000,00 

1 3 4 04011.03.0000648000  Istruzione e diritto allo studio 2.500,00 

1 3 4 04021.03.0000692000  Istruzione e diritto allo studio 5.000,00 

1 3 4 04021.03.0000734000  Istruzione e diritto allo studio 4.000,00 

1 3 4 04021.03.0000738001  Istruzione e diritto allo studio 18.374,65 

1 3 4 04071.03.0000805000  Istruzione e diritto allo studio 37.239,05 

1 3 4 04071.03.0000809000  Istruzione e diritto allo studio 1.135,00 

1 3 4 04011.03.0000649000  Istruzione e diritto allo studio 9.000,00 

1 3 4 04021.03.0000693000  Istruzione e diritto allo studio 10.000,00 

1 3 4 04011.03.0000741002  Istruzione e diritto allo studio 7.673,12 

1 3 4 04021.03.0000735000  Istruzione e diritto allo studio 6.030,00 

1 3 4 04071.03.0000815002  Istruzione e diritto allo studio 2.447,03 

1 4 4 04071.04.0000803000  Istruzione e diritto allo studio 5.000,00 

1 3 5 05021.03.0009330002 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 14.500,00 

1 3 5 05021.03.0000931000 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 500,00 

1 3 5 05021.03.0002323000 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 12.100,00 

1 3 5 05021.03.0009330006 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 20.000,00 

1 3 7 07011.03.0002339002 Turismo 8.286,59 

1 3 7 07011.03.0002339003 Turismo 16.500,00 

1 4 8 08021.04.0001932000 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 22.748,00 

1 3 9 09031.03.0001556000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.154,00 

1 3 12 12091.03.0001392000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 577,00 

1 3 12 12091.03.0001428000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.200,00 

1 3 12 12071.03.0000000002  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 353.104,00 

1 3 12 12011.03.0001924001  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4.300,00 

1 3 12 12011.03.0001924001  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 11.488,00 

1 3 12 12011.03.0001924002  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 535.812,00 

1 3 12 12051.03.0019360007  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.209,83 

1 3 12 12051.03.0019360008  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4.248,02 

1 3 12 12071.03.0000000001  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 32.182,68 

1 4 12 12041.04.0001937000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.872.450,00 

1 4 12 12041.04.0001942000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3.000,00 

1 4 12 12041.04.0001959010  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 757.600,00 

1 4 12 12051.04.0000000002  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 112.284,21 

 
 

AREA FINANZIARIA 
RESPONSABILE DI AREA: Rag.  Anna Carolina SANSEVIERO 
 

  

ASSEGNAZIONE OBIETTIVI OPERATIVI 
CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE 

TEMPISTICA  
REALIZZAZIONE 

GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 

Elaborazione   stipendi   mensili   e   relativi   versamenti   di contributi e Ritenute varie per personale e
amministratori. 

Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Liquidazione annuale del gettone di presenza. 
Entro la scadenza stabilita  
per legge 



 

Denuncia   annuale   INAIL   mediante   utilizzo   del   sistema telematico.  
Versamenti contributi INAIL 

Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Rilascio CUD ai dipendenti ed ai consiglieri e ai professionisti. 
Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Conto annuale e rilevazione del personale 
Entro la scadenza stabilita  
per legge 

Predisposizione ed invio dei rendiconti elettorali 
Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Raccolta dati per compilazione modelli PA04, ricongiunzioni, cc…e per pratiche di pensionamento. 
Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Versamenti mensili tramite il modello F24 Enti Pubblici per i contributi e trattenute:  
di IRAP – IRPEF – ADDIZIONALI COMUNALI E REGIONALI  
CPDEL – INADEL – FONDO CREDITO. 

A necessità Mensile 

SERVIZIO BILANCIO E CONTABILITA’ 
PROGRAMMAZIONE E RENDICONTAZIONE 

Predisposizione bilancio di previsione, bilancio pluriennale, DUP  
con relativi allegati per l’approvazione in Consiglio Comunale. 

Entro la scadenza stabilita  
per legge 

Predisposizione dati per l’aggiornamento inventario comunale dei beni mobili ed immobili. 
Entro la scadenza stabilita  
per legge 

Determinazione dei residui attivi e passivi da riportare nel bilancio di competenza  
dell’anno. 

Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Predisposizione Conto Consuntivo e relativi atti per l’approvazione in Consiglio Comunale. 
Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Predisposizione deliberazione e relativi atti degli equilibri di bilancio e ricognizione dei programmi per 
l’approvazione in Consiglio Comunale. 

Entro la scadenza stabilita  
per legge 

Certificazione del Rendiconto al bilancio (Consuntivo) Certificazione al bilancio di previsione 
Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Predisposizione atti relativi all’assestamento di bilancio 
Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

GESTIONE FINANZIARIA 

Caricamento tempestivo di impegni ed accertamenti. A  necessità 

Regolarizzazione mutui, mediante emissione di mandati di pagamento suddivisi per quote di 
competenza alla Cassa DD. PP. e quote al MEF. (Ministero Economia e Finanze). 

Semestrale 

Gestione del servizio di Economato. Tempestiva 

Verifica di cassa ordinaria trimestrale con la partecipazione del Revisore dei Conti. Trimestrale 

Registrazione fatture pervenute e caricamento ed emissione del mandato A  necessità 

Emissione mandati e reversali con verifica costante dei provvisori entrate ed uscita da regolarizzare 
ed invio distinta al tesoriere. 

A  necessità 

Verifica mensile estratti conto Banco posta con invio mensile comunicazione alla tesoreria ed 
emissione relative reversali. 

Mensile 

Redazione tempestiva delle variazioni di Bilancio che si rendono   necessarie. A  necessità 

Predisposizione rendiconto agenti contabili. 
Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Gestione e riscossione canoni di locazione degli immobili comunali Entro la scadenza 

ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

Oltre alle competenze sopra specificate il Responsabile del Servizio Finanziario  
dovrà dare assistenza agli altri uffici, agli amministratori e ai dipendenti in  
generale per le materie, le competenze e la professionalità ad oggi acquisite. 

 

SERVIZIO TRIBUTI 

A. GESTIONE TRIBUTI COMUNALI 

Adempimenti servizio tributi – Imu – TARI e nuove imposte 
Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Verifiche, controlli e predisposizione RIMBORSI, per IMU erroneamente  
versata; 

A  necessità 

Estrazione dati da Agenzia delle Entrate per versamenti con F24; A  necessità 

Emissioni ruoli suppletivi anno precedente e anni pregressi per nuovi contribuenti; A  necessità 

Emissione di sgravi A  necessità 

B. RAPPORTI CON IL PUBBLICO 

Apertura costante dello sportello, anche in orari diversi da quelli di 
servizio 

A  necessità 

Ai fini di garantire una concreta e fattiva collaborazione con l’utenza 
l’Ufficio Tributi nei mesi di maggio, giugno e dicembre, fornisce tutte le delucidazioni possibili circa i
conteggi per l’imposta IMU da pagare; 

 
Quotidiana 

Comunicazioni di invito ai cittadini per effettuare le variazioni TARI,  A  necessità 



 

sulla base di nuove residenze 

C. ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

Invio alla fiscalità locale delibere IMU. 
Entro la scadenza stabilita  
per legge 

Emissione di determine e delibere relative al servizio. A  necessità 

Invio di tutte le delibere inerenti i tributi alla Fiscalità locale, secondo quanto disposto dall’art. 52, c.2, 
del D.lgs. 446/1997. 

Entro la scadenza stabilita 
 per legge 

Notifiche e pubblicazioni varie inerenti il servizio; Protocollo informatico per le pratiche inerenti il 
servizio. Attività di formazione  e  aggiornamento  professionale 

A necessità 

 
 

REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
OPERATIVI PER OGNI SERVIZIO 

PUNTI 

Completa 20 

Quasi completa 15 

Parziale 10 

Minima 5 

Nulla 0 

 

BUDGET DI ENTRATA E SPESA 

Titolo Tipologia Categoria Codifica  Piano Finanziario Budget 

1 101 6 10101.06.0000002001 Imposta municipale propria 860.000,00 

1 101 6 10101.06.0000025000 Imposte municipale  40.000,00 

1 101 16 10101.16.0000026000 Addizionale comunale IRPEF  125.000,00 

1 101 51 10101.51.0000052000 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 654.715,00 

1 101 51 10101.51.0000053000 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani  20.000,00 

1 101 53 10101.53.0000066000 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 1.000,00 

1 101 98 10101.98.0000027001 Altre imposte sostitutive n.a.c.  1.000,00 

2 101 1 20101.01.0000183012 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 14.723,70 

2 101 1 20101.01.0000183016 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 885.071,59 

2 101 1 20101.01.0000183017 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 48.138,45 

2 101 1 20101.01.0000183017 Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Centrali 26.851,00 

2 101 2 20101.02.0000072000 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 47.401,95 

3 100 2 30100.02.0000308000 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 30.000,00 

3 100 2 30100.02.0000318001 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 138.125,00 

3 100 2 30100.02.0000319000 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 4.196,98 

3 100 3 30100.03.0000382000 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 180.000,00 

3 100 3 30100.03.0000384000 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 600,00 

3 100 3 30100.03.0000399004 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 20.000,00 

3 400 99 30400.99.0000420000 Altre entrate da redditi da capitale  1.000,00 

3 500 99 30500.99.0000172003 Altre entrate da redditi da capitale  40.000,00 

3 500 99 30500.99.0000455000 Altre entrate da redditi da capitale  40.000,00 

 

Titolo Macroaggregato Missione Codifica Missione Budget 

1 2 1 01011.02.0003449001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 5.000,00 

1 3 1 01011.03.0000019000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 13.000,00 

1 3 1 01011.03.0000021000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.000,00 

1 3 1 01011.03.0000116000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.100,00 

1 3 1 01011.03.0010000001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 54.402,30 

1 1 1 01021.01.0000040000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 162.177,66 

1 1 1 01021.01.0000040000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 6.807,00 

1 1 1 01021.01.0000040000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 11.850,00 

1 1 1 01021.01.0000076000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 15.000,00 

1 2 1 01021.02.0003449001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 13.785,10 



 

1 2 1 01021.02.0003449001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 267,75 

1 2 1 01021.02.0003449001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 579,00 

1 3 1 01021.03.0000070000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 400,00 

1 3 1 01021.03.0000082000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 23.000,00 

1 3 1 01021.03.0000083000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 400,00 

1 4 1 01021.04.0001260002 Servizi istituzionali, generali e di gestione 32.512,00 

1 1 1 01031.01.0004000000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 91.406,00 

1 1 1 01031.01.0005000000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 26.100,00 

1 2 1 01031.02.0003561000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 7.800,00 

1 3 1 01031.03.0000095000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.308,00 

1 3 1 01031.03.0000101000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 17.000,00 

1 3 1 01031.03.0000127000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.072,00 

1 3 1 01031.03.0000383000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.782,00 

1 3 1 01031.03.0000383000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 218,00 

1 3 1 01031.03.0004004001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 5.000,00 

1 3 1 01031.03.0004004002 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.500,00 

1 9 1 01031.09.0002475000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 12.500,00 

1 9 1 01031.09.0002479000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.500,00 

1 1 1 01041.01.0004561003 Servizi istituzionali, generali e di gestione 28.600,00 

1 1 1 01041.01.0004561007 Servizi istituzionali, generali e di gestione 8.100,00 

1 2 1 01041.02.0003551002 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.500,00 

1 3 1 01041.03.0000384000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.538,00 

1 3 1 01041.03.0000392000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 5.000,00 

1 3 1 01041.03.0000393000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 305,00 

1 1 1 01061.01.0000150000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 111.957,48 

1 1 1 01061.01.0000160000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 33.881,57 

1 2 1 01061.02.0003562001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 9.516,39 

1 1 1 01071.01.0000220000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 50.800,00 

1 1 1 01071.01.0000226000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 14.200,00 

1 2 1 01071.02.0002563000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.300,00 

1 1 1 01101.01.0000051000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 482,84 

1 1 1 01101.01.0004560008 Servizi istituzionali, generali e di gestione 53.567,56 

1 1 1 01101.01.0004560008 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.410,00 

1 1 1 01111.01.0000000456 Servizi istituzionali, generali e di gestione 23.000,00 

1 1 1 01111.01.0000000457 Servizi istituzionali, generali e di gestione 8.600,00 

1 1 1 01111.01.0000000458 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.000,00 

1 1 1 01111.01.0000053000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 23.900,00 

1 1 1 01111.01.0000055000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 7.300,00 

1 2 1 01111.02.0003447000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.200,00 

1 2 1 01111.02.0003563002 Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.000,00 

1 1 3 03011.01.0000500000 Ordine pubblico e sicurezza 90.000,00 

1 1 3 03011.01.0000508000 Ordine pubblico e sicurezza 30.000,00 

1 2 3 03011.02.0003564000 Ordine pubblico e sicurezza 8.000,00 

1 7 4 04011.07.0000655000  Istruzione e diritto allo studio 3.000,00 

1 3 4 04021.03.0000738003  Istruzione e diritto allo studio 11.765,63 

1 7 4 04021.07.0000744000  Istruzione e diritto allo studio 11.000,00 

1 7 4 04021.07.0002444002  Istruzione e diritto allo studio 9.477,81 

1 1 4 04061.01.0000760000  Istruzione e diritto allo studio 25.140,00 

1 1 4 04061.01.0000780000  Istruzione e diritto allo studio 7.100,00 

1 2 4 04061.02.0003567000  Istruzione e diritto allo studio 2.200,00 

1 7 5 05011.07.0000927000 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 5.000,00 

1 3 6 06011.03.0001776000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 3.800,00 

1 7 6 06011.07.0001794000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.000,00 

1 1 7 07011.01.0000038000 Turismo 2.100,00 



 

1 1 8 08011.01.0000157000 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 5.000,00 

1 2 8 08011.02.0003444000 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1.200,00 

1 2 9 09021.02.0003600000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 7.000,00 

1 1 9 09031.01.0001560000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 12.900,00 

1 1 9 09031.01.0004571001 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 44.200,00 

1 2 9 09031.02.0003572000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.800,00 

1 4 9 09031.04.0000126002 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 33.762,00 

1 4 9 09031.04.0001591001 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 61.557,00 

1 9 9 09031.09.0001605000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 10.965,18 

1 3 9 09041.03.0001470000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.000,00 

1 4 9 09041.04.0000000001 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 11.508,78 

1 7 9 09041.07.0001538001 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.860,80 

1 7 9 09041.07.0001538002 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 10.000,00 

1 7 9 09041.07.0001538003 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 6.000,00 

1 7 9 09041.07.0001538004 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.171,31 

1 7 10 10051.07.0002030001 Trasporti e diritto alla mobilità 24.600,00 

1 7 10 10051.07.0002030002 Trasporti e diritto alla mobilità 28.632,65 

1 7 10 10051.07.0002260002 Trasporti e diritto alla mobilità 10.609,59 

1 4 12 12021.04.0001923000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 36.714,00 

1 3 12 12041.03.0001936001  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.100,00 

1 1 12 12091.01.0004573001  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 22.450,00 

1 1 12 12091.01.0004573003  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 6.300,00 

1 2 12 12091.02.0003574001  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.000,00 

1 3 12 12091.03.0001422000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.523,00 

1 4 14 14021.04.0000100001 Sviluppo economico e competitività 1.062,00 

1 4 14 14021.04.0000122002 Sviluppo economico e competitività 3.056,00 

1 3 17 17011.03.0002004001 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 339.715,35 

1 3 17 17011.03.0002004001 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 837,58 

1 10 20 20011.10.0002480000 Fondi e accantonamenti 40.000,00 

1 10 20 20021.10.0000376000 Fondi e accantonamenti 347.069,95 

1 10 20 20031.10.0000001112 Fondi e accantonamenti 183.000,00 

1 10 20 20031.10.0000001114 Fondi e accantonamenti 70.599,11 

1 7 50 50011.07.0000131000 Debito pubblico 18.787,77 

4 1 50 50024.01.0002927001 Debito pubblico 140.000,00 

4 3 50 50024.03.0002919000 Debito pubblico 19.432,04 

4 3 50 50024.03.0002922000 Debito pubblico 36.503,42 

 
 

AREA TECNICA 
RESPONSABILE di AREA: Arch. Emilio BOSCO 
 

  

ASSEGNAZIONE OBIETTIVI OPERATIVI  
CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE 

TEMPISTICA 
REALIZZAZIONE 

SERVIZI TECNICI DEI LAVORI PUBBLICI 

Comunicazione periodica lavori pubblici; Entro i termini di legge 

 
Richiesta regolarità contributiva (DURC) per verifica autocertificazione, aggiudicazione gara d’appalto, 
stipula contratto, stipula convenzione, rilascio concessione, stato di avanzamento, emissione 
ordinativo, liquidazione finale e regolare esecuzione, liquidazione fattura. 
 

A  necessità 

Richiesta codice identificativo di gara (CIG) prima della procedura finalizzata alla realizzazione di 
lavori o acquisizione di servizi e forniture. 

 
A  necessità 

Progettazione, direzione lavori e collaudo lavori pubblici – affidamento incarichi esterni per  



 

progettazione, direzione lavori e collaudo opere pubbliche Secondo i tempi previsti 
in ciascun capitolato 

Perizie di stima ed iter per sdemanializzazione – per vendita/acquisto immobili Quando necessita 

Predisposizione di bandi, capitolati e disciplinari per le gare di affidamento di esecuzione dei lavori 
pubblici secondo le procedure previste dal Codice dei Contratti Pubblici 

 
Quando richiesto 

Predisposizione dei verbali di gara – comunicazione di legge alle ditte partecipanti – verifica requisiti 
imprese - Controllo atti delle imprese per le regolarità contrattuali – Assolvimento anche con funzioni 
informatiche, di tutte le funzioni riguardanti l’Autorità di Vigilanza Lavori Pubblici 

 
 
Quando richiesto 

Gestione della contabilità lavori pubblici– S.A.L. CRE predisposizione di atti contabili e di liquidazione 
– certificazioni varie inerenti il settore – Assolvimento, anche con funzioni informatiche, di tutte le 
funzioni riguardanti l’ANAC 

 
Quando richiesto 

Comunicazioni relative alle Certificazioni esecuzione lavori pubblici con il sistema informatico 
accessibile dal portale web dell’ANAC 

Quando richiesto 

Predisposizione e trasmissione del Programma triennale delle opere pubbliche e del programma 
biennale degli acquisti 

Entro i termini di legge 

Evasione istanze di accesso ai documenti Entro i termini di legge 

Convocazione e verbalizzazione risultanze conferenze dei servizi A  necessità 

Pubblicazione documenti all’albo on line ed eventuali ulteriori siti, notificazione atti 
In giornata, quando 
necessita 

SERVIZIO PATRIMONIO E SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO 

Sopralluoghi sul territorio e monitoraggio dello stato del patrimonio comunale Quando necessita 

Procedure di acquisizione, alienazione, esproprio di beni immobili secondo quanto previsto dal 
Regolamento comunale per le alienazioni – gestione di tutte le fasi dell’iter espropriativo 

 
 
Quando necessita 

Relazioni tecniche per pratiche di sinistro Quando necessita 

Affidamento in economia incarico di responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed attività 
connesse 

Ai sensi di legge 

SERVIZIO URBANISTICA FUNZIONI PAESAGGISTICHE 

Istruttoria per Autorizzazione Paesaggistica ordinaria 30 giorni 

Istruttoria per Autorizzazione Paesaggistica semplificata 30 giorni 

Istruttoria per Accertamento di compatibilità paesaggistica 30 giorni 

SERVZIO S.U.A.P. 

Istruttoria per Sportello Unico Attività Produttive Immediata 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 

Comunicazione Esecuzione Interventi (liberi) ex art. 6, comma 2, D.P.R. n. 380/2001 Immediata 

SCIA 30 giorni 

Permesso di Costruire 90 giorni 

Permesso di Costruire in sanatoria (ex art. 36 D.P.R. n. 380/2001) 60 giorni 

Denuncia di Inizio Attività in sanatoria (ex art. 37 D.P.R. n. 380/2001) 30 giorni 

Proroga termine di inizio e fine lavori 30 giorni 

Volturazione intestazione Permesso di Costruire 30 giorni 

Aggiornamento oneri di urbanizzazione e diritti di segreteria Termini di legge 

Costo di Costruzione ai sensi dell’art. 16 del D.P.R..N 380/2001 Adeguamento annuale 

Convocazione e verbalizzazione risultanze conferenze dei servizi 
Secondo i termini di cui ai 
relativi procedimenti 

Agibilità edilizia 30/60 giorni 

Dichiarazioni di inagibilità 30 giorni 

Istruttoria e rilascio agibilità per uso temporaneo strutture amovibili 30 giorni 

Comunicazione Anagrafe Tributaria Entro il mese di Aprile 

Evasione richieste da parte dell’Agenzia delle Entrate in merito ad informazioni di carattere 
urbanistico 

30 giorni 

Evasione richieste di accesso agli atti (Legge n. 241/1990) 30 giorni 

Rapporti con Enti vari (Provincia, A.S.L., Comunità Montana, Comuni limitrofi) Quando necessita 

Verifiche ed ordinanze per tutela pubblica incolumità Quando necessario 

Richieste di svincolo obblighi edilizia convenzionata Termini di legge 

Richieste nuovi numeri civici 30 giorni 

Richieste occupazione suolo pubblico 30 giorni 

Richieste di installazione mezzi pubblicitari 30 giorni 

Volturazioni autorizzazioni di vario genere 30 giorni 

Attestazioni idoneità alloggiativa 30 giorni 

Certificati di Destinazione Urbanistica 30 giorni 

Deposito frazionamenti Immediata 

Ricevimento denunce cementi armati Immediata 



 

Redazione determinazioni Immediata 

Approntamento bozze deliberazioni di Giunta/Consiglio comunale Quando necessita 

Lettura contatori comunali Quando necessita 

Rilascio autorizzazioni dei passi carrabili 
Entro 30 gg dalla 
richiesta. 

SERVIZIO CIMITERIALE 

Registri informatici per concessioni cimiteriali e assegnazione loculi A  necessità 

Pratiche nuove concessioni e di rinnovo concessioni A  necessità 

SERVIZIO AMBIENTE  

Autorizzazione in deroga attività rumorose 30 giorni 

Gestione segnalazioni in materia ambientale ecologica 
In base all’urgenza 
dell’evento 

Autorizzazione allacciamenti fognatura comunale 
Entro 30 gg. dalla 
richiesta 

SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 

Verifiche ed ordinanze per tutela pubblica incolumità Quando necessario 

Gestione dal lato tecnico delle procedure di attivazione dell'unità di crisi locale sulla base del Piano di 
emergenza 

Quando necessario 

Avvisi vari alla popolazione Immediato 

 

REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
OPERATIVI PER OGNI SERVIZIO 

 
PUNTI 

Completa 20 

Quasi completa 15 

Parziale 10 

Minima 5 

Nulla 0 

 

 
BUDGET DI ENTRATA E SPESA 

Titolo Tipologia Categoria Codifica Piano Finanziario Budget 

2 101 2 20101.02.0000175001 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 19.567,73 

3 100 2 30100.02.0000260004 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 4.751,81 

3 100 2 30100.02.0000348000 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 2.400,00 

3 100 3 30100.03.0000399002 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 521.500,00 

4 200 1 40200.01.0000580003 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 3.000.000,00 

4 200 1 40200.01.0000580004 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 170.000,00 

4 200 1 40200.01.0000580005 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 1.391.560,92 

4 200 1 40200.01.0000580006 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 1.523.603,50 

4 200 1 40200.01.0000580007 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 266.570,00 

4 200 1 40200.01.0000580008 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 1.299.134,53 

4 200 1 40200.01.0000580009 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 1.830.000,00 

4 200 1 40200.01.0000580010 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 263.000,00 

4 200 1 40200.01.0000580011 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 3.685.000,00 

4 200 1 40200.01.0000580012 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 1.727.000,00 

4 200 1 40200.01.0000580013 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 2.980.000,00 

4 200 1 40200.01.0000580014 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 2.730.670,81 

4 200 1 40200.01.0000580015 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 2.343.560,00 

4 200 1 40200.01.0000580016 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 1.524.230,47 

4 200 1 40200.01.0000580017 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 1.524.230,47 

4 200 1 40200.01.0000580018 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 699.596,03 

4 200 1 40200.01.0000580019 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 837.997,98 

4 200 1 40200.01.0000580020 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 181.493,31 

4 200 1 40200.01.0000580021 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 222.879,28 

4 200 1 40200.01.0000580023 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 639.626,65 

4 200 1 40200.01.0000581084 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 190.000,00 



 

4 200 1 40200.01.0000581088 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 25.202,30 

4 200 1 40200.01.0000581094 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 666.400,00 

4 200 1 40200.01.0000581095 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 666.400,00 

4 200 1 40200.01.0000581096 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 666.400,00 

4 200 1 40200.01.0000581099 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 12.500,00 

4 200 1 40200.01.0000581100 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 1.664.661,02 

4 200 1 40200.01.0000581106 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 5.012.120,31 

4 200 1 40200.01.0000581107 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 3.000.000,00 

4 200 1 40200.01.0000581108 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 2.720.696,25 

4 200 1 40200.01.0000581109 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 2.151.560,00 

4 200 1 40200.01.0000581110 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 2.122.483,76 

4 200 1 40200.01.0000581113 Contributi da Amministrazioni Pubbliche 30.000,00 

4 500 1 40500.01.0000600000 Altre entrate in conto capitale 100.000,00 

4 500 1 40500.01.0000600000 Altre entrate in conto capitale 50.000,00 

4 500 1 40500.01.0000601000 Altre entrate in conto capitale 50.000,00 

 

Titolo Macroaggregato Missione Codifica Missione Budget 

1 2 1 01062.02.0002915003 Servizi istituzionali, generali e di gestione 47.652,78 

1 3 1 01061.03.0000184000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.000,00 

1 3 1 01111.03.0001884000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 6.000,00 

1 3 1 01051.03.0002473000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 5.000,00 

1 3 1 01061.03.0000185000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.000,00 

1 3 1 01061.03.0000198000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 6.000,00 

2 2 1 01052.02.0002510001 Servizi istituzionali, generali e di gestione 699.596,03 

1 3 4 04071.03.0000813000  Istruzione e diritto allo studio 2.000,00 

1 3 4 04071.03.0000815000  Istruzione e diritto allo studio 55.500,00 

2 2 4 04022.02.0020620517  Istruzione e diritto allo studio 3.000.000,00 

2 2 4 04022.02.0020620518  Istruzione e diritto allo studio 1.523.603,50 

2 2 4 04022.02.0020620524  Istruzione e diritto allo studio 25.202,30 

2 2 5 05022.02.0002775000 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 1.391.560,92 

2 2 5 05022.02.0002903003 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 190.000,00 

2 2 5 05022.02.0002903003 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 1.500.624,01 

2 2 6 06012.02.0002794008  Politiche giovanili, sport e tempo libero 266.570,00 

2 2 6 06012.02.0002794010  Politiche giovanili, sport e tempo libero 30.000,00 

2 2 7 07012.03.0000000002 Turismo 837.997,98 

2 2 7 07012.03.0000000001 Turismo 1.664.661,02 

2 2 8 08012.02.0002888001 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 60.000,00 

2 2 8 08012.02.0003316002 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 2.980.000,00 

2 2 8 08012.02.0002546000 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 25.000,00 

2 2 8 08012.02.0002888001 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 204.090,75 

2 2 8 08012.02.0002907002 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 50.000,00 

2 2 8 08012.02.0003316001 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 10.000,00 

2 2 8 08012.02.0002905000 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 150.000,00 

1 3 9 09041.03.0001466000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4.060,00 

1 3 9 09041.03.0001468000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.090,00 

1 3 9 09041.03.0001526000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.030,00 

1 3 9 09041.03.0001532000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.015,00 

1 3 9 09041.03.0001536000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 4.030,00 

1 3 9 09041.03.0001467000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.030,00 

1 3 9 09041.03.0001527000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.335,00 

1 3 9 09041.03.0001537000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 40.000,00 

1 3 9 09041.03.0001625000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 508,00 

1 3 9 09041.03.0001469000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 7.000,00 

1 3 9 09041.03.0001533000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.000,00 



 

1 3 9 09041.03.0001626000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 13.000,00 

2 2 9 09022.02.0002909015 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 192.000,00 

2 2 9 09022.02.0002909015 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.151.560,00 

2 2 9 09022.02.0002909017 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 279.303,75 

2 2 9 09022.02.0002909017 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.720.696,25 

2 2 9 09042.02.0002752524 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 5.012.120,31 

2 2 9 09042.02.0002752525 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.000.000,00 

2 2 9 09042.02.0002752525 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.000.000,00 

2 2 9 09022.02.0002909011 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 166.600,00 

2 2 9 09022.02.0002909011 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 666.400,00 

2 2 9 09022.02.0002909012 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 166.600,00 

2 2 9 09022.02.0002909012 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 666.400,00 

2 2 9 09022.02.0002909013 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 166.600,00 

2 2 9 09022.02.0002909013 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 666.400,00 

2 2 9 09022.02.0002909016 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 177.935,54 

2 2 9 09022.02.0002909016 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.122.483,76 

2 2 9 09022.02.0002909018 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.730.670,81 

2 2 9 09022.02.0002909019 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.343.560,00 

2 2 9 09022.02.0002909020 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.524.230,47 

2 2 9 09022.02.0002909021 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.524.230,47 

2 2 9 09042.02.0002748014 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 263.000,00 

2 2 9 09042.02.0002752516 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 1.299.134,53 

2 2 9 09042.02.0002752518 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.685.000,00 

2 2 9 09042.02.0002752519 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 639.626,65 

2 2 9 09022.02.0002909026 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 222.879,28 

2 2 9 09022.02.0002909025 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 181.493,31 

2 2 9 09052.02.0002915000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 154.926,00 

1 3 10 10052.03.0000000001  Trasporti e diritto alla mobilità 12.500,00 

1 3 10 10051.03.0002008000  Trasporti e diritto alla mobilità 4.400,00 

1 3 10 10051.03.0002014000  Trasporti e diritto alla mobilità 1.000,00 

1 3 10 10051.03.0002009000  Trasporti e diritto alla mobilità 2.000,00 

1 2 12 12042.02.0000000001  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 40.804,50 

2 2 12 12092.02.0002732017  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 170.000,00 

2 2 12 12042.02.0000000001  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 40.804,50 

2 2 12 12092.05.0002732018  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 72.653,95 

1 3 14 14011.03.0002439000 Sviluppo economico e competitività 1.015,00 

1 3 14 14021.03.0002374000 Sviluppo economico e competitività 711,00 

1 3 14 14011.03.0002438000 Sviluppo economico e competitività 203,00 

1 3 16 14021.03.0002375000 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 200,00 

1 3 16 16011.03.0002433000 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 7.000,00 

1 3 16 16011.03.0002434001 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 19.567,73 

2 2 17 17012.02.0002849007  Energia e diversificazione delle fonti energetiche 70.000,00 

2 2 8 08012.02.0002888002 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1.727.000,00 

2 2 5 05022.02.0002781004 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 1.830.000,00 

 
 
 
 
 
 
 



 

AREA POLIZIA LOCALE 
RESPONSABILE di AREA: Carmine VECCHIO 

  

ASSEGNAZIONE OBIETTIVI OPERATIVI 
CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE 

 
TEMPISTICA REALIZZAZIONE 

SERVIZI TECNICI DELLE MANUTENZIONI - SERVIZIO DEL VERDE E ARREDO URBANO 

Affidamento a ditte esterne degli appalti di servizi e forniture 
secondo procedure previste dal Codice dei contratti pubblici D.L.GS. 
50/2016: 

In base alle necessità, con le tempistiche previste dalla 
normativa vigente 

Segnalazione guasti alle ditte incaricate della manutenzione In giornata 

Autorizzazioni per taglio strade, manomissione suolo pubblico Tempistiche di legge 

Verifica fatture e corrispondenza con impegni di spesa Quando necessita 

Informative e proposte di deliberazione Quando necessita 

Predisposizione testi per scritture private, impegnative unilaterali, 
contratti di comodato, convenzioni 

Quando necessita 

Rapporti con Enti vari (Provincia, A.S.L., Comunità Montana, Comuni 
limitrofi) 

Quando necessita 

Pubblicazione documenti all’albo pretorio, sul sito istituzionale 
dell’Ente 

In giornata, quando 

VIABILITÀ- PRONTO INTERVENTO - CONTROLLO TERRITORIO E SICUREZZA URBANA 

Servizi di controllo di Polizia Stradale Potenziamento del servizio 

Attività di gestione della procedura sanzionatoria CDS e 689: 
Notifiche 

Entro 90/100 giorni dall’ accertamento della violazione 

Attività di gestione della procedura sanzionatoria CDS e 689: 
Ricorsi 

Redazione memorie per la costituzione in giudizio e 
deposito degli atti 15 giorni prima dalla data di udienza 

Attività di gestione della procedura sanzionatoria CDS e 689: 
Emissione ruoli 

Entro le scadenze previste per normativa 

Rilevamento incidenti stradali Nell’immediatezza della richiesta d’intervento 

Comunicazione incidenti stradali alla Provincia di Salerno, alla 
Prefettura di Salerno (UTG) e alla Sezione Polizia stradale di Salerno 

Comunicazione trimestrale per la Provincia, 
quadrimestrale per la Prefettura, semestrale per la Polizia 
Stradale. 

Gestione del Piano Urbano del Traffico Ordinanze Viabilistiche 

Adeguamento Piano Urbano del Traffico con supporto UTC Mantenimento attività 

Ricognizione dello stato della Segnaletica Stradale Mantenimento attività 

Gestione della circolazione in occasione di manifestazioni pubbliche Mantenimento del servizio 

Rilascio autorizzazioni / nulla osta (trasporti eccezionali, 
manifestazioni sportive, circolazione di veicoli non immatricolati) 

Entro 7 giorni dal ricevimento dell’istanza 

Servizio viabilità Cortei funebri Quando necessita 

Servizio attraversamento utenti scuole primarie Mantenimento del servizio 

Rilascio autorizzazioni per transito in deroga ad Ordinanze di 
limitazione della circolazione 

Entro 15 giorni dall’istanza 

Servizi di controllo territorio. Prevenzione e repressione violazioni 
CDS e Regolamenti vari 

Mantenimento servizio 

Educazione Stradale: interventi presso gli istituti scolastici per 
l’attuazione di “Corsi di Educazione Stradale” 

Entro l’anno scolastico 

Servizio pattugliamento serale e festivo Potenziamento del servizio 

Attività di aggiornamento professionale per gli agenti in servizio Potenziamento del servizio 

Coordinamento Operazioni di Protezione Civile in funzioni di 
emergenze e per pronto intervento.  

Quando necessita 

POLIZIA GIUDIZIARIA E PUBBLICA SICUREZZA 

Attività di Pubblica sicurezzamamma  Mantenimento attività 

Trattamenti Sanitari Obbligatori e/o Accertamenti sanitari 
Obbligatori 

Quando necessita 

Attività di Polizia Giudiziaria Mantenimento attività 

Identificazione di cittadini stranieri Quando necessita 

Notifiche di Polizia Giudiziaria 
Entro 15 giorni dalla richiesta da parte dall’Autorità 
richiedente 

Ricevimento denunce /querele Quando necessita 

Rapporti con forze di polizia esterne all’ente Mantenimento attività 

 
 



 

REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
OPERATIVI PER OGNI SERVIZIO 

PUNTI 

Completa 20 

Quasi completa 15 

Parziale 10 

Minima 5 

Nulla 0 

 
BUDGET DI ENTRATA E SPESA 

Titol
o 

Tipologi
a  

Categori
a Codifica Piano Finanziario Budget 

2 101 2 
20101.02.00002440
08 Trasferimenti correnti da Amministrazioni  Locali 3.900,00 

3 100 2 
30100.02.00002520
01 Entrate da vendite e dall'erogazione di servizi 

10.000,0
0 

3 100 2 
30100.02.00002700
00 Entrate da vendite e dall'erogazione di servizi 

14.680,0
0 

3 100 2 
30100.02.00002890
01 Entrate da vendite e dall'erogazione di servizi 7.000,00 

3 100 2 
30100.02.00003230
01 Entrate da vendite e dall'erogazione di servizi 1.000,00 

3 200 3 
30200.03.00002510
02 

Entrate da Imprese  derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità 

10.000,0
0 

 
 

Titolo Macroaggregato Missione Codifica Missione Budget 

1 3 1 01021.03.0000084000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.017,00 

1 3 1 01021.03.0000087000 Servizi istituzionali, generali e di gestione 600,00 

1 3 3 03011.03.0000524000 Ordine pubblico e sicurezza 5.000,00 

1 3 3 03011.03.0000525001 Ordine pubblico e sicurezza 3.734,62 

1 3 3 03011.03.0000526000 Ordine pubblico e sicurezza 5.000,00 

1 3 3 03011.03.0000532000 Ordine pubblico e sicurezza 500,00 

1 3 9 09021.03.0001364000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 130.000,00 

1 3 9 09021.03.0001364001 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 5.857,00 

1 3 9 09021.03.0001364002 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 27.816,00 

1 3 9 09021.03.0001364003 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.900,00 

1 3 9 09021.04.0000000001 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 500,00 

1 3 9 09031.03.0001574000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.408,89 

1 3 9 09031.03.0001575000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 15.000,00 

1 3 9 09031.03.0001577000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.522,40 

1 3 9 09031.03.0001588000 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.800,00 

1 3 9 09031.03.0012600001 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 465.167,93 

1 3 12 12091.03.0001416000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4.805,16 

1 3 12 12091.03.0001423000  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 6.500,00 

 
 

L’Amministrazione, inoltre, fissa degli obiettivi comuni e trasversali a tutti i settori, che vengono assegnati ad 
integrazione di quelli descritti per ogni area. Essi saranno tenuti in considerazione dal Nucleo di Valutazione ai fini 
della valutazione della performance organizzativa. 
Per l’anno 2023, sono: 
- Adempimento degli obblighi di pubblicazione iva D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. con riferimento al settore di 

competenza: implementare il livello e aggiornamento delle informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria; 
- Gestione richieste accesso agli atti con riferimento al settore di competenza. 
 
SEGRETARIO COMUNALE 
La misurazione e valutazione della performance del Segretario comunale, ai fini della quantificazione della 
retribuzione di risultato da corrispondere, viene effettuata dal Sindaco del comune capofila a seguito di intesa, 



 

anche informale, con il/i Sindaco/i del comune/i in convenzione, vistate dal Nucleo di Valutazione. Sulla base della 
verifica delle attività svolte dal Segretario così come assegnate dal DPO. 
Per ciascuna delle attività sopra descritte la valutazione concorre all'attribuzione del punteggio complessivo (max. 
490 punti) secondo la seguente scheda di valutazione: 

 
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL RISULTATO 
Segretario Comunale dott. _____________________                                            
Periodo di riferimento _______ -_______ 
 

Funzioni 
Giudizio 

Valutazione e 
punteggio 
assegnato 

Annotazioni 

Valutazione Punteggio  

A) Attività di partecipazione con funzioni consultive, referenti e di 

assistenza alle riunioni del Consiglio comunale e della Giunta 

Insufficiente 
Scarso  

Sufficiente 
Buono 
Ottimo 

0 
20 
30 
40 
60 

  

B) Attività di collaborazione e di assistenza giuridico  amministrativa 

nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità 
dell’azione giuridico - amministrativa alle leggi, allo statuto, ai 

regolamenti 

Insufficiente 
Scarso 

Sufficiente 
Buono 
Ottimo 

0 
20 
40 
60 
80 

  

C) Propensione all’innovazione 

Insufficiente 
Scarso 

Sufficiente 
Buono 
Ottimo 

0 
20 
40 
60 
80 

  

 

D) Attività di coordinamento e sovrintendenza dei Responsabili di 

Servizi  

Insufficiente 
Scarso 

Sufficiente 
Buono 
Ottimo 

0 
25 
50 
75 
90 

  

E) Trasposizione degli indirizzi politici in obiettivi operativi  

Insufficiente 
Scarso 

Sufficiente 
Buono 
Ottimo 

0 
25 
50 
75 
90 

  

F) Attività di coordinamnento Responsabili di Servizi in materia di 

prevenzione corruzione, formazione personale  2023 

Insufficiente 
Scarso 

Sufficiente 
Buono 
Ottimo 

0 
25 
50 
75 
90 

  

Totale punteggio (max. 490)   

Percentuale riconosciuta   

 
In base al punteggio complessivo conseguito, viene erogata al Segretario Comunale la retribuzione di risultato 
prevista dai vigenti CCNL dei Segretari Comunali e Provinciali. 
La retribuzione di risultato viene attribuita, in base al punteggio complessivo risultante sommando i punti ottenuti 
in riferimento alle singole funzioni svolte, come sopra descritte nella scheda di valutazione, nella percentuale 
stabilita nella seguente tabella di conversione: 
 

 Punteggio Complessivo Attribuito  Percentuale di indennità da erogare al Segretario 

Da 200 a 250 punti 5% 

Da 251 a 300 punti 6% 

Da 301 a 350 punti 7% 

Da 351 a 400 punti 8% 

Da 401 a 450 punti 9% 

Oltre i 450 Punti 10% 

 

 

 

 

 



 

 

Sottosezione di programmazione  RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
Il Decreto 132 del 30/06/2022 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica – ha definito i contenuti e lo schema tipo di PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con 
meno di 50 dipendenti.  
In particolare ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del suddetto decreto, la presente sottosezione di 
programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 
2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 
2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente 
sottosezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 
all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio 
di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 
sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 (approvati con deliberazione di Giunta comunale 
n. 5 del 24.1.2023) e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in 
modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a 
individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo n. 33 del 2013. All’interno del Comune di Padula, il RPCT è stato nominato con decreto sindacale n. 
3 ( Prot. n. 3131) del 30/03/2023 nella figura del Segretario comunale dott. Giovanni Mazza.  
L’ente con deliberazione n. 7 del 31.1.2023 ha adottato il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

2023-2025 (PIAO). STRALCIO DEL PIAO SOTTOSEZIONE "RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA" ART. 3, 

COMMA 1, LET. C) DEL D.M. 24 GIUGNO 2022 (PIANO PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA), composto dalle seguenti parti: 

1. CONTENUTI GENERALI; 

2. ANALISI DEL CONTESTO; 

3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO; 

4. TRASPARENZA SOSTANZIALE E ACCESSO CIVICO: 

5. MISURE DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE; 

ALLEGATO 1 – MAPPATURA DEI PROCESSI- CATALOGO DEI RISCHI 
ALLEGATO 2 – ANALISI DEI RISCHI; 
ALLEGATO 3 – TRATTAMENTO DEL RISCHIO APPLICATO AI PROCESSI ED ALLE ATTIVITÀ MAGGIORMENTE 
ESPOSTE; 
ALLEGATO 4 – MISURE DI TRASPARENZA; 
MODULISTICA. 

 

Il predetto documento viene allegato integralmente al presente PIAO, con la precisazione che al 

Responsabile dell’Area Tecnica del tempo Ing. Alberto Ciorciaro è subentrato in corso di anno (con decreto 

sindacale n. 11 del 11.05.2023) l’Arch. Emilio BOSCO e che pertanto tutti i riferimenti, attività ed 

adempimenti assegnati alla persona dell’ing. Alberto Ciorciaro sono da intendersi in capo all’Arch. Emilio 

BOSCO attuale  Responsabile dell’Area Tecnica. 

 

 



 

COMITATO UNICO DI GARANZIA E PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2023-2025 

La legge 4 novembre 2010 n. 183 ha istituito il “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni per le pubbliche amministrazioni”. Il 
Comitato unico di garanzia (CUG) opera per assicurare, nell’ambito di lavoro, parità e pari opportunità di 
genere, garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione. Il 

d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, all’articolo 48, intitolato 
“Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano 
piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. La medesima disposizione introduce, quale sanzione per 

il caso di mancata adozione del suddetto Piano triennale, il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione 
nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette. Conformemente alle sopra citate 

disposizioni normative, con deliberazione di Giunta comunale n. 28 del 17.03.2022 il Comune di Padula ha 

provveduto all’l’istituzione dell’organismo, e poi con deliberazione di Giunta comunale n. 43 del 29.04.2022. 
Il comune con riferimento al periodo 2023-2025 ha approvato, con deliberazione di G.C. n. 10 del 15.2.2023, 

il piano triennale delle azioni positive 2023-2025 quale sottosezione a stralcio del PIAO, di cui si riporta il 

contenuto: 

 

PREMESSA  
l’Amministrazione comunale per mezzo del presente Piano adotta di misure che favoriscono effettive pari 
opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle 
lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento:  
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento;  
2. agli orari di lavoro;  
3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso 

l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche;  
4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi di 

pari opportunità nel lavoro.  
 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e 
con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 
continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine 
di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali.  
Il presente documento si colloca in continuità con quanto previsto nel PAP 2022/2024 costituendone 
naturale sviluppo ed adeguamento.  
L’Ente, con deliberazione di G.C. n. 28 del 17 marzo 2022 ha provveduto alla istituzione del CUG con con 
presa d’atto dei componenti e designazione del Presidente, approvandone il relativo regolamento con 
successiva deliberazione di G.C. n. del 37 del 14 aprile 2022, rendendolo pienamente operativo.  
Tra le finalità del CUG del Comune di Padula si prevedono:  
a) Assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei 

lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e 
di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 
all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. Senza diminuire l'attenzione nei confronti delle 
discriminazioni di genere, l'ampliamento ad una tutela espressa nei confronti di ulteriori fattori di rischio, 
sempre più spesso coesistenti, intende adeguare il comportamento del datore di lavoro pubblico alle 
indicazioni della Unione Europea.  

b) Favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle prestazioni 
lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei 
principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione 
e di violenza morale o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici.  

c) Razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica Amministrazione anche in 
materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e benessere dei lavoratori e delle lavoratrici, 
tenendo conto delle novità introdotte dal d.lgs 150/2009 e delle indicazioni derivanti dal decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (T.U. in materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come 



 

integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n.106 (Disposizioni integrative e correttive del d.lgs. 
81/2008 ) e dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 come modificato dal decreto legislativo 25 
gennaio 2010, n. 5 (Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e 
della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego). La razionalizzazione, 
ottenuta anche mediante l'unificazione di competenze, determina un aumento di incisività ed efficacia 
dell'azione, la semplificazione organizzativa e la riduzione dei costi indiretti di gestione andrà a vantaggio 
di attività più funzionali al perseguimento delle finalità del CUG, anche in relazione a quanto disposto 
dall'art. 57 comma 1, lett. d) del d.lgs. 165/2001.  

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui sopra il CUG esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, 
nell'ambito delle competenze allo stesso demandate che, ai sensi dell'articolo 57, comma 1, del d.lgs. 
165/2001 (così come introdotto dall'articolo 21 della legge 183/2010), sono quelle che la legge, i contratti 
collettivi o altre disposizioni in precedenza demandavano ai Comitati per le Pari Opportunità e ai Comitati 
paritetici sul fenomeno del mobbing oltre a quelle indicate nella norma citata. Il CUG può essere chiamato a 
rilasciare parere, obbligatorio e non vincolante, anche in merito al Piano delle azioni positive per le pari 
opportunità. In questo decorsi inutilmente 15 giorni dalla richiesta di parere questo si intende reso in modo 
favorevole.  
DOTAZIONE ORGANICA  
Le politiche del lavoro adottate nel Comune di Padula sono orientate ad evitare ostacoli di contesto alla piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. I dati di seguito riportati sono 
dimostrativi di come l’accesso all’impiego nel Comune di Padula da parte delle donne non incontri ostacoli. 
Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari difficoltà alle pari opportunità nel lavoro.  
Le posizioni gerarchiche evidenziano un sostanziale equilibrio di genere tale da non richiedere l’adozione di 
misure di riequilibrio, infatti le posizioni di Responsabili di Area dell’ente sono equamente distribuite e 
coperte da 2 responsabili di sesso femminile e 2 di sesso maschile.  
La situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 31.12.2022, presenta 

il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 

CATEGORIA A B C D 

DESCRIZIONE U D U D U D U D 

Posti di ruolo a tempo pieno 4 0 4 3 6 0 0 2 

Posti di ruolo a tempo parziale 0 0 0 0 2 0 0 0 

Totali 
4 0 4 3 8 0 0 2 

 
Ai dipendenti ripostati nel prospetto che precede va aggiunto un dipendente cat. D in convenzione ex art. 14 
del C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali del 1/4/2004 ed art. 1, comma 124, della legge 145/2018 assegnato 
all’Area Tecnica.  
OBIETTIVI  
Gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono:  
•  garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale: non ci sono 

posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne;  
•  promuovere pari opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, 

considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia;  
•  facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di 

disagio;  
•  promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità.  
 
AZIONI POSITIVE  
L’Amministrazione comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti azioni 
positive da attivare:  

 garantire e consentire il pieno funzionamento del Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.), la cui istituzione 
nel comune di Padula è stata perfezionata con delibera di Giunta comunale n. 28 del 17.03.2022;  



 

 supportare l’attività del C.U.G., in particolare per la attuazione del regolamento e suo funzionamento;  
 verificare la situazione di valutazione dei rischi lavorativi, con particolare attenzione alle peculiarità legate 

al genere dei lavoratori e più in generale al benessere organizzativo;  

 assicurare nelle commissioni di concorso e selezione l’osservanza dell’art. 57 d.lgs. 165/2001 in materia di 
presenza di genere, salva motivata impossibilità;  

 rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e garantire 
l'equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto rappresentate.  

 in sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in 
Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del 
Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità nelle proposte di nomina;  

 redigere di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della normativa 
in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello  femminile;  

  garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere, 
assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi di formazione sia interni che esterni;  

 attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo criteri di priorità, 
compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro a favore di coloro che si trovano in situazioni 
di svantaggio personale, sociale e familiare;  

 tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, mobbing e 
discriminazioni;  

 favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di 
paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 
l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia 
attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali lacune;  

 in presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei confronti di 
disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite forme di 
flessibilità oraria per periodo di tempo limitati;  

 Raccogliere e condividere materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 
uomini e donne (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziati, ecc.). Diffusione 
interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali 
strumenti di comunicazione presenti nell’Ente o eventualmente incontri di informazione/sensibilizzazione 
previsti ad hoc.  

 
DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE  
Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di adozione.  
Il piano viene pubblicato all’Albo Pretorio On line, sul sito web del Comune di Padula nella sezione 
Amministrazione trasparente - Disposizioni generali - Atti generali;  
Nel periodo di vigenza dei tre anni, presso l’Ufficio Segreteria del Comune, saranno raccolti pareri, consigli, 

osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni del personale dipendente e delle OO. SS. al fine di poter 

procedere, alla scadenza, ovvero anche con cadenza annuale se ritenuto opportuno, ad un aggiornamento 

adeguato e condiviso. 

 

In data 14.02.2023, sul PAP approvato e qui riportato è stato acquisito (prot. n. 1535/2023), parere 
favorevole, da parte del Consigliere di Parità della Provincia di Salerno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SEZIONE 3.   

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
L’Ente, con deliberazione di Giunta Comunale n.  158 del 27.12.2021, ha da ultimo ridefinito 
l’ORGANIGRAMMA STRUTTURALE del Comune. 

Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in conformità alle 

disposizioni previste nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e nel rispetto dei criteri di 
organizzazione dettati dal D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. le strutture del Comune sono organizzate 

secondo la competenza specifica. 

Ciascuna struttura organizzativa è definita in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di 

gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità. 

La struttura del Comune è articolata in Aree e Servizi. 

L’Area è la struttura organica di massima dimensione dell’Ente deputata: 
a) alle analisi di bisogni per settori omogenei; 

b) alla programmazione; 

c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 

d) al controllo, in itinere, delle operazioni; 

e) alla verifica finale dei risultati. 

L’Area comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati all’assolvimento 
compiuto di una o più attività omogenee. 

Il Servizio costituisce un’articolazione dell’Area. Interviene in modo organico in un ambito definito di 

discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente; svolge inoltre precise 
funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività organica. 
La struttura organizzativa del Comune si articola in 4 Aree, articolati a loro volta in servizi:  

Area Amministrativa; 

Area Finanziaria; 

Area Tecnica; 

Area Polizia Locale. 

 

 

 
 
 
 
 
 

Consiglio comunale - Giunta comunale -Sindaco 

Segretario comunale  

Area 
Amministrativa 

Area Finanziaria Area Tecnica 
Area Polizia 

Locale 



 

SERVIZI ASSEGNATI ALLE AREE SONO DEFINITI COME SEGUE: 
 

AREA AMMINISTRATIVA 
Affari Generali ed Istituzionali - Albo Pretorio e Protocollo – Archivio – Notifiche - Servizi Demografici e 
Leva Militare - Accesso civico - Statistiche ed Elettorale - Cultura e Turismo e Sport - Contenzioso - 
Gestione giuridica del Personale - Istruzione e Servizi socio - assistenziali 

 
AREA FINANZIARIA 

Bilancio/Contabilità - Controllo Gestione - Gestione contributiva e previdenziale del Personale - Tributi - 
Entrate servizio idrico integrato - Provveditorato – Demanio - beni Comunali - Inventario-Patrimonio - 
Riscossione (Pubbliche Affissioni, Pubblicità. Lampade Votive) - Economato 

 
AREA TECNICA 

Opere Pubbliche, Espropriazioni per pubblica utilità, Piano di Assestamento Forestale, Sicurezza sui 
luoghi di lavoro, Protezione Civile, Igiene e Sanità, Servizi Cimiteriali, Edilizia Pubblica e Privata, 
Pianificazione Urbanistica e Territoriale, Attività Produttive e SUAP, Ricostruzione post-sisma, Cave 
Comunali, Ambiente, Manutenzione e Gestione beni, opere, strutture ed impianti pubblici, Patrimonio, 
Condono Edilizio, Pubblica illuminazione, Trasporto scolastico, Parcheggi, Notifiche 

 
AREA POLIZIA LOCALE 

Polizia Locale, Polizia Giudiziaria, Codice della Strada e Viabilità, Commercio, Ciclo Integrato dei Rifiuti, 
Autoparco Comunale, Coordinamento Protezione Civile.  

 
RESPONSABILE NOMINATIVO PEC / E-MAIL TELEFONO 

AREA 
AMMNISTRATIVA 

DI PIERRI Tilde PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778739 

AREA FINANZIARIA 
SANSEVIERO Anna 
Carolina 

PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 
0975/778726 

AREA TECNICA BOSCOEmilio PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778727 

POLIZIA LOCALE VECCHIO Carmine PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/77359 

 
PERSONALE ASSEGNATO ALLE AREE: 

 

SEGRETERIA COMUNALE 

Nominativo Profilo 

Giovanni MAZZA Segretario comunale 

 
AREA  AMMINISTRATIVA 

Nominativo % Profilo 
Tilde DI PIERRI 100 Funzionario Amministrativo 

Giuseppe D’ALESSANDRO 100 Collaboratore Amministrativo 
Alberto TORRESI 100 Collaboratore Amministrativo 

Giovanni SPIOTTA 100 Esecutore Amministrativo 
Giuseppa PELUSO 100 Collaboratore Amministrativo 

 
AREA  FINANZIARIA 

Nominativo % Profilo 
Anna SANSEVIERO 100 Istruttore Direttivo 

Maria Giuseppina BIANCO 100 Collaboratore Amministrativo 
Enrico TEPEDINO 100 Istruttore Amministrativo 

Rosalba MARTELLO 100 Collaboratore Amministrativo 

 
AREA TECNICA 

Nominativo % Profilo 



 

Angelo D’ANIELLO 100 Istruttore Tecnico 
Angelo TOSCANO 100 Istruttore Tecnico 
Michele FERZOLA 100 Istruttore Tecnico 

Pasquale ORLANDO 100 Operaio 
Domenico ANNUNZIATA 100 Elettricista - Messo 

Giuseppe LA MANNA 100 Autista 

 
AREA POLIZIA LOCALE 

Nominativo % Profilo 
Mario GARONE 100 Agente di Polizia Locale 

Luigi TOSCO 100 Agente di Polizia Locale 
Antonio CADILE 100 Operaio Nettezza Urbana 

Santino POMPEO 100 Operaio Nettezza Urbana 
Carmine VECCHIO 83 Agente di Polizia Locale 

Raffaele PAPARELLA 50 Agente di Polizia Locale 

 

 

Sottosezione di programmazione ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 
innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
Presupposti: azioni necessarie e ambito oggettivo 
Le condizionalità per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate: 
a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;  
b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque la prevalenza 

per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 
c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni 

trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 
e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;  
f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, g) il prevalente 

svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei 
dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

Modalità attuative 
La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune è la seguente: 

 N. totale di dipendenti: 21; 

 N. di posizioni organizzative:4; 

 N. di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro interamente da remoto, in base alle 
caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: 3; 

 Strumentazione informatica esistente: 
o  programma di gestione dei servizi (piattaforma SICRAWEB - MAGGIOLI); 
o VPN 
Attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile e modalità di accesso.  
Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a tempo pieno o 
parziale.  
La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità di prestazione lavorativa 
(art. 1 D.L. 56/2021). 
Nello specifico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile qualora ricorrano le seguenti 
condizioni minime:  

 è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza la necessità di 
presenza fisica nella sede di lavoro;  

 è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della 
sede di lavoro;  

 è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  

 è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la 
strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in 
modalità agile;  

 non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con regolarità, continuità 
ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente.  

Non rientra nelle attività che possono essere svolte da remoto, neppure a rotazione, il personale inquadrato nei profili 
che richiedono, altresì, la prevalenza dello svolgimento dell’attività lavorativa nella sede dell’Amministrazione comunale:  



 

a) Servizi essenziali, come, ad esempio: 

 il personale della Polizia locale; 

 il personale addetto allo stato civile ed al servizio elettorale - attività di raccolta delle registrazioni di nascita e di 
morte (anche mediante reperibilità).  

 il personale coinvolto negli organismi della Protezione civile (C.O.C) - attività relative all’emergenza Covid-19 e ad 
altre emergenze da presidiare con personale in reperibilità.  

 il personale inserito in turni di reperibilità, anche per la tutela del patrimonio comunale;  

 il personale addetto ai servizi cimiteriali - limitatamente al trasporto, ricevimento ed inumazione delle salme.  

 Servizio idrico integrato e Servizio integrato per la gestione dei rifiuti; 
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione inoltrate dal 
singolo dipendente al Responsabile di Settore a cui è assegnato. L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del 
principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, compatibilmente con l'attività svolta dal 
dipendente presso l'Amministrazione.  
In particolare, l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (agli atti dell’Ufficio), è 
trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di Settore, il quale valuta la compatibilità dell'istanza, presentata 
tenendo conto: 
a. dell'attività che dovrà svolgere il dipendente; 
b. della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché del rispetto dei 

tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente; 
c. ogni altro profilo o aspetto (anche di intesa con gli altri responsabili di Area per la verifica di altre attività autorizzate) 

proficuo per lo svolgimento in modo puntuale e funzionale dell’attività lavorativa. 
Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:  

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante 
una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento 
di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di 
gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 
febbraio 1992, n.104;  

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del 
testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;  

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;  
5. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;  
6. Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di Padula, tenuto conto della distanza tra la 

zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.  
Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e vengono valutate dal 
Responsabile di settore prima della sottoscrizione dell’accordo individuale.  
Non sarà possibile prevedere un numero di giornate di lavoro da svolgere a distanza superiore al 10% delle giornate 
lavorative complessive incluse nella durata dell’accordo. Tale percentuale potrà essere estesa in via del tutto eccezionale  
al 40% in presenza di comprovate circostanze che comporterebbero in assenza di accesso al lavoro agile la sospensione 
di qualunque prestazione lavorativa. Ne deriva che nel caso di accordo individuale  della durata di mesi 6, le giornate di 
lavoro da svolgere a distanza non possono superare il n. di 12 ed eccezionalmente il n. di 48. 
Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione amministrativa è anche 
possibile prevedere all’interno dell’accordo individuale di lavoro  un numero massimo di giornate di lavoro agile da 
attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze riconducibili ad eventi non programmabili che impediscano al 
lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso la sede di lavoro. Tali circostanze (DAD per i figli conviventi, 
quarantene/isolamenti fiduciari, eventi meteorologici eccezionali…) dovranno essere comunicate tempestivamente dal 
lavoratore e valutate dal proprio Responsabile che provvederà ad autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di 
fuori della sede.  
Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmessi all’Ufficio personale a 
cura del Responsabile interessato.  
Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile di settore  dovrà tenere conto con la massima attenzione 
dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa della propria Area. 
In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota superiore al 50% del 
personale assegnato, salvo eventi eccezionali. 
Il Responsabile di Area risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall’attivazione del lavoro agile nel proprio 
settore con particolare riguardo all'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che dovrà avvenire con regolarità, 
continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 
La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al Responsabile di 
verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello specifico la possibilità di revoca dell’accordo 
sottoscritto. 



 

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile,anche in via non 
esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al preavviso di 
30 giorni.  
La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione delle performance. 
Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile è tenuto a redigere e trasmettere all’OIV una relazione 
(anche in forma sintetica tabellare) che contenga i seguenti elementi di valutazione: 
- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  
- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;  
- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità 

della prestazione lavorativa in lavoro agile;  
- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore  e valutazione dei risultati conseguiti con riferimento a 

obiettivi prestabiliti; 
- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, avendo cura 

di dimostrare il  rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti; 
- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero delle giornate in cui la 

prestazione è resa al difuori della sede di lavoro; 
- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni 

trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
- la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  
Accordo individuale  
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile 
di Settore cui è assegnato.  
I Responsabili di Settore, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con il Sindaco, ed 
in caso di indisponibilità di questi, con il Segretario comunale,  anche per il tramite dello scambio di comunicazioni 
scritte, i termini e le modalità per l’espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile, tenuto conto del 
prevalente svolgimento in presenza della propria prestazione lavorativa, così come previsto dall’art. 1, comma 3, del 
Decreto del Ministro della Funzione Pubblica dell’08.10.2021.  
L'accordo può essere stipulato per un termine massimo di sei mesi. La scadenza del medesimo, a tempo determinato, 
può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente da inoltrare al proprio Responsabile di Settore di 
riferimento.  
Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale anche per le dovute 
comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017.  
L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente ed il Responsabile di 
Settore di riferimento, deve redigersi sulla base del modello predisposto dall'Amministrazione, (agli atti dell’ufficio 
Personale) che costituisce un'integrazione al contratto individuale di lavoro.  
L’accordo deve inoltre contenere almeno gli elementi essenziali indicati dall’art.  65 (Accordo individuale) del CCNL 2019-
2021.  
In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso. 
Domicilio  
Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente individuati dal 
lavoratore e comunicati all’Amministrazione.  
In particolare, il luogo per lo svolgimento dell’attività lavorativa in tale modalità è individuato dal singolo dipendente di 
concerto con il Responsabile di Settore a cui questo è assegnato, nel rispetto di quanto indicato in tema di Salute e 
Sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei dati di cui il 
dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.  
Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo svolgimento 
in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.  
Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, presentando apposita 
richiesta al proprio Responsabile di Settore di riferimento, il quale autorizza la modifica. Ogni modifica temporanea o 
permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal lavoratore. Infine, il luogo di lavoro 
(permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini 
nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente.  
Prestazione lavorativa  
Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza precisi vincoli di orario, ma 
di norma  nel rispetto dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva e 
dal proprio contratto individuale di lavoro. Nel giorno individuato come lavoro agile, il dipendente è tenuto ad effettuare 
la timbratura da remoto al solo fine di attestare il proprio servizio lavorativo senza che dalla stessa timbratura possa 
sorgere un credito o un debito orario. Nella medesima giornata lavorativa la prestazione può essere svolta 
esclusivamente  all'interno della sede di lavoro  o esclusivamente all'esterno presso il luogo di lavoro individuato.  
La prestazione lavorativa esterna alla sede i di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non 
oltre le ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o in quelle festive, fatte salve le 
esigenze particolari dell’Amministrazione Comunale.  



 

Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale svolgimento della 
prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la sua contattabilità da parte 
dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in seguito indicato:  
a) una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle ore 14.00;  
b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano, della durata di 
almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle ore18.00.  
Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile del Settore 
di appartenenza.  
Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che per quelli economici, si 
applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in tema di malattia, per la 
quale la prestazione di lavoro agile non può essere eseguita e la normativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono 
altresì fruibili i permessi brevi, frazionabili ad ore e gli altri istituti che comportano la riduzione dell’orario.  
Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro 
straordinario,trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.  
Infine, ai lavoratori che si avvalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono pasto, salvo i casi di 
servizio svolto in presenza. L'Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio, può disporre che il dipendente in 
lavoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, 
comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile 
non fruite. 
Dotazione tecnologica  
Il dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti informatici quali 
personal computer, tablet, smartphone o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività 
lavorativa, anche di sua proprietà o nella sua disponibilità.  
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre 

che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;  
b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo 

casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di 
attività istituzionale).  

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, l'Amministrazione Comunale, nei 
limiti delle disponibilità, dovrà fornire al Lavoratore Agile la dotazione necessaria per l'espletamento dell'attività 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Quest’ultimo è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita esclusivamente per 
motivi inerenti all’attività d'ufficio, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la 
strumentazione medesima.  
Non è prevista in alcun caso al lavoratore agile la  consegna di dispositivi telefonici mobile né potrà essere avanzata 
simile richiesta dal il dipendente. Ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso 
e/o mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio.  
Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere tempestivamente 
comunicati dal dipendente al Responsabile di Area, al fine della risoluzione del problema. Qualora ciò non sia possibile, il 
dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di lavoro.  
L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare l'identificazione 
informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le modalità che saranno comunicate 
dall’ufficio procedente.  
Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in efficienza 
dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.  
Diritto alla disconnessione  
L'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: facendo rinvio alle disposizioni dell’art. 66 CCNL 
2019-2021 (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione). 
Rapporto di lavoro  
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato del 
dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, 
dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative 
dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera.  
I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento economico e 
normativo di appartenenza.  
Recesso e revoca dall'accordo  
Il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con 
un preavviso di almeno 30 giorni, salvo in caso di giustificato motivo.  
Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 
preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a 90 giorni, al fine di 
consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore.  
In particolare, l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile di Posizione Organizzativa di 
appartenenza:  



 

a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa in 
modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;  

b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista nell’accordo individuale; 
c) in caso di  segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. Qualora la 

segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile,  anche in via non 
esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al 
preavviso di 30 giorni; 

d) negli altri casi espressamente motivati. 
In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza secondo l'orario 
ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa di 
riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail ordinaria personale, per 
PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano l’avvenuta ricezione del provvedimento di revoca. L'avvenuto 
recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile di Posizione Organizzativa all'Ufficio del 
Personale ai fini degli adempimenti consequenziali.  

Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altra Posizione Organizzativa, l'accordo individuale cessa di avere 
efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.  
Prescrizioni disciplinari  
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un comportamento 
improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali 
del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella vigente normativa in materia disciplinare.  
In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli obblighi 
comportamentali del lavoratore.  
Obblighi di custodia e riservatezza delle dotazioni informatiche  
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti 
dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa. Il dipendente è personalmente 
responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo delle 
dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il 
lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza di cui al DPR n. 62/2013.  
Privacy  
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni 
lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate all'espletamento delle suddette 
prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali 
riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016- GDPR e dal D.Lgs. n.196/03 e ss.mm.ii..  
Valutazione performance e monitoraggio  
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per raggiungere gli 
obiettivi assegnati e illustrati nella sottosezione performance del presente PIAO. 
Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico il Responsabile di P.O. monitorerà:  

- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;  
- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati; 
- il miglioramento della performance organizzativa. 

Nello specifico, ciascun Responsabile di Posizione Organizzativa sarà valutato con riferimento: 
- alla capacità di definire  i compiti e le responsabilità del lavoratore agile; 
- alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale; 
- alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei servizi ai cittadini ed alle 

imprese; 
- alla capacità di smaltire l’arretrato. 

Garanzie per i dipendenti  
L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari opportunità per l’accesso al 
lavoro agile.  
Regime sperimentale e norme di rinvio  
In fase di prima applicazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile, viene prevista una fase sperimentale – della durata 
di un anno dall’entrata in vigore del presente atto - durante la quale gli accordi individuali potranno essere stipulati solo 
a termine (max sei mesi).  
La presente sottosezione potrà essere comunque soggetta a revisione anche in corso di esercizio proprio in relazione al 
suo carattere sperimentale. Per quanto non espressamente previsto nella presente sottosezione, sono applicati gli 
istituti previsti dalla vigente normativa e dal CCNL di comparto. 

 

Sottosezione di programmazione PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 
Il Piano triennale dei fabbisogni 2023-2025 del personale viene redatto nel rispetto dei vincoli generali e di 
contenimento della spesa del personale, ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000, ed è predisposto per far 
fronte alle esigenze organizzative dell’Ente ed al turn-over del personale.  
 



 

Normativa generale in materia di dotazioni organiche e autonomia organizzativa  
- art. 89 del Decreto Legislativo n. 267/2000 il quale prevede, al comma 5, che gli Enti Locali provvedono 

alla rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del 
personale nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa con i soli limiti derivanti dalle 
proprie capacità di bilancio e delle esigenze d’esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro 
attribuiti;  

- art. 6 del Decreto Legislativo n. 165/2001 s.m.i. il quale stabilisce che “Le amministrazioni pubbliche 
definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate all’art. 1, comma 1, adottando, in 
conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, 
previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali”;  

- la Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;  
 
Obblighi generali preordinati alle assunzioni di personale  
Si elencano di seguito i seguenti obblighi generali imposti dalla normativa vigente preordinati alle assunzioni 
di personale, ivi compreso il lavoro flessibile:  
- adozione, entro il 31 gennaio di ogni anno a partire dal 2022 ovvero entro 30 giorni dall’approvazione del 

bilancio di previsione, del “Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O)”;  
- dichiarazione annuale da parte dell’Ente, con apposito atto ricognitivo dell’assenza di personale in 

eccedenza (art. 33 del Decreto Legislativo n. 165/2001);  
- approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all’art. 48, comma 

1, del Decreto Legislativo n. 198/2006 (assorbito, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 
art.1 co.1 lett. f, nel P.I.A.O.);  

- obbligo di certificazione ai creditori che il credito è certo, liquidato ed esigibile (secondo quanto previsto 
dall’art. 9 comma 3-bis del D.L. 185/2008 convertito nella Legge n. 2/2009);  

- adozione del Piano delle Performance previsto dall’art. 10, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009 (assorbito, ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 art.1 co.1 lett. c, nel P.I.A.O.);  

- rispetto dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato e dei termini per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle Amministrazioni pubbliche 
secondo  

- quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito nella Legge n. 
160/2016;  

- assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto;  
- rispetto dei termini di comunicazione dei piani triennali dei fabbisogni (30 giorni dalla loro adozione) nel 

conto annuale di cui all’art. 60 del D.Lgs. n. 165/2001;  
 
Situazione del comune di Padula rispetto agli obblighi sopra riportati:  
Dalla delibera di G.C. n. 8 del 31.01.2023 si rileva l’inesistenza di personale in eccedenza in relazione alle 
esigenze funzionali;  

Il Piano delle azioni positive di cui all’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 è stato approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 10 del 15.02.2023 ed i contenuti confluiscono nel presente atto;  

L’Amministrazione non risulta inadempiente all’obbligo di certificazione di somme dovute per 
somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali di cui all’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 185/2008 
convertito nella L. 2/2009;  

Con riferimento agli obblighi di approvazione nei termini del bilancio di previsione, dei rendiconti secondo 
quanto previsto dall’art. 9, comma 1-quinques, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113 convertito nella Legge n. 
160/2016, il divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di somministrazione, nonché il divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati 
elusivi delle disposizioni in argomento, permane fino a quanto non viene adempiuto l’obbligo violato.  
A seguito dell’approvazione del presente atto da parte della Giunta comunale si provvederà, entro il termine 
di 30 giorni, alla comunicazione dei contenuti del presente piano mediante caricamento nell’applicazione 
SICO predisposta per gli adempimenti previsti dall’art. 60 del D.Lgs. 165/2001. 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE  2023-2025 
L’ente con deliberazione di Giunta comunale n. 11 del 15.2.2023 ha provveduto ad approvare la 
programmazione triennale del fabbisogno del personale per il periodo 2023/2025, piano occupazionale 2023 
ed in relazione agli stessi procedere all’aggiornamento della dotazione organica dell’Ente. 



 

Nel Documento Unico di Programmazione DUP 2023-2025, approvato con deliberazione consiliare n. 14 del 2 
maggio 2023, sono state apportate modifiche a stralcio delle previsioni adottate con il documento di cui 
sopra e definiti gli indirizzi programmatici dell’amministrazione in materia di personale per il triennio 2023-
2025. 
In relazione a quanto precede, si rappresenta che, l’approvazione degli atti in parola è stata disposta prima 
dell’approvazione del Rendiconto della gestione 2022, avvenuto con Deliberazione di Consiglio comunale n. 
19 del 27.06.2023 e pertanto i dati contabili a base del calcolo delle capacità assunzionali si riferivano 
all’esercizio 2021.  
A fronte dell’approvazione del Rendiconto 2022 si procede, in questa sede, sia alla verifica della sostenibilità 

finanziaria ed al calcolo delle capacità assunzionali aggiornate a seguito dell’approvazione del Rendiconto 
della gestione 2022 e del Bilancio di previsione 2023-2025, che ad un aggiornamento e modifica della 

programmazione fabbisogno del personale 2023-2025 e, quindi, della Dotazione prevedendo: l'incremento 

orario dell'unico Funzionario Tecnico a tempo indeterminato e parziale in forza all'Area Tecnica del Comune 

di n. 12 ore settimanali (dalla attuali 18 a 30 ore settimanali) al fine di 

garantire la maggiore solidità al rapporto di lavoro del dipendente comunale che riveste il ruolo di 

Responsabile di Area, al fine anche di garantire un necessario e più rapido rafforzamento dell’Area senza 
attendere i tempi per lo svolgimento delle procedure volte ad acquisire risorse esterne. La predetta modifica, 

peraltro, consente all'ente di rinviare anche oltre l’arco della presente programmazione triennale la 

valutazione del ricorso all’altra figura di Funzionario Tecnico prevista per il 2024. Inoltre si procede a 

modificare la programmazione, rinviando al 2024 la copertura del posto di Istruttore Amministrativo a tempo 

pieno e indeterminato (36 ore settimanali) insieme alla previsione di un’altra figura di Istruttore Contabile 
anch’essa per l’intero orario di lavoro settimanale (36 ore settimanali). 

 

FACOLTA’ ASSUNZIONALI EX DECRETO 17 MARZO 2020 

Il valore soglia della spesa di personale, la cui misura massima prevista dall’art. 4 del Decreto 17 marzo 2020 
corrisponde per il comune di Padula al valore indicato per i comuni da 5.000 a 9.999 abitanti (valore soglia 
26,90%). 
Rilevato che il posizionamento del Comune di Padula rispetto al valore soglia è il seguente: 
A) valore soglia per fascia demografica del rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti (tabella 1 art. 
4 Decreto 17 marzo 2020): 26,90% 
B) valore soglia effettivo calcolato per il comune di Padula: 
 
Spesa personale 2022 euro 912.783,90 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- = 15,85% 
Entrate correnti medie (2020/2022) al netto del FCDE anno 2022 euro 6244.527,93 
 
il tutto come evidenziato nella determina del Responsabile dell’Area Finanziaria n. 31 (RG n. 447) dell’ 
8.9.2023, relativa all’aggiornamento dei limiti di spesa e calcolo delle capacità assunzionali annualità 2023. 
il Comune di Padula dispone di un margine di potenziale maggiore spesa pari ad euro 247.632,43, fino al 
raggiungimento del primo valore soglia. 
In relazione ai conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di spese di personale su entrate 
correnti come da ultimo consuntivo approvato risulta essere pari al 15,85%, e che pertanto il Comune si pone 
al di sotto del primo “valore soglia” secondo la classificazione indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1. 
Secondo l’art. 4 comma 2 del citato decreto “i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al 
comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale 
registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, (…) sino ad 
una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al 
valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica”. 
Preso atto che, come risulta dalla determina del Responsabile dell’Area Finanziaria n. 31 (RG n. 447) dell’ 
8.9.2023: 
- l’Ente rispetta il limite di spesa 2011/2013; 
- sono stati quantificati i limiti di spesa per il personale da impiegare con forme flessibili di lavoro ai sensi 

dell’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, nella misura di euro zero; 
- l’Ente ha rispettato e rispetta i vincoli di finanza pubblica;  



 

- l’Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e dall’ultimo rendiconto approvato non risulta in 
condizioni di squilibrio finanziario;  

- la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 
12/03/1999, n. 68 e che, pertanto, nel piano occupazionale 2023-2025 non si prevede di ricorrere a questa 
forma di reclutamento; 

- l’Ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi della normativa 
vigente; 

- l’ente ha provveduto all’invio dei dati di bilancio e del rendiconto, del consolidato alla BDAP di cui all’art. 
13 L.196/2009; 

- il Comune di Padula ha rispettato il rapporto dipendenti/popolazione anno precedente nei limiti di cui al 
DM 18 novembre 2020 (1/169). 

 

Di seguito i dati di sintesi  

ANNO 2023 

Media entrate triennio 2020/2022 al netto FCDE 6.244.572,93 

Spesa personale rendiconto anno 2022 912.783,90 

Incidenza spese personale/entrate correnti 15,85 

Percentuale valore soglia per fascia demografica da 
5000 a 9999 abitanti 

26,90 

Valore soglia massimo del rapporto tra la spesa di 
personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM 

30,90% 

Incremento effettivo di spesa consentito 247.632,43 

 
 

AGGIORNAMENTO E MODIFICA PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2023- 2025. 

E DELLA DOTAZIONE ORGANICA   

 

PIANO OCCUPAZIONALE 2023 
AREA 

PROFESSIONALE 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
TP/PT MODALITA' DI RECLUTAMENTO BUDGET DI 

SPESA € 

FUNZIONARIO FUNZIONARIO 
TECNICO 

PART –TIME 30 ORE 
SETTIMANALI 

AUMENTO DI N. 12 ORE SETTIMANALI DA 18 A 
30 ORE SETTIMANALI 

17.906,27 

 

PIANO OCCUPAZIONALE 2024 
AREA 

PROFESSIONALE 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
TP/PT MODALITA' DI RECLUTAMENTO BUDGET DI 

SPESA €  
ISTRUTTORE ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
TEMPO PIENO 36 ORE 

SETTIMANALI 
SCORRIMENTO DI GRADUATORIE DI ALTRI 
ENTI / CONCORSO PUBBLICO 
 

33.436,59 

ISTRUTTORE ISTRUTTORE 
CONTABILE 

TEMPO PIENO 36 ORE 
SETTIMANALI 

SCORRIMENTO DI GRADUATORIE DI ALTRI 
ENTI / CONCORSO PUBBLICO 

33.436,59 

 

PIANO OCCUPAZIONALE 2025  
AREA 

PROFESSIONALE 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
TP/PT MODALITA' DI RECLUTAMENTO BUDGET DI 

SPESA € 

   Eventuale slittamento e/o completamento 
delle procedure programmate/avviate negli 
anni precedenti 

 

TP = TEMPO PIENO  

PT = PART TIME  
Nel rispetto delle disposizioni in materia di limiti di spesa specifica relativi alla singola fattispecie attivata ed attivabile nonché di 
contenimento delle spese per il personale, rimane salvo, per tutto il triennio 2023/2025, la possibilità del ricorso all’utilizzo dei 
contratti flessibili e/o convenzioni con altri enti, per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che dovessero 
manifestarsi nel corso dell’anno.  

 

DOTAZIONE ORGANICA SINTETICA DELL’ENTE AGGIORNATA 



 

AREA PROFESSIONALE 

Posti coperti 

alla data del 31.12.2022 
Posti coperti per effetto del presente piano 

TP PT TP PT 

Funzionari ed elevate 

qualificazioni  

2  2 1 

Istruttori 6 2 8 2 

Operatore esperti 7  7  

Operatori 4  4  

TOTALE 19 2 21 3 

 

TP = TEMPO PIENO  

PT = PART TIME  
 

Sottosezione FORMAZIONE DEL PERSONALE  

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

- tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;le misure volte ad 
incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non 
laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in 
termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione 
dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come 
strumento di sviluppo. 

- la legge 190/2012, assegnata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, il compito di predisporre 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione destinati prioritariamente ai dipendenti pubblici 
chiamati ad operare nei settori  già individuati dalla stessa Legge ed in ulteriori ambiti previsti dalla 
sezione prevenzione della corruzione e trasparenza del PIAO adottati dalla singole Amministrazioni, in cui 
è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

I soggetti destinatari della formazione di cui al presente profilo sono: 
- Il  Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza, in quanto soggetto   incaricato 

del monitoraggio e del funzionamento ottimale delle misure di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza. 

- I Responsabili di Area (Referenti del RPC nonché componenti del Gruppo di lavoro in materia di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza - in breve “Gruppo di lavoro”) nella considerazione 
della sostanziale omogeneità nella individuazione del livello di rischio per ogni articolazione della struttura 
comunale, sono obbligati ai percorsi di formazione annuale i Responsabili delle Aree che fanno da tramite 
fra il settore di riferimento e il RPCT a tal fine è necessaria una loro formazione specifica in materia di 
etica, legalità, codici di comportamento e individuazione dei rischi, ecc. 

- I dipendenti: tutti i dipendenti che siano titolari di funzioni o incombenze di particolare rilevanza o 
responsabilità rispetto alle attività a rischio corruzione. 

Al fine di coinvolgere anche il livello politico amministrativo e di consolidare la consapevolezza relativamente 
alle misure di anticorruzione e trasparenza, ai percorsi formativi organizzati dall’Ente vengono invitati a 
partecipare anche tutti gli amministratori. 
La programmazione delle attività formative rivolta al personale dipendente è realizzata distinguendo 
interventi di formazione obbligatoria di livello generale e di livello specifico: 
- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  
- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai Responsabili e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell'amministrazione. 

Modalità di realizzazione degli interventi formativi e finanziamento 
La formazione di cui al presente piano potrà essere assicurata: 



 

 mediante percorsi formativi "in  house" predisposti dal Comune, con professionalità interne e/o 
esterne; 

 approfondimenti sulle materie inerenti e circolari  di  indirizzo da parte del Segretario comunale; 

 mediante i percorsi formativi esterni organizzati: 
- da Enti, Associazioni e Società specializzati nella formazione del personale delle Pubbliche 

Amministrazioni; 
- dalla Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA), ai sensi dell'art. 1, c. 11 della Legge n. 190/2013 

e del D.P.R. 16.04.2013, n. 70; 
- da altri enti pubblici (in particolare Prefettura, Provincia o altri enti comunali, singolarmente o con 

attività congiunte);  
- per mezzo di corsi on line organizzati da Enti, Associazioni e Società specializzati; 

I partecipanti sono tenuti a richiedere al soggetto formatore l’attestato di partecipazione/presenza e 
presentarlo, in tempo utile, al responsabile della prevenzione della corruzione per la verifica dell’effettivo 
svolgimento delle attività. 
Tenendo  conto delle seguenti indicazioni: 
- prevedere un livello generale di formazione rivolto ai dipendenti con mansioni meramente operative di 

almeno un’ora; 
- prevedere un livello generale di formazione rivolto ai dipendenti, con l’esclusi di quelli con mansioni 

meramente operative, per non meno di due ore annue per ciascun dipendente; 
prevedere un livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai responsabili e 
funzionari addetti alle aree a rischio per non meno di tre ore annue per ciascuno dei soggetti indicati; 
Monitoraggio dei risultati acquisiti 
Il Responsabile della prevenzione sovrintende alla programmazione delle attività di formazione ed alla 
verifica dei suoi risultati effettivi. I Responsabili dei Settori tenuti all’attività di formazione dovranno 
rendicontare al responsabile dell’anticorruzione, almeno una volta l’anno, entro il 31 dicembre, in merito ai 
corsi di formazione ai quali hanno partecipato loro stessi ed i dipendenti della propria unità organizzativa e le 
necessità riscontrate. Dell'attività di formazione realizzata nell'anno di riferimento sarà dato atto nella 
relazione di cui all'art. 1, comma 14, L. 190/2012. 
 
 

SEZIONE 4.  

MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene effettuato con 
gli strumenti e le modalità di monitoraggio indicate nel PTPCT ora  Sottosezione di programmazione  
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA, nonché con le modalità stabilite dal sistema di misurazione e 
valutazione della performance e relativa relazione sulla performance. 
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1. CONTENUTI GENERALI 
1.1. Considerazioni preliminari 
L’art 6 del decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione è 
quale documento unico di programmazione e governante che dal 30 giugno 2022 assorbe molti dei Piani che 
finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente tra i quali: performance, 
fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 
La previsione di questo nuovo strumento di programmazione ha occasionato un fervente dibattito tra 
interpreti ed operatori, determinando il formarsi di posizioni assai eterogenee tra loro che spaziano tra chi ne 
esalta l’impatto, quale soluzione “salvifica” per assicurare qualità, efficienza, trasparenza e semplificazione e 
chi, invece, ne sottolinea difficoltà applicative e mancato coordinamento contenutistico e soprattutto 
temporale con altri strumenti di programmazione e di governante degli enti ( DUP - già di per sé troppo 
anticipato rispetto al triennio di riferimento – Programmazione del personale -  PEG ed in particolare nel caso 
che qui rileva con il PTPCT) in particolare alla luce della proroga del termine di approvazione del bilancio 
2023-2025 che farebbe slittare l’approvazione del PIAO quasi a fine primavera. 
Altra questione direttamente toccata dall’introduzione del nuovo strumento è proprio quella legata alla 
modalità di integrazione dei diversi piani assorbiti dallo stesso  con possibile adeguamento agli obiettivi della 
riforma in modalità progressiva, facendo prevalere, nel caso, la sostanza sulla forma ed evitando, o meglio, 
mitigando possibili situazioni di ingessaménto degli enti. 
In merito, sul punto, l’ANAC nel PNA 2022 scrive: “Le indicazioni che l’Autorità offre tengono conto che 
l’adeguamento agli obiettivi della riforma sul PIAO è necessariamente progressivo.  
Lo stesso Consiglio di Stato, nel parere sullo schema di d.P.R. relativo al PIAO, ha chiarito che il processo di 
integrazione dei piani confluiti nel PIAO debba avvenire in modo progressivo e graduale […]. Ciò anche al fine 
di “limitare all’essenziale il lavoro “verso l’interno” e valorizzare, invece, il lavoro che può produrre risultati 
utili “verso l’esterno”, migliorando il servizio delle amministrazioni pubbliche. Tale integrazione e 
“metabolizzazione” dei piani preesistenti e, soprattutto, tale valorizzazione “verso l’esterno” non potrà che 
avvenire, come si è osservato, progressivamente e gradualmente”. 
In relazioni alle considerazioni che precedono ed alla luce di una interpretazione ancora non pienamente 
pacificata sull’effettivo superamento della scadenza dell’approvazione delle misure di prevenzione e 
corruzione e di trasparenza del 31 gennaio, (per questo anno 2023 differito al 31 marzo 2023 con 
comunicato del Presidente dell’ANAC pubblicato in data 24 gennaio 2023) si ritiene opportuno di proporre 
in approvazione il nuovo PTPCT 2023-2025, (che costituisce e confluirà, nella sezione 2.3 anticorruzione e 
trasparenza del Piano integrato attività e organizzazione di prossima approvazione) al netto della circostanza 
che l’ente ben potrà ulteriormente procedere ad una ricognizione ed approfondimento dei contenuti dello 
stesso nel momento dell’approvazione del PIAO. 
Nella logica di adeguamento e di integrazione progressiva degli strumenti di programmazione l’Anac, nel PNA 
2022, precisa che la stessa possa realizzarsi in diversi modi, avendo tuttavia presente che, nel percorso 
avviato con l’introduzione del PIAO, va mantenuto il patrimonio di esperienze maturato nel tempo dalle 
amministrazioni. 
In relazione a quanto precede, le misure di contrasto alla corruzione e per la trasparenza 2023-2025 
prendono  a presupposto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2022/2024 e 
ne costituiscono  un momento di proseguimento e implementazione, anche alla luce delle indicazioni fornite 
nel PNA 2022. Le stesse tengono conto della relazione finale e conclusiva sullo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione pubblicata nel sito istituzionale del Comune – nell’apposita sezione 
“Amministrazione trasparente” ed infine si coordinano e si completano con le previsioni contenute nel 
Codice di Comportamento comunale del Comune di Padula, recentemente aggiornato ai contenuti della 
deliberazione ANAC n. 177/2020, con deliberazione di Giunta comunale n. 143 del 27.12.2022.  
Con il PNA 2022 L’Autorità ha già introdotto diverse misure di semplificazione per alcune tipologie di enti. 
Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 abitanti, le 
unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere in modo associato determinate 
funzioni e servizi, gli ordini professionali. Tutte le semplificazioni vigenti sono riassunte nelle tabelle 
dell’Allegato n. 4 al PNA. 
Le stesse sono rivolte ora a tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Le semplificazioni 
elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia al monitoraggio.  
Laddove le semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano di maggiore intensità, queste rimangono 
naturalmente valide per le categorie di enti a cui si riferiscono. 
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In relazione all’esigenza di determinare la soglia dimensionale secondo un parametro univoco, l’Autorità 
suggerisce di impiegare le modalità di calcolo utilizzate per compilare la tabella 12 del Conto Annuale cioè 
quelle parametrate ai cedolini stipendiali erogati al personale con riferimento all’ultimo Conto Annuale 
disponibile.  
Il Comune di Padula al 31.12.2022 presenta una soglia dimensionale sicuramente inferiore ai 49 dipendenti 
indicata dall’ANAC. 
Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti l’ANAC  introduce, in una logica di semplificazione 
– e in considerazione della sostenibilità delle azioni da porre in essere – delle agevolazioni in particolare nella 
fase della mappatura dei processi, nell’ottica della gradualità, della priorità di intervento, e del monitoraggio 
prevedendo una differenziazione in relazione al numero dei dipendenti su tre fasce: da 1a15; da 16 a 30 e da 
31 a 49 su cui operano in modo differenziato la cadenza temporale (periodicità/frequenza del monitoraggio) 
ed il  sistema di campionamento (come sono individuati i processi/le attività oggetto di verifiche) si rinvia per 
completezza al  PNA 2022 - 10.1.3 Le semplificazioni nella mappatura dei processi e 10.2 Semplificazioni sul 
monitoraggio. 
 
1.2. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio L’Autorità nazionale 

anticorruzione 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  
Il primo Piano nazionale anticorruzione è stato approvato dall’Autorità con deliberazione n. 72 in data 
11.09.2013. Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato la determinazione n. 12 di aggiornamento del PNA. 
L’ANAC ha approvato quindi il Piano nazionale anticorruzione (PNA 2016) il 3 agosto 2016 con la 
deliberazione numero 831. Detto PNA 2016 è stato aggiornato: nel 2017, con la deliberazione del Consiglio 
dell’Autorità numero 1208 del 22 novembre 2017; nel 2018, con la deliberazione numero 1074 del 21 
novembre 2018. 5 L’Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 
(deliberazione n. 1064), da ultimo con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 il Consiglio dell'Anac ha approvato il 
PNA 2022. 
Alcune novità introdotte dal PNA 2022 

Rafforzamento dell'antiriciclaggio 

Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche 
amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto 
antiriciclaggio) si pongono nella stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè la 
protezione del “valore pubblico”. 
I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come strumento di 
creazione di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto 
con soggetti coinvolti in attività criminali. 
Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un 
contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi 
rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle 
risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per 
alimentare l'economia illegale. 
Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad adottare i 
PTPCT o le misure integrative del MOG 231 o il documento che tiene luogo del PTPCT, se rientranti 
nell'ambito di applicazione dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, devono adempiere anche agli obblighi 
antiriciclaggio descritti dal decreto medesimo, valorizzando il più possibile il coordinamento con le 
misure anticorruzione, in modo da realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e 
razionalizzazione dei controlli pubblici previsti dalla legislazione vigente. 
Identificazione del titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici 

Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti e 
forniture pubbliche. 
“Da tempo Anac ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del titolare 
effettivo delle società che partecipano alle gare per gli appalti”, dichiara il Presidente 
dell’Anticorruzione, Giuseppe Busia. 
“Va espressamente indicato l’utilizzo della Banca dati Anac come strumento per raccogliere e tenere 
aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui titolari effettivi. 
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In tal modo le Pubbliche amministrazioni possano conoscere chi effettivamente sta dietro le scatole 
cinesi che spesso coprono il vero titolare della società che vince l'appalto, evitando così corruzione e 
riciclaggio”. 
Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia 
a quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato 
nelle stesse Linee guida del MEF. 
La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio 
come “la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, 
in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione 
è eseguita”. L'art. 20 del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo un 
ordine gerarchico, in modo che i successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi risultino 
inutilizzabili. 
In base all’art. 20, “1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona 
fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente 
ovvero il relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: a) costituisce 
indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale 
del cliente, detenuta da una persona fisica; b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità 
di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il 
tramite di società controllate, società fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame 
dell’assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone 
fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide con la 
persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: 
a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; b) del controllo di voti 
sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; c) dell'esistenza di particolari 
vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza dominante. 4. Nel caso in cui il cliente sia 
una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 
361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; b) i beneficiari, 
quando individuati o facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e 
amministrazione. 5. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di 
individuare univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o 
le persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di 
rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla 
persona fisica”  Per trust e istituti giuridici affini è necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del 
d.lgs. 231/2007, ai sensi del quale i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o 
nei costituenti (se ancora in vita}, fiduciario o fiduciari, nel guardiano o guardiani ovvero in altra 
persona per conto del fiduciario, ove esistenti, nei beneficiari o classe di beneficiari (che possono essere 
beneficiari del reddito o beneficiari del fondo o beneficiari di entrambi) e nelle altre persone fisiche che 
esercitano il controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o 
altri mezzi”. 
Anche il Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale, nel rivedere di recente la Raccomandazione n. 24, 
ha fatto espresso riferimento alla necessità per gli Stati di assicurare la disponibilità di informazioni sul 
titolare effettivo nell'ambito degli appalti pubblici. 
In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del Registro 
delle Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità effettiva di persone 
giuridiche, trust e istituti giuridici affini. 
Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a tutti i contratti 
pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le regole in materia di 
comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva 
sono dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55. 
Mappatura dei processi 

Si ricorda che la valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti imposti agli 
uffici pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio. 
L'art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 231/2007, richiede infatti alle pubbliche amministrazioni di mappare i 
processi interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività maggiormente esposte al rischio 
di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche soggettive, i 
comportamenti e le attività dei soggetti interessati ai procedimenti amministrativi. 
Pantouflage 
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Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, e alla luce 
dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività consultiva, nel presente PNA 
l’Autorità ha inteso suggerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune misure di prevenzione e 
strumenti di accertamento di violazioni del divieto di pantouflage. 
Tutti gli aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli strettamente connessi alla definizione di suddette 
misure e strumenti che quindi sono stati affrontati nel PNA - e procedurali della disciplina, che sono 
numerosi, saranno oggetto di successive Linee Guida e/o atti che l’Autorità intenderà adottare. 
Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti del 
PNRR il legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali 
attribuiti con contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano 
applicazione i divieti previsti dall’art. 53, co.16-ter, del d.lgs. n. 165/2001.  
L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. 
Poteri e funzioni Anac 

Per quanto riguarda le competenze, l’Autorità svolge un’attività consultiva ai sensi dell’art. 1, co. 2, 
lett. e), della l. n. 190/2012, come evidenziato nel Regolamento del 7 dicembre 2018 cui si rinvia. Con 
riferimento al pantouflage, nel citato Regolamento è stato precisato che i soggetti legittimati a 
richiedere all’Autorità di esprimersi in merito a tale fattispecie non sono solo le amministrazioni dello 
Stato e gli enti pubblici nazionali, ma anche tutti i soggetti privati destinatari dell’attività delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001 che intendono conferire un incarico. 
L’Autorità, nello spirito di leale collaborazione con le istituzioni tenute all’applicazione della disciplina, 
ha ritenuto di poter comunque rendere pareri anche su richiesta di altri soggetti pubblici. 
Quanto all’attività di vigilanza in materia di pantouflage, l’Autorità verifica l’inserimento nei PTPCT o 
nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO delle pubbliche amministrazioni di misure adeguate 
volte a prevenire tale fenomeno. 
Giova sottolineare che la formulazione della norma sul pantouflage ha dato luogo a incertezze circa 
l’attribuzione ad ANAC dei poteri di vigilanza nei confronti dei soggetti privati che violino il divieto di 
pantouflage. 
La questione relativa ai poteri dell’Autorità in materia di pantouflage è stata esaminata 
approfonditamente in esito al contenzioso scaturito dall’impugnativa della delibera ANAC n. 207/2018, 
con cui è stata accertata la violazione del divieto di cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, da 
parte del soggetto cessato dal rapporto di lavoro e della società che successivamente gli aveva affidato 
un incarico. 
Il Consiglio di Stato ha stabilito la competenza dell'Autorità Nazionale Anticorruzione in merito alla 
vigilanza e all’accertamento delle fattispecie di “incompatibilità successiva” di cui all’art. 53, co. 16-ter, 
del d.lgs. n. 165/2001, in base al combinato disposto degli artt. 16 e 21 del d.lgs. n. 39/2013, e la 
conseguente competenza sotto il profilo sanzionatorio. 
ANAC, ad avviso del Consiglio di Stato, è il soggetto che ha il compito di assicurare, in sede di 
accertamento della nullità dei contratti sottoscritti dalle parti e di adozione delle conseguenti misure, il 
rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Anche la Corte di Cassazione investita del ricorso avverso la sopra citata sentenza, con la recente 
decisione del 25 novembre 2021 ha confermato la sussistenza in capo ad ANAC dei poteri di vigilanza e 
sanzionatori in materia di pantouflage. 
La ratio del d.lgs. n. 39/2013 è attribuire all'ANAC un potere di vigilanza sulle modalità di conferimento 
degli incarichi pubblichi, che si estende, sia pure per un limitato lasso di tempo, anche alla fase 
successiva alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, allo scopo di evitare che il dipendente 
pubblico si avvantaggi della posizione precedentemente ricoperta. 
Ne consegue che l’Autorità, anche in materia di pantouflage, non può che avere i medesimi poteri 
esercitabili nel caso di violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39/2013. 
Si ribadisce, comunque, che le questioni relative ai poteri di accertamento e sanzionatori di ANAC 
saranno oggetto di specifiche Linee guida. 
Modello operativo 
L’Autorità, a seguito della propria attività di vigilanza, ha riscontrato che la previsione di misure 
preventive in tema di pantouflage viene sovente percepita dalle amministrazioni/enti come mero 
adempimento formale cui spesso non consegue un monitoraggio effettivo sull’attuazione delle stesse. 
Si ritiene, pertanto, di suggerire un modello operativo per l’attuazione e la verifica delle misure previste 
nei Piani da parte delle amministrazioni o enti. 
Tale modello dovrà essere improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure. 
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Il modello, potrà costituire la base per la previsione di un sistema di verifica da parte delle 
amministrazioni. 
Resta fermo, comunque, che le indicazioni contenute nel Piano, sono da intendersi come 
esemplificazioni e che ogni amministrazione potrà prevedere all’interno del proprio Piano un modello 
più adeguato a seconda della propria organizzazione e delle proprie peculiarità. 
Le tipologie indicate da Anac: 

1. Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage 
2. Verifiche in caso di omessa dichiarazione 
3. Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 
4. Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

Le semplificazioni per i piccoli comuni 

Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 abitanti, 
le unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere in modo associato 
determinate funzioni e servizi, gli ordini professionali. Tutte le semplificazioni vigenti sono riassunte 
nelle tabelle dell’Allegato n. 4 al PNA 2022. 
Il PNA2022 indica nuove semplificazioni rivolte ora a tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 
dipendenti. 
Le semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia al 
monitoraggio. 
Laddove le semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano di maggiore intensità, queste rimangono 
naturalmente valide per le categorie di enti a cui si riferiscono. 
Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare 
per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo 
di indirizzo. 
Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una 
revisione della programmazione. 
Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, l’Autorità ha inteso 
fornire alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle Amministrazioni 
centrali titolari di interventi. 
In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni 
della RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che gli obblighi stabiliti in 
tale ultimo decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di interventi, 
inserendo, nella corrispondente sottosezione di A.T.,un link che rinvia alla predetta sezione dedicata 
all’attuazione delle misure del PNRR. 
Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi 
di pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle 
disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 
In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati 
ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la modalità 
indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, in tale ipotesi, di 
organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile al 
cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità 
interessata dai progetti e dagli interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti 
dell’Unione europea. 
Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative 
attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 
Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati 
rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013, 
possono inserire in A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata 
all’attuazione delle misure del PNRR. 

Il PNA 2022 sottolinea come la corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della 
corruzione, tra l’altro, contribuisce ad una rinnovata sensibilità culturale in cui la prevenzione della 
corruzione non sia intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa 
stessa considerata nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior 
funzionamento dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese. ANAC sostiene che, se le 
attività delle pubbliche amministrazioni hanno come orizzonte quello del valore pubblico, le misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono essenziali per conseguire tale obiettivo e per 
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contribuire alla sua generazione e protezione mediante la riduzione del rischio di una sua erosione a 
causa di fenomeni corruttivi. 
 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT)  
Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 
La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche da parte del D. Lgs. 
97/2016, norma che: 
1) ha concentrato in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza; 
2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 

svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 
La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di 
norma, nel Segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 
Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel Sindaco 
quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria 
autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 
3.4). 
Il D.Lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le modifiche 
organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo 
svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 
Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di 
indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato 
compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 
L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali (ad 
esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto con il quale l’organo di 
indirizzo individua e nomina il responsabile”. Pertanto, secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 
� il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale 

e per mezzi tecnici; 
� siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 
Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 
svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 
assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 
In questa direzione e nella oggettiva difficoltà di poter dotare il RPCT di una struttura organizzativa di 
supporto adeguata, a causa del numero e della composizione della dotazione organica dell’ente, si è tuttavia, 
previsto di nominare i responsabili delle aree  pro tempore quali referenti del RPCT (cfr. 1.3 – Gli attori del 
sistema) 
L’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del 
responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 
Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al 
RPCT la necessaria collaborazione. 
Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del responsabile 
anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa 
e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 
� la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 

svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 
� che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. 
Le modifiche normative, apportate dal legislatore del D.Lgs. 97/2016, hanno precisato che nel caso di 
ripetute violazioni del PTPCT sussista responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le 
misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT. 
I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, se il 
responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 
sull’osservanza del piano anticorruzione. 
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Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica 
amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in 
giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). Anche in questa 
ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato 
funzionamento e osservanza. 
Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere nominato 
in tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi 
compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. Il responsabile 
anticorruzione, al contrario, è sempre un soggetto interno. 
Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba coincidere 
con il RPCT. Secondo l’Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello 
svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e 
responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”. “Eventuali eccezioni possono essere 
ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza di personale renda organizzativamente non 
possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica 
determinazione, possono attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 
Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione 
n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 
Regolamento del 29/3/2017.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è il Segretario 
comunale, dott. Giovanni Mazza, designato con decreto sindacale n. 9 (prot. n. 1795/2022) del 03.03.2022, 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente in Amministrazione trasparente – “Altri Contenuti” - “Prevenzione 
della Corruzione”. 
L’organo di indirizzo politico 
La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 
riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  In tale quadro, l’organo di indirizzo 
politico ha il compito di:  
- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 

realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 

svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 
- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al 

fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale. 

I Responsabili delle unità organizzative  
Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative (nel caso i Responsabili di Area) devono 
collaborare alla programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 
In particolare, devono: 
- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 
- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 

fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il 
trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità; 

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e 
operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte 
del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei 
principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della 
sostanza sulla forma);  

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   
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Giusta deliberazione di Giunta comunale n. 5 del 24.01.2023 ad oggetto: “Obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 2023/2025 - Aggiornamento anno 2023. Gruppo di lavoro in 
materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza” e Decreto sindacale n. 9 pari data, punto n. 4, i 
responsabili delle Aree dell’Ente, ciascuno per l’Area di assegnazione, sono individuati quali referenti del 
RPCT nonché componenti del  Gruppo di lavoro in materia di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, (in breve “Gruppo di lavoro”), coordinato dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, 
con il compito di coadiuvare quest’ultimo in ordine alla mappatura dei processi, gestione del rischio nonché 
proporre misure di prevenzione, collaborando in generale alla elaborazione del Piano Triennale Prevenzione 
Corruzione e per la trasparenza, al suo aggiornamento e al monitoraggio.  
Il personale dipendente 
I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT/sottosezione PIAO.   
Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di 
controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione 
del processo di gestione del rischio.  Segnalano casi di personale conflitto di interessi. Partecipano alla 
formazione. 
Il Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD) 
Il Responsabile della Transizione Digitale dell’Ente è stato individuato nella persona della Dott.ssa DI PIERRI 
Tilde, già Responsabile dell’Area Amministrativa e titolare di posizione organizzativa. 
L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei 
di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono:  
- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri 

attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 

processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 

corruttivo. 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 149 del 25 settembre 2018 è stato approvato il Regolamento  
relativo al Nucleo di valutazione e supporto controllo di gestione nell’ente, ove sono stati tra l’altro previsti e 
disciplinati i compiti di cui tale organo indipendente viene investito all’interno della struttura organizzativa 
dell’Ente. 
Con determina dell’Area Amministrativa n. 37 (Reg. Gen. N. 88) del 25.3.2022, è stato approvato l’avviso 
pubblico e lo schema di disciplinare di incarico del nucleo di valutazione del Comune, individuato con 
successivo decreto sindacale n. 13 (prot. n. 4303) del 19 maggio 2022. 
Il Responsabile del trattamento dei dati personale (RPD o PDO) 
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati - RPD o, secondo l’acronimo 
inglese, DPO (Data Protection Officer) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione 
essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi 
derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD).  
Con Decreto sindacale n. 8 (Prot. n. 1764/2022) del 2.3.2022 è stato individuato RPD dell’Ente l’Ing. CAFARO 
Antonio (i dati di contatto e informazioni ulteriori sono presenti sul sito istituzionale dell’Ente sulla home 
page in “Privacy” e in Amministrazione Trasparente sezione “Altri contenuti- dati Ulteriori” - “Privacy”). 
I collaboratori, a qualsiasi titolo dell’amministrazione, sono tenuti ad osservare per quanto a loro estendibili, 
le misure contenute nel PTPCT/sottosezione PIAO e gli obblighi di condotta previsti dai Codici di 
comportamento.   
Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti  hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai 
fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 
 
1.3. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il RPCT 
deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 
ovvero lo schema del PTPCT. 
Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del D.Lgs. 97/2016). 
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L’Autorità, inoltre, sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 
Il PNA 2016 raccomanda di “curare la partecipazione degli stakeholder nella elaborazione e nell’attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione”. 
In merito si rappresenta che dal 3 gennaio 2023 è stata attivata la procedura aperta alla consultazione per 
l’aggiornamento del PTPCT 2023/2025 successivamente Sezione 2.3.del PIAO del Comune di Padula. 
Si è, dunque, provveduto alla predisposizione di specifico avviso (prot. n. 84/2023) che ha illustrato le ragioni 
dell’adozione del presente strumento di programmazione.  
Con l’avviso in questione, pubblicato all’Albo Pretorio on line e sempre sulla sezione “Amministrazione 
trasparente/Altri contenuti/Prevenzione della corruzione, si è inteso “raccogliere” la collaborazione e il 
suggerimento di tutti, attori interni (Organi politici, Responsabili apicali, dipendenti, NdV, RSU) ed esterni 
(singoli cittadini, tutte le associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, 
organizzazioni di categoria ed organizzazioni sindacali operanti nella realtà territoriale) per una migliore 
individuazione delle misure di contrasto alla corruzione. Decorsi i termini della “consultazione pubblica” e 
accertata la mancanza di indicazioni e/o proposte, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza ha provveduto all’aggiornamento del Piano coinvolgendo i Responsabili di Area - Referenti 
anticorruzione.  
Invero, non raramente si assiste ad uno scarso coinvolgimento alla elaborazione ed alla condivisione del 
Piano da parte degli organi di indirizzo politico e dalla struttura burocratica interna dell’Ente, non tanto, 
probabilmente, per il disinteresse al tema della prevenzione della illegalità e della corruzione quanto 
soprattutto per l’assorbimento di tali organi nelle attività amministrative correnti alla ricerca di soluzioni 
politico-amministrative ai problemi più diffusi che riguardano il contesto sociale ed economico del territorio 
ed in generale la popolazione locale. In particolare, poi, i  funzionari apicali, per quanto interessati da azioni 
mirate in tema di formazione su trasparenza ed attività di prevenzione della corruzione, risultano 
pesantemente assorbiti nella gestione dell’attività amministrativa e nell’assolvimento dei numerosissimi e 
gravosi adempimenti e delle pressanti scadenze imposte dall’attuale quadro normativo. 
Proprio al fine di favorire una collaborazione attiva dei soggetti da coinvolgere nella predisposizione del 
documento, con nota del RPCT (prot. n. 548 del 17.01.2023) i Responsabili di Area sono stati invitati alla 
trasmissione di proposte relative all’ aggiornamento della mappatura di processi e valutazione del rischio e 
misure specifiche di trattamento per Area di competenza.  
Il “Gruppo di lavoro” in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza dell’ente si è riunito in 
data 31.01.2023 per la definizione della mappatura dei processi, dei tempi procedimentali, per la valutazione 
del rischio e la previsione delle misure di contrasto alla corruzione proponendo e condividendo il modello di  
Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (ALLEGATO 1), di Analisi dei rischi  (ALLEGATO 2), di Trattamento 
del rischio applicato ai processi ed alle attività maggiormente esposte (ALLEGATO 3) e le misure di 
trasparenza (ALLEGATO 4) e Modulistica. 
Il Piano può essere modificato anche in corso d’anno allorché siano state accertate significative violazioni 
delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine 
all’attività dell’amministrazione, fermo restando che quest’anno in particolare si potrà procedere ad una 
ricognizione dei contenuti dello stesso nel momento dell’approvazione del PIAO.  
E’ infine doveroso segnalare che a partire dal 1 luglio 2019, l’ANAC ha attivato una piattaforma, on line sul 
proprio sito istituzionale, per la rilevazione delle informazioni sulla predisposizione dei PTPCT e sulla loro 
attuazione, nonché per la compilazione della relazione annuale. I servizi disponibili all’interno di detta 
“Piattaforma” sono i seguenti:  
- rilevazioni delle informazioni relative ai Piani Triennali di Prevenzione della corruzione;  
- redazione della relazione annuale;  
- forum dei Responsabili anticorruzione e trasparenza.  
Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, normalmente entro il 15 
dicembre di ciascun anno, salve le proroghe disposte, la relazione recante i risultati dell’attività svolta. 
 
1.4. Obiettivi strategici  
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo 
definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione.  
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico. 
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Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come miglioramento della 
qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, 
degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato 
agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 
sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. Nel prevenire fenomeni di cattiva 
amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione 
contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione 
amministrativa. Lo stesso concetto di valore pubblico è valorizzato attraverso un miglioramento continuo del 
processo di gestione del rischio, in particolare per il profilo legato all'apprendimento collettivo mediante il 
lavoro in team. 
La stessa qualità delle pubbliche amministrazioni è obiettivo trasversale, premessa generale per un buon 
funzionamento delle politiche pubbliche. Il contrasto e la prevenzione della corruzione sono funzionali alla 
qualità delle istituzioni e quindi presupposto per la creazione di valore pubblico anche inteso come valore 
riconosciuto da parte della collettività sull’attività dell’amministrazione in termini di utilità ed efficienza. 
In altre parole, le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico ma esse 
stesse produttive di valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei 
servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del Paese. 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 
per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO.  
L’Ente, con deliberazione di Giunta comunale n. 5 del 24.01.2023 ad oggetto: “Obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza 2023/2025 – Aggiornamento 2023. Gruppo di lavoro in materia 
di prevenzione della corruzione e per la trasparenza.”, ha approvato gli obiettivi strategici, che di seguono si 
riportano: 
Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico. 
Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come miglioramento della qualità 
della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli 
stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi 
finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre 
varie dimensioni del vivere individuale e collettivo.  
In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore 
pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una 
amministrazione o ente. 
L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la 
realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO.  

Obiettivo strategico di trasparenza sostanziale 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale per 
contrastare i fenomeni corruttivi.  
Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  
1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell’amministrazione;  
2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a 
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.  
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 
verso:  
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onorari;  
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  
Obiettivo strategico di consapevolezza 
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Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 
comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico 
Il funzionamento del sistema di gestione dei rischi di “corruzione” esige l’apporto consapevole di tutti i suoi 
attori, ad ogni livello. In particolare, i singoli componenti l’organizzazione, non solo devono astenersi dal 
compimento di atti e azioni di tipo “corruttivo”, ma devono essere posti nelle condizioni di individuare eventuali 
potenziali situazioni critiche e di porre in essere le misure di trattamento previste dal sistema di gestione stesso, 
fornendo, ciascuno, il proprio contributo per stimolare il mantenimento di un ambiente organizzativo 
sfavorevole alla diffusione della corruzione. Per questo motivo è essenziale che tutto il personale sia formato ed 
è facile comprendere come la formazione in materia di integrità e anticorruzione sia uno degli strumenti più 
utilizzati e raccomandati sia a livello internazionale, sia a livello nazionale, per contrastare il fenomeno corruttivo. 
Dovranno, conseguentemente, essere attivate – tenendo conto delle caratteristiche funzionali, dimensionali, 
strutturali e organizzative dell’Ente – adeguate iniziative di formazione in tema di prevenzione della corruzione, 
differenziate in rapporto alla diversa natura dei soggetti tenuti all’adozione di misure di prevenzione e di 
trasparenza e ai diversi contenuti delle funzioni attribuite. L’offerta formativa dovrà essere definita all’interno del 
PIAO anche quale Piano di aggiornamento annuale del piano formativo dell’Ente. 
Obiettivo strategico di coinvolgimento 
Partecipazione attiva e coinvolgimento dei Responsabili di Area. 
I Responsabili di Area dell’Ente costituiscono la chiave di volta per la predisposizione e l'attuazione della strategia 
di prevenzione della corruzione e per la trasparenza, che deve necessariamente essere disegnata sulla singola 
realtà locale ed organizzativa. Il Responsabile di Area, infatti, partecipa al processo di mappatura dei processi e di 
gestione del rischio nonché di proposta delle misure di prevenzione, assicura l’osservanza del Codice di 
comportamento, verifica le ipotesi di violazione, adotta le misure gestionali di procedimenti disciplinari, osserva 
e fa osservare le misure contenute nella sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e osserva ogni 
altro compito ed adempimento che sarà previsto nella stessa. 
In questo senso, l’ente già con deliberazione di Giunta comunale n. 17 del 03.03.2022 l’ente ha istituito il Gruppo 

di lavoro in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Padula (in breve 
“Gruppo di lavoro”), coordinato dal RPCT, nelle persone che ricoprono pro tempore il ruolo di Responsabili delle 
Aree organizzative dell’ente. Con Decreto sindacale n. 9 pari data, punto n. 4, i responsabili delle Aree dell’Ente, 
ciascuno per l’Area di assegnazione, sono individuati quali referenti del RPCT nonché componenti del Gruppo di 
lavoro, senza oneri aggiuntivi a carico dell’ente. Si conferma anche per l’anno 2023 l’operatività del Gruppo nella 
sua composizione dei responsabili di Area p.t. anche quali referenti del RPCT. 
Obiettivo strategico di aggiornamento 
Mappatura dei processi – Verifica e aggiornamento, ove necessario, della mappatura dei processi – “gradualità”. 
Verificare ed aggiornare, ove necessario, la mappatura dei processi - anche tenendo conto di eventuali linee 
guida definite a livello nazionale al fine di garantire il contenuto minimo richiesto dall’ANAC nell’ottica della 
gradualità dell’adempimento.  
il Gruppo di lavoro dell’ente si riunirà in vista dell’approvazione della sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del PIAO 2023-2025 per verificare l’adeguatezza e aggiornare, ove necessario, la mappatura dei 
processi definita con il PTPCT 2022-2024. 

 
2. ANALISI DEL CONTESTO 
Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi 
che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia 
alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).  
Attraverso questo tipo di analisi, si favorisce la predisposizione di un documento contestualizzato e, quindi, 
potenzialmente più efficace. Si riportano, pertanto, in via preliminare, alcune informazioni riferite al territorio 
e alla popolazione: 
 
2.1. Elementi di contesto della realtà provinciale 
Ai fini dell’analisi del contesto esterno, elementi di interesse possono essere tratti dalle relazioni periodiche 
sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e 
pubblicate sul sito della Camera dei Deputati.  
Pertanto, secondo i dati contenuti nelle “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza 
della Camera dei deputati il 13 dicembre 2021 (Documento XXXVIII, numero 4), ed il precedente  (Documento 
XXXVIII, numero 3) alla pagina web: 
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https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria, a livello 
di contesto provinciale risulta che: 
� DOC. XXXVIII, N. 3 (VOLUME I)   - Parte XII pag. 191 e ss. 
Nella Provincia di Salerno, infine, l’azione di contrasto delle Forze di Polizia ha consentito la disarticolazione di 
storici clan, determinando, nel contempo, significativi vuoti di potere e, di conseguenza, una situazione di 
particolare fluidità in quanto in continua evoluzione.  
La costante azione repressiva - alla quale hanno contribuito con le loro dichiarazioni anche i collaboratori di 
giustizia - ha prodotto effetti diversi sui gruppi colpiti. In alcuni casi, si è assistito alla loro scomparsa dalla scena 
criminale od alla migrazione di alcuni affiliati, privati dei vecchi riferimenti, in clan non colpiti da provvedimenti 
giudiziari. In altri contesti, gli spazi lasciati vuoti sono stati colmati da gruppi delinquenziali emergenti, volti a 
ritagliarsi spazi d’azione nel territorio d’origine per la gestione degli affari illeciti, in particolare, estorsioni e traffico 
di stupefacenti. Effetti ancora diversi si sono avuti sulle organizzazioni storicamente più radicate che si sono 
mostrate in grado di rigenerarsi.  
La Provincia di Salerno presenta, quindi, una situazione criminale che non consente una reductio ad unitatem: da 
un lato, infatti, permane l’operatività di eterogenei gruppi criminali radicati da tempo sul territorio, dall’altro, si 
rileva la presenza di molteplici sodalizi minori, non sempre di evidente estrazione mafiosa, ma comunque dediti 
alle tipiche attività dei sodalizi camorristici, quali il traffico di sostanze stupefacenti, le estorsioni, l’usura, l’esercizio 
abusivo del credito (funzionali, tra l’altro, al riciclaggio ed al reimpiego di capitali illeciti) nonché il controllo delle 
scommesse clandestine.  
Pertanto, la criminalità organizzata di Salerno appare particolarmente disomogenea, con aspetti e peculiarità che 
variano secondo l’area geografica sulla quale insistono ed operano i diversi sodalizi. Anche il modus operandi dei 
sodalizi locali è influenzato dal contesto territoriale in cui sono radicati.  
I nuovi vertici, tuttavia, conservano importanti collegamenti con le originarie compagini, con organizzazioni del 
napoletano e del casertano. In alcuni casi, il controllo delle attività illecite è esercitato direttamente da sodalizi 
provenienti da altre province campane.  
Le attività criminali principali rimangono il traffico e lo spaccio di droga, l’usura, l’esercizio abusivo del credito, le 
truffe ai danni dello Stato e le infiltrazioni nel settore degli appalti. Anche nella provincia di Salerno si è, infatti, 
registrata un’evoluzione della tipica immagine della camorra rivolta sempre più verso un maggiore attivismo per 
l’acquisizione del potere con infiltrazioni nella Pubblica Amministrazione

1
 e nelle realtà imprenditoriali più 

strategiche ed importanti anche sotto il profilo finanziario. E’ stata documentata, invero, l’infiltrazione dei sodalizi 
nel tessuto economico della provincia, mediante l’aggiudicazione di lavori pubblici connessi ad iniziative di 
riqualificazione urbana, portuale, costiera e turistica. In particolare, le infiltrazioni nel settore degli appalti sono 
molto diffuse anche al di fuori di contesti di criminalità organizzata.  
Anche la gestione della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti attrae non solo l’interesse della criminalità 
organizzata ma anche di imprenditori del settore e di amministratori pubblici.  
La provincia di Salerno, pur non facendo parte della “Terra dei Fuochi”, ha fatto registrare negli ultimi anni gravi 
reati ambientali

2
. Sul territorio non si evidenziano vere e proprie compagini criminali di origine straniera che 

possano essere considerate radicate stabilmente sul territorio. Tuttavia, si registra l’incidenza di gruppi criminali 
dell’est europeo (prevalentemente di etnia romena ed albanese) nella gestione delle attività delinquenziali 
connesse allo sfruttamento ed al favoreggiamento della prostituzione, fenomeno presente sulla tratta litoranea dei 
Comuni di Salerno, Pontecagnano Paiano, Battipaglia, Eboli, Agropoli e Capaccio-Paestum. Gli stessi risultano 
anche dediti alla commissione di significativi reati predatori su tutto il territorio della Provincia. La prostituzione è 
praticata, invece, soprattutto da giovani straniere, anche all’interno di locali notturni, ed è gestita per lo più da loro 
connazionali.  
La presenza di soggetti extracomunitari costituisce, altresì, soprattutto nella Piana del Sele e nell’Alto Cilento, un 
importante serbatoio di manodopera a basso costo per l’attività agricola e casearia, mentre nell’agro nocerino-
sarnese, gli stranieri risultano coinvolti anche nello spaccio di stupefacenti che, in un territorio fortemente 
permeato dalla criminalità organizzata locale, non può avvenire in assenza del coordinamento dei sodalizi 
storicamente ivi operanti. Per quanto attiene l’analisi della situazione relativa alla criminalità nella provincia di 
Salerno, il contesto territoriale si può suddividere in tre macro aree (capoluogo, Agro nocerinosarnese, Piana del 

                                                           
1
 Diversi, negli anni, sono stati i comuni sciolti per infiltrazione mafiosa: Scafati, Battipaglia, Montecorvino Pugliano, Nocera Inferiore, Pagani, 

Sarno. 
2
 In particolare, nella zona industriale di Battipaglia si sono verificati alcuni gravi episodi che hanno provocato danni all’ambiente. Uno di questi, 

avvenuto il 3 agosto 2019, è stato l’incendio di un ingente quantitativo di rifiuti di materiale compresso che ha interessato l’area di stoccaggio di 
una ditta operante nel settore della raccolta, trasporto, smaltimento e stoccaggio di rifiuti. Il 12 settembre successivo, nella stessa zona, si è 
sviluppato un incendio all'interno di una ditta specializzata nella raccolta e lavorazione e successivo riciclo di pneumatici usati. Nella zona del 
Piana del Sele, il 9 ottobre 2019, l’Arma dei Carabinieri ha deferito in stato di libertà per abbandono incontrollato di rifiuti speciali il titolare ed il 
conduttore di un’azienda bufalina per aver sversato illecitamente acque reflue di scarti inquinanti in un canale di scolo che si congiungeva al 
fiume Sele. Vedasi Relazione DIA Secondo semestre 2019. 
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Sele e Cilento). In particolare nel capoluogo si registra l’operatività del clan D’Agostino, al quale fanno capo gruppi 
minori, le cui principali attività illecite sono rappresentate dal traffico di stupefacenti, dall’usura e dalle estorsioni. 
Nelle frazioni di Ogliara, Matierno e Fratte di Salerno (c.d. Salerno alta) nonché nei comuni limitrofi di San Mango 
Piemonte, San Cipriano Picentino, Castiglione del Genovesi, Baronissi e Pellezzano, il gruppo Viviani risulta attivo 
nelle estorsioni. A Vietri sul Mare si è imposta la famiglia Apicella, ancorchè colpita da operazioni di polizia, ed ha 
evidenziato la propria operatività nella gestione di stabilimenti balneari, dei servizi di soccorso, rimozione e 
custodia giudiziale dei veicoli, nonché nella consumazione di rapine ed estorsioni. L’agro nocerino-sarnese è, 
invece, contraddistinto da uno scenario delinquenziale altamente complesso: - ad Angri opera il clan Nocera, alias i 
Tempesta. Con riferimento a questo gruppo si segnala che l’arresto di numerosi esponenti del gruppo e la 
collaborazione con la giustizia avviata da alcuni soggetti di rilievo hanno favorito il tentativo, da parte di giovani 
leve, di assumere posizioni di vertice con il sostegno di congreghe camorristiche dell’entroterra vesuviano; - a 
Pagani, permane operativo il clan D’Auria Petrosino-Fezza; - nella zona di Sarno e nella fascia confinante con la 
provincia avellinese, si rileva la presenza di soggetti collegati al clan Serino, con proiezioni territoriali anche nella 
Valle dell’Irno (zona a cavallo delle province di Avellino e Salerno), grazie ai contatti con il clan Graziano, originario 
di Quindici (AV), che ha esteso la sua influenza anche alla provincia salernitana. A Sarno operano anche nuove leve 
criminali, non in contrasto con i Serino, dedite prevalentemente a traffici di sostanze stupefacenti; - a Scafati sono 
attivi i clan Loreto-Ridosso e Matrone (legato al gruppo Cesarano di Pompei); - a Nocera Inferiore risulta operante 
il clan Mariniello che monopolizza il controllo delle attività illecite ed è in contatto con sodalizi dell’area vesuviana; 
di una ditta specializzata nella raccolta e lavorazione e successivo riciclo di pneumatici usati. Nella zona del Piana 
del Sele, il 9 ottobre 2019, l’Arma dei Carabinieri ha deferito in stato di libertà per abbandono incontrollato di 
rifiuti speciali il titolare ed il conduttore di un’azienda bufalina per aver sversato illecitamente acque reflue di scarti 
inquinanti in un canale di scolo che si congiungeva al fiume Sele. Vedasi Relazione DIA Secondo semestre 2019. 
La Relazione del Ministro dell'Interno al Parlamento attività svolta e risultati conseguiti dalla Direzione 
Investigativa Antimafia (Luglio - Dicembre 2020 –  stralcio pag. 183) così, in relazione alla realtà locale: 
Per la sua posizione geografica, il Vallo di Diano - ove “(…) si rilevano significativi nuovi legami tra elementi 
autoctoni, soggetti criminali calabresi e casertani, quest’ultimi recentemente localizzatisi nell’area (…)”

3
- conserva 

profili d’interesse soprattutto per i rilevanti interessi economici connessi ai giacimenti petroliferi e all’indotto 
estrattivo della confinante Val d’Agri nel potentino. Lo scenario criminale vede egemoni i gruppi criminali dei Gallo 
e dei Balsamo dediti al traffico di stupefacenti, estorsioni ed usura, nonché capeggiati da 2 pregiudicati originari di 
Sala Consilina. Esercitano una certa influenza, infine, le vicine ‘ndrine calabresi, come in passato avrebbero 
confermato i loro collegamenti nelle attività legate al narcotraffico tra famiglia Gallo e le cosche Muto di Cetraro 
(CS) e Valente-Stummo di Scalea (CS). 

 
2.2. Contesto esterno  
Il Comune di Padula si dispone sul versante sud occidentale dei Monti della Maddalena, dominando 
l’estremità meridionale del Vallo di Diano. Territorio baricentrico del Vallo di Diano, prima porta di accesso da 
Sud per i flussi provenienti dal basso Cilento, a mezzo della SS 517, e per quelli provenienti dalla Basilicata, 
nello specifico area del Lagonegrese-Pollino, e dalla Calabria mediante l’autostrada SA-RC, svincolo Padula-
Buonabitacolo. Sul versante est assume una posizione privilegiata anche rispetto all’area della Val d’Agri 
(Basilicata) distando da Paterno 16 km e da Marsico Vetere (Villa d’Agri) circa 30 Km, il cui percorso si 
contraddistingue per una forte suggestività dei paesaggi incontrati oltre che per una non facile percorribilità. 
Si presenta per i due terzi circa con andamento morfologico collinare e montano con quota max di 1.503 m. 
(Serra Longa) e per il restante con andamento pianeggiante con quota minima, di 445 m. S.L.M..  
II centro abitato di Padula sorge su di un colle conico a quota 699 metri sul livello del mare. Il territorio 
presenta pendenze elevate lungo le pendici dei monti sovrastanti il centro abitato e man mano che si scende 
verso l’abitato si ha una attenuazione graduale di dette pendenze fino a raggiungerà la valle che è 
completamente pianeggiante.  
La sua notorietà è legata in particolare al patrimonio storico- artistico dovuto in primo luogo alla presenza 
della Certosa di San Lorenzo (vastissima costruzione iniziata nel 14° sec. e completata solo nel 19°), del 
Battistero paleocristiano di San Giovanni in Fonte, ma anche a tradizioni storiche, legate ad episodi che 
hanno portato il nome della città al di là dei confini regionali, come la vita di Joe Petrosino, poliziotto italo-
americano impegnato nella lotta contro la malavita. Di grande valore sono le ricchezze naturalistico-
ambientali rintracciabili nel territorio Comunale. Un ricchissimo reticolo idrografico funge da reticolo di 

                                                           
3 È il Comandante Provinciale di Carabinieri di Salerno a ricordarlo, nel corso di informazioni informalmente assunte, specificando che i soggetti 
citati “… concorrono nella gestione di attività imprenditoriali attraverso la costituzione di attività commerciali di comodo, al fine di riciclare 
ingenti somme di denaro di provenienza illecita …”. 
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connessione trasversale tra i Monti della Maddalena ad est ed il Tanagro nella parte pianeggiante ad ovest. 
Risorse che a loro volta consentono la connessione tra il Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano ed il 
Parco Nazionale del Pollino Val d’Agri Lagonegrese. 
A seguire alcune informazioni relative al territorio e alla popolazione: 
 

Regione Campania 

Provincia Salerno 

Superficie 67,12  km²  

Densità 74,08 ab./km² 

Frazioni, Località 
e Nuclei abitati 

Ascolese, Contrada Carrarola, Contrada Cicirelli, Contrada Fiumicello, Contrada 
Fontanelle, Contrada Noce Del Conte, San Giacomo, Sterpone, Volta Cammino 

Comuni confinanti Buonabitacolo, Marsico Nuovo (PZ), Montesano sulla Marcellana, Paterno (PZ), 
Sala Consilina, Sassano, Tramutola (PZ) 

Distanze Padula dista circa 100 km da Salerno e 65 km da Potenza e circa dieci chilometri da 
Sala Consilina 

 
Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a Padula 
per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei risultati del Censimento permanente 
della popolazione, ma quelli riferiti allo stato civile sono ancora in corso di validazione. 
La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull’asse Y, mentre sull’asse X sono riportati due 
grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la 
distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 
 
 

 
 

Gli stranieri residenti a Padula al 1° gennaio 2022 sono 223 e rappresentano il 4,5% della popolazione 
residente. 
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La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 41,3% di tutti gli stranieri 
presenti sul territorio, seguita dal Senegal (16,6%) e dall’India (10,8%). 

 

 
 

Scuole di ogni ordine e grado nel Comune di Padula 

Scuola dell’Infanzia 
 

Cardogna Scuola statale 

Capoluogo Scuola statale 

Istituto Suore Domenicane del SS Rosario (Ente Religioso) Scuola paritaria 

Scuola Primaria Padula Scuola Primaria Cap. Scuola statale 

Cardogna Scuola statale 

Scuola Secondaria di primo grado  Padula I Gr. A. Sanseviero Scuola statale 

Scuola Secondaria di secondo grado Liceo Scientifico C. Pisacane Scuola statale 

Istituto Comprensivo  
Raggruppa Scuole dell’infanzia, Scuole 
Primarie e Scuole Secondarie di primo 
grado. 
 

Comprende le seguenti scuole: 
SAAA86901A Cardogna 
SAAA86902B Capoluogo 
SAEE86901G Padula Scuola Primaria Cap. 
SAEE86902L Cardogna 
SAMM86901E Padula I Gr. A. Sanseviero 

Scuola statale 

 
Potenziale utenza per l’anno scolastico 2022/2023 delle scuole di Padula, evidenziando con colori diversi i 
differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli 
individui con cittadinanza straniera. 
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Padula, terrà natia di Joe Petrosino poliziotto italo-americano divenuto simbolo internazionale della lotta alla 
criminalità organizzata, nel tempo si è distinta per l’impegno nella promozione della cultura della legalità e 
della cittadinanza responsabile sul tema dell’anticorruzione e della trasparenza.  
Numerosi, negli anni i progetti e le iniziative che ne testimoniano l’impegno in questa direzione. 
In tal senso, dall’anno 2016 il Comune di Padula ha elaborato un progetto di sensibilizzazione denominato 
“Prevenzione della Corruzione – Una visione possibile” che persegue, nella consapevolezza della 
responsabilità d’intervento del Comune e della Scuola, l’obiettivo di far acquisire ai destinatari atteggiamenti 
sociali positivi, comportamenti legali e funzionali all’organizzazione democratica e civile della società. 
Funzionale alla realizzazione di detti interventi educativi è stato stipulato un protocollo di intesa tra il 
Comune di Padula, la Prefettura di Salerno e Liceo Scientifico Carlo Pisacane di Padula.  
Nell’anno scolastico 2017/2018 l’azione formativa proposta dal Comune è stata affiancata dall’Associazione 
“Libera”, con la implementazione del progetto “Prevenzione della corruzione – Testimonianze da Joe 
Petrosino ai giorni nostri”. L’iniziativa, presentata presso il Comune di Contursi Terme nell’ambito dell’Open 
Day dell’Istituto Statale di Istruzione Superiore E. Corbino e presso l’Unione di Comuni lombarda “Terra di 
Cascine” tra i Comuni di Castelverde e Pozzaglio ed Uniti (CR), ha occasionato il patto di gemellaggio, in corso 
di definizione, tra i Comuni di Padula e Castelverde. 
Nel 2018 l’Ente ha approvato un  protocollo di intesa con l’Associazione Nazionale Testimoni di Giustizia con 
messa a disposizione per l’associazione di una sede presso i locali della casa comunale, sede che, nel 2021, è 
stata trasferita  presso la Casa delle Associazioni, ed in particolare presso la sede dell’Associazione 
Internazionale Joe Petrosino. Nell’ambito di iniziative analoghe, nel 2019, il Comune di Padula ha deliberato 
nel senso di fare voti al parlamento italiano per l’approvazione della proposta di Legge C. 1740 a firma 
dell’onorevole Piera Aiello. La proposta tendeva a veder riconosciuti importanti diritti verso coloro i quali 
hanno avuto il coraggio di denunciare, testimoniando nelle aule dei Tribunali, i reati commessi dalle varie 
forme di criminalità organizzata. 
Più recentemente, con Deliberazione di Consiglio comunale n. 41 del 30.11.2022, il Comune di Padula si è 
fatto parte attiva di un’iniziativa volta a promuovere e fare voti agli Organi istituzionali competenti, per 
l’istituzione di un Commissariato della Polizia di Stato con sede nel comprensorio del Vallo di Diano; 
 
2.3.  Analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 
L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 
dell’amministrazione.  
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere 
sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 
L’analisi del contesto interno è incentrata:  
� Su informazioni concernenti gli Organi istituzionali, la Struttura organizzativa, le principali Funzioni da 

essa svolte, e le Società partecipate;  
� sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei 

processi organizzativi. 
 
2.3.1. Organi istituzionali  
A seguito delle ultime elezioni del 3 e 4 ottobre 2021, che ha visto l’affermazione amministrativa del Sindaco 
Michela CIMMINO, gli organi istituzionali dell’ente sono così composti: 

 
GIUNTA COMUNALE 

SINDACO/PRESIDENTE Michela CIMMINO 

VICESINDACO Caterina DI BIANCO 

ASSESSORE Vincenzo TARDUGNO 

ASSESSORE Antonio FORTUNATI 

ASSESSORE Letizia CAPUTO 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

SINDACO/PRESIDENTE Michela CIMMINO 

CONSIGLIERE Caterina DI BIANCO 
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CONSIGLIERE Vincenzo TARDUGNO 

CONSIGLIERE Antonio FORTUNATI 

CONSIGLIERE Letizia CAPUTO 

CONSIGLIERE Roberta GIUDICE  

CONSIGLIERE Giuseppe TIERNO  

CONSIGLIERE Rocco CIMINO  

CONSIGLIERE Giusy ABBATEMARCO  

CONSIGLIERE Dario Mario TEPEDINO  

CONSIGLIERE Filomena CHIAPPARDO  

CONSIGLIERE Tiziana BOVE FERRIGNO  

CONSIGLIERE Paolo IMPARATO  

 

2.3.2. La Struttura organizzativa 
La struttura organizzativa dell’ente è stata definita, da ultimo, con la deliberazione di Giunta comunale n. 158 
del 27.12.2021 secondo il seguente organigramma strutturale: 
 

Area Servizi 

 
 
 
Area Amministrativa 

1. Affari Generali ed Istituzionali 
2. Albo Pretorio e Protocollo 
3. Archivio 
4. Servizi Demografici e Leva Militare 
5. Accesso civico 
6. Statistiche ed Elettorale 
7. Cultura e Turismo e Sport 
8. Contenzioso 
9. Gestione giuridica del Personale 
10. Istruzione 
11. Servizi socio - assistenziali 

 
 
 
Area Finanziaria  

1. Bilancio/Contabilità 
2. Controllo Gestione 
3. Gestione contributiva e previdenziale del Personale 
4. Tributi 
5. Entrate servizio idrico integrato 
6. Provveditorato - Demanio-beni Comunali 
7. Inventario-Patrimonio 
8. Riscossione (Pubbliche Affissioni, Pubblicità. Lampade Votive) 
9. Economato 

 
 
 
 
 
 
 
 
Area Tecnica 

1. Opere Pubbliche 
2. Espropriazioni per pubblica utilità 
3. Piano di Assestamento Forestale 
4. Sicurezza sui luoghi di lavoro 
5. Protezione Civile 
6. Igiene e Sanità 
7. Servizi Cimiteriali 
8. Edilizia Pubblica e Privata 
9. Pianificazione Urbanistica e Territoriale 
10. Attività Produttive e SUAP 
11. Ricostruzione post- sisma 
12. Cave Comunali 
13. Ambiente 
14. Manutenzione e Gestione beni, opere, strutture ed impianti pubblici 
15. Patrimonio 
16. Condono Edilizio 
17. Pubblica illuminazione 
18. Trasporto scolastico 
19. Parcheggi 
20. Notifiche 

 
Polizia Locale 

1. Polizia Locale 
2. Polizia Giudiziaria 
3. Codice della Strada e Viabilità 
4. Commercio 
5. Ciclo Integrato dei Rifiuti 
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2.3.3. Funzioni e compiti della struttura 
La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a 
questo. 
In primo luogo, a norma dell’art. 13 del D.Lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed 
il territorio comunale, precipuamente nei settori organici:  
- dei servizi alla persona e alla comunità;  
- dell’assetto ed utilizzazione del territorio;  
- dello sviluppo economico;  
salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le 
rispettive competenze. 
Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal 
sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  
Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le 
“funzioni fondamentali”. 
Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 
a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 

trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 

territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 

riscossione dei relativi tributi 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 

cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei 

servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 

materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale; 
k) i servizi in materia statistica. 
 
2.3.4. Organismi partecipati dal Comune  
L’Ente, con deliberazione consiliare n. 43 del 21.12.2022, ha approvato la Revisione ordinaria delle Società 
Partecipate ex art. 20 del D.Lgs. 19 Agosto 2016 n. 175 come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100 – 
ricognizione delle partecipazioni detenute al 31.12.2021, dalla quale risulta il seguente quadro riassuntivo:  
 
Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE ESITO DELLA RILEVAZIONE 

Consac Gestioni Idriche Spa 00182790659 3,98% Da mantenere 

Consac Infrastrutture Energia Servizi Spa 04162680658 4,02% Da mantenere 

Irno sistemi Innovativi Spa 04237480650 0,616% In liquidazione 

 
Partecipazioni indirette detenute attraverso: (specificare la “tramite”).  

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA TRAMITE 

ESITO DELLA RILEVAZIONE 

Pluriacque S.c.p.a. 03925990651 
40,00% - Consac Gestioni 
idriche Spa 

 

Sistema Cilento S.c.p.a. 03530920655 
4,20% - Consac Gestioni 
idriche Spa 

 

ESCO Cilento, Vallo di Diano, Sele srl 05090030650 
30,00% - Consac Gestioni 
idriche Spa 

Scioglimento della società con 
delibera n. 112 del 08.11.2021 
cancellazione in data 24.02.2022 
R.I. 
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Per completezza espositiva, si precisa che il Comune di Padula partecipa altresì a : 
 

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA 
 

PARTECIPATA 
CONTROLLATA 

DIRETTA 
INDIRETTA (D/I) 

PERC. % 
 

CONSORZIO SOCIALE VALLO DI 
DIANO TANAGRO ALBURNI 

Consorzio Partecipata Diretta 8,04000000 

AUTORITA’ AMBITO SELE Consorzio Partecipata Diretta 0,53000000 

CONSORZIO ASMEZ Consorzio Partecipata Diretta 0,13000000 

CONSORZIO CENTRO SPORTIVO 
MERIDIONALE BACINO SA/3 

Consorzio Partecipata Diretta 10,2000000 

Si precisa che per il CONSORZIO CENTRO SPORTIVO MERIDIONALE BACINO SA/3 - il Comune di Padula contesta la propria 
partecipazione in detto organismo ed è in corso vertenza giudiziaria . 

 

2.5. La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione.  
L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo dei 
processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa 
fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  
Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. I 
processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  
a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 

personale);  

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 
attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato.  
Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita “Altri 
servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA.  
Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 
istruttoria delle deliberazioni, ecc.  
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure 
di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei 
processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano 
attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 
Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali.  
Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando nel 
PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, con 
gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. elenco dei 
processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)”. 
Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a 
facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 
Con deliberazione di Giunta comunale n. 5 del 24.01.2023 ad oggetto: “Obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 2023/2025– Aggiornamento anno 2023. Gruppo di lavoro in 
materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza.”, ha provveduto a confermare, il Gruppo di 
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lavoro in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza, (in breve “Gruppo di lavoro”) 
coordinato dal RPCT nelle persone che ricoprono pro tempore il ruolo di Responsabili delle tre Aree in cui si 
articola l’ente.  
Con nota del RPCT (prot. n. 548 del 17.01.2023) i Responsabili di Area sono stati invitati a trasmettere le 
proposte relative alla mappatura di processi e valutazione del rischio e misure specifiche di trattamento per 
area di competenza.  
Il “Gruppo di lavoro” in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza dell’ente si è riunito in 
data 31.01.2023 per la conclusione della definizione della mappatura dei processi, dei tempi procedimentali, 
per la valutazione del rischio e la previsione delle misure di contrasto alla corruzione proponendo e 
condividendo, in relazione alla sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023-2025 , il modello di  
Mappatura dei processi e catalogo dei rischi (ALLEGATO 1), di Analisi dei rischi  (ALLEGATO 2), di Trattamento 
del rischio applicato ai processi ed alle attività maggiormente esposte (ALLEGATO 3) e le misure di 
trasparenza (ALLEGATO 4) e Modulistica. 
I processi di cui all’allegato 1 sono stati brevemente descritti, (mediante l’indicazione dell’input, delle attività 
costitutive il processo, e dell’output finale) ed, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del 
processo stesso.   
Secondo il principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui all’allegato appaia 
sostanzialmente comprensiva della stragrande parte dei processi riferibili all’ente, altri processi potranno 
essere inseriti in termini di mappatura negli anni a venire, sulla scorta delle esperienze maturate e delle 
eventuali criticità registrate nell’espletamento delle attività di istituto, nell’ambito delle azioni di 
monitoraggio sulla idoneità delle misure adottate e sulla loro attuazione. 
 
3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio stesso 
viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e 
le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 
Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 
 
3.1. Identificazione 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli 
uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
rischiosi 
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 
L’oggetto di analisi:  è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di 
analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 
dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo. 
L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato almeno dal “processo”. Tale impostazione metodologica è conforme al principio della 
“gradualità”. 
Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai 
Responsabili delle ripartizioni organizzative dell’Ente.  
Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli 
“processi”, avviando, come detto, una prima attività di scomposizione in “attività” degli stessi che potrà, e 
dovrà, trovare nel tempo un sempre maggiore grado di definizione ed implementazione nonché un costante 
aggiornamento rispetto all’evolversi della struttura e dell’attività dell’ente e del contesto esterno.  
Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di 
tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  Le tecniche sono molteplici, 
quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 
personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di 
corruzione, ecc. 
Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti:  
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- in primo luogo, la partecipazione degli stessi Responsabili di Area, con conoscenza diretta dei processi e 
quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro;  

- quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  
- le risultanze della mappatura;  
- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 

amministrazioni o enti simili. Si precisa che presso l’Ente non si sono verificati eventi corruttivi, condanne 
o procedimenti disciplinari. 

- segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o con altre modalità.  
Identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La formalizzazione può 
avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione 
di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.   
Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative, ha prodotto un catalogo dei rischi principali.  
Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “ALLEGATO 1 - MAPPATURA DEI PROCESSI E 
CATALOGO DEI RISCHI”, in particolare nella colonna (G) “Catalogo dei rischi principali”.  
Per ciascun processo sono individuati, con il supporto del Gruppo di lavoro, i rischi più gravi. 
  
3.2. Analisi del rischio 
L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi 
identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, 
dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.  
A) Fattori abilitanti 
L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, 
più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro.  
L’Autorità propone i seguenti esempi:  
� assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e 

con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  
� mancanza di trasparenza;  
� eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
� esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto;  
� scarsa responsabilizzazione interna;  
� inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
� inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
� mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
B) Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare 
il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure 
di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.  
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di 
valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra 
i due. 
Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non 
prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici.   
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 
dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 
sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 
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Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è 
necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle 
risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.   
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  
Gli indicatori sono:  
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 

destinatari determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, abbassa il rischio; 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore probabilità di fatti corruttivi. 

Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT e composto dai Responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative, ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall’ANAC ed ha ritenuto di procedere con la 
metodologia dell’’autovalutazione" proposta dall’ANAC, cercando di evitare la sottostima delle stesse, 
secondo il principio della “prudenza”. 
Misurazione del rischio  
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L’ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione 
di punteggi" 
Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare 
una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso.  
Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di 
rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 
essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 
L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 
� qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si 

raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”; 
� evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio 

qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 
Pertanto l’analisi del presente documento è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 
applicata una scala ordinale secondo quanto dal PNA (basso, medio, alto): 
 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 
 

Il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall’ANAC ed ha proceduto ad 
autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 
Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 
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I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “ALLEGATO 2 - ANALISI DEI 
RISCHI”. Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta 
nell’ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato 2).  
 
3.3. La ponderazione 
La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo di 
stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, 
considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.  
I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 
operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di 
esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si 
dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire 
una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento 
rischioso). 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di assegnare la massima priorità agli 
oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A ("rischio alto") procedendo, 
poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale di rischio M ("rischio medio"), vieppiù 
prevedendo in alcuni casi un trattamento anche per alcuni processi di rischio B ("rischio basso"). 
 
3.4. Trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure 
generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche 
sopra descritte.  
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 
loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le 
misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in 
maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 
 

A) Individuazione delle misure 
La prima fase del trattamento del rischio ha l’obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i rischi 
individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 
L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del processo 
cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 
tali rischi.  
Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come "specifiche": 
� controllo;  
� trasparenza;  
� definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  
� regolamentazione;  
� semplificazione;  
� formazione;  
� sensibilizzazione e partecipazione;  
� rotazione;  
� segnalazione e protezione;  
� disciplina del conflitto di interessi; 
� regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:  
1- Presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul quale 
si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di misure che 
possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle 
eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di 
attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre 
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identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre 
in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 
2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve essere la 
conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso;  se l’analisi del rischio 
ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di 
prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura 
di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per 
questo evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse 
attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di 
strumenti di controllo); 
3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione è 
strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato 
quest’aspetto, il piano/sottosezione PIAO finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 
rispettare due condizioni: 
a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al rischio, 
deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace;  
b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;  
4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa 
ragione, il piano/sottosezione PIAO dovrebbe contenere misure in maniera tale da consentire la 
personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni 
singola amministrazione. 
Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della 
struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e 
misure specifiche, in particolare e per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio che 
sia risultata dalla mappatura dei processi e dall’analisi del rischio pari o superiore al livello medio di rischio, 
tralasciano quei processi comportante livelli di rischio trascurabili o bassi. 
Queste misure specifiche si vanno ad aggiungere alle misure di trattamento del rischio di carattere 
trasversale previste dal Piano Nazionale Anticorruzione e richiamate nel presente Piano. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate “ALLEGATO 3 - TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO APPLICATO AI PROCESSI ED ALLE ATTIVITA’ MAGGIORMENTE ESPOSTE”, in particolare nella 
colonna (F) “Misure di prevenzione generali e specifiche”. 
 

B) Programmazione delle misure 
La seconda fase del trattamento del rischio ha l’obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente 
le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del piano/sottosezione PIAO in 
assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 
190/2012. 
La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla 
definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia 
diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi: 
� fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti 

di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore 
responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, 
cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

� tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò 
consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva 
adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi 
previsti; 
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� responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la 
struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o 
più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione 
della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia 
di prevenzione della corruzione; 

� indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure. 

Secondo l’ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle misure 
devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro 
attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso. 
 
4. TRASPARENZA SOSTANZIALE E ACCESSO CIVICO 
 
4.1. Trasparenza 
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. Secondo l’art. 1 del D.Lgs. 33/2013, rinnovato dal D.Lgs. 97/2016: 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche.” 
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 
dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 
 
4.2. Accesso civico e trasparenza 
Il D.Lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 
Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle   funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal D.Lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da 
pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 
secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 
L’ANAC ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa: “la 
conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a 
tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 
informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica 
qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”.  
L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge 
alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del 
decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina 
che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 
fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti 
disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”.  
In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del Regolamento per la disciplina 
dell’accesso civico e civico generalizzato, presente sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione 
Trasparente”, “Altri contenuti – Accesso civico”.”. 
Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste di 
accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio 
sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda 
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la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le 
amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”. 
In attuazione degli indirizzi dell’ANAC, questa Amministrazione pubblica, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” – “Altri contenuti-Accesso civico” il registro periodico dedicato all’accesso civico. 
A norma del D.Lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” – “Altri contenuti – Accesso civico”, sono 
pubblicati 

• I registri periodici dedicati all’accesso civico. 
I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché 
sulle differenze rispetto ad altre tipologie di accesso ed in particolare al diritto d’accesso documentale di cui 
alla legge 241/1990.  
 
4.3. Trasparenza e privacy 
Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.Lgs. 101/2018che ha adeguato il Codice in materia di protezione 
dei dati personali (il D.Lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 
L’art. 2-ter del D.Lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del 
Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 
Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati 
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 
intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o di regolamento. 
Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 
istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 
idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità 
per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o 
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 
Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 
risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  
Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, 
anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 
personali (art. 39 del RGPD). 
Le principali attività poste in essere in tale peculiare e delicata materia sono state:  
- Revisione delle tradizionali figure preposte al trattamento e gestione dei dati personali, in considerazione 

della introduzione del Titolare del trattamento, dei Responsabili dei trattamenti, degli incaricati del 
trattamento e del DPO con stesura di atti ad hoc finalizzati a disciplinare la distribuzione ed il riparto delle 
responsabilità.  



  
Sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza 2023/2025 - Comune di Padula 

 

  

 

- Individuazione e nomina di una figura che verificasse e garantisse il rispetto delle procedure in materia di 
trattamento dati: il DATA PROTECTION OFFICER (DPO). Il DPO dell’Ente è l’ing. CAFARO Antonio, nominato 
con Decreto sindacale n. 8 (Prot. n. 1764/2022) del 2.3.2022 (i dati di contatto e informazioni ulteriori 
sono presenti sul sito istituzionale dell’Ente sulla home page in “Privacy” e in Amministrazione 
Trasparente sezione “Altri contenuti - dati Ulteriori” - “Allegati Privacy”). 

- Gli atti di nomina dei Responsabili di settore tengono in debito conto la nomina degli stessi anche quali 
designati del trattamento dei dati dei procedimenti afferenti alle Aree di rispettiva assegnazione. 

-  Predisposizione di circolare da parte del RPCT contenete Istruzioni operative in materia di diffusione in 
rete di dati personali – bilanciamento tra trasparenza e protezione dei dati personali – obbligo di 
minimizzare e di oscurare i dati personali contenuti nei documenti prima della pubblicazione ed allegata 
check-list di auto-controllo per prevenire errori nelle operazioni di pubblicazione dei dati (Prot. n. 3016 
del 7.4.2022). 

- L’ente ha avviato un percorso di revisione delle procedure e della modulistica per i rapporti con il 
cliente/utente per la richiesta del consenso al trattamento dei dati, gestione procedure reclami, accesso ai 
dati, ecc.  

- Formazione del personale. 
- Definizione e successiva adozione del registro delle attività di trattamento svolte dal Comune quale 

Titolare del trattamento. 
 
4.4. Modalità attuative in materia di trasparenza 
L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal D.Lgs. 97/2016. 
Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
web. 
Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 
Le schede allegate denominate ALLEGATO 4 “MISURE DI TRASPARENZA” ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 
dicembre 2016, n. 1310. 
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché 
sei. 
Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile 
delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
 
Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
 

COLONNA CONTENUTO 
A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 
colonna F. 

 
(*) Nota ai dati della Colonna F: 
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  
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L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 
di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 
quando effettuata entro n. 60 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
 
(**) Nota ai dati della Colonna G: 
L’art. 43 comma 3 del D.Lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 
garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge” I Responsabili della trasmissione dei dati sono gli stessi Responsabili di Area indicati nella 
colonna G. Parimenti i Responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati negli 
stessi Responsabili di Area indicati nella colonna G, ciascuno per il settore di competenza. 
 
4.5. Organizzazione 
I Responsabili e i referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal D.Lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili di Area indicati nella 
colonna G dell’ ALLEGATO 4, di seguito indicati nominativamente. Qualora in corso d’esercizio la persona 
fisica che ricopre l’incarico di Responsabile di Area dovesse cambiare, referente per la trasparenza dell’Area 
viene automaticamente ad essere individuato nella persona del responsabile sostituto e/o nella persona 
fisica che pro tempore andrà a ricoprire l’incarico. 
 

RESPONSABILE NOMINATIVO PEC / E-MAIL TELEFONO 

AREA AMMNISTRATIVA DI PIERRI Tilde PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778739 

AREA FINANZIARIA SANSEVIERO Anna Carolina PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778726 

AREA TECNICA CIORCIARO Alberto PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778727 

POLIZIA LOCALE VECCHIO Carmine PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/77359 

 

In relazione alla struttura organizzativa, si è preferito non individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i 
dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, ciascun Responsabile di Area 
(come indicato nella Colonna G) sarà responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti da pubblicare dell’Area di competenza, provvedendo a ciò anche per mezzo del personale 
assegnato all’Area.   
Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i Responsabili di Area 
gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, 
curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in 
Colonna E. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance saranno definiti obiettivi, indicatori e criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal presente 
programma, sono oggetto di controllo  per mezzo delle schede di rilevazione delle misure di prevenzione 
della corruzione. 
 
4.6.Trasparenza in materia di ciclo dei rifiuti 
Agli obblighi di pubblicazione previsti dall’ANAC, si aggiungono quelli indicati dalla delibera ARERA n. 
444/2019 che ha fissato contenuti minimi informativi che devono essere garantiti agli utenti tenuti al 
pagamento della TARI oltre a particolari obblighi di trasparenza, tramite siti internet, nel servizio di gestione 
dei Rifiuti per il periodo di regolazione 1 aprile 2020 – 31 dicembre 2023. I gestori sono, infatti, tenuti a 
predisporre ed a mantenere aggiornata un’apposita sezione del proprio sito internet, facilmente accessibile 
dalla home page, che presenti almeno i seguenti contenuti informativi minimi, organizzati in modo tale da 
favorire la chiara identificazione da parte degli utenti delle informazioni inerenti l’ambito territoriale in cui si 
colloca l’utenza, nonché la comprensibilità delle medesime informazioni: 
a) ragione sociale del gestore che eroga il servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero del gestore 
che effettua le attività di gestione tariffe e rapporti con gli utenti, del gestore della raccolta e trasporto e del 
gestore dello spazzamento e lavaggio delle strade, qualora tali attività siano effettuate da soggetti distinti; 
b) recapiti telefonici, postali e di posta elettronica per l’invio di richieste di informazioni, segnalazione di 
disservizi e reclami nonché, ove presenti, recapiti e orari degli sportelli fisici per l’assistenza agli utenti; 
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c) modulistica per l’invio di reclami, liberamente accessibile e scaricabile; 
d) calendario e orari vigenti relativi alla raccolta dei rifiuti urbani, con riferimento a tutte le modalità di 
raccolta a disposizione dell’utente, ivi inclusi i centri di raccolta e con esclusione delle eventuali modalità di 
raccolta per cui non è effettuabile una programmazione;  
e) informazioni in merito a eventuali campagne straordinarie di raccolta dei rifiuti urbani e a nuove aperture 
o chiusure di centri di raccolta; 
f) istruzioni per il corretto conferimento dei rifiuti urbani al servizio di raccolta e trasporto; 
g) Carta della qualità del servizio vigente, liberamente scaricabile; 
h) percentuale di raccolta differenziata conseguita nel Comune o nell’ambito territoriale in cui è ubicata 
l’utenza, con riferimento ai tre anni solari precedenti a quello in corso, calcolata come indicato all’Articolo 10, 
commi 10.1 e 10.2; 
i) calendario e orari di effettuazione del servizio di spazzamento e lavaggio delle strade oppure, ove il servizio 
medesimo non sia oggetto di programmazione, frequenza di effettuazione del servizio nonché, in ogni caso, 
eventuali divieti relativi alla viabilità e alla sosta; 
j) regole di calcolo della tariffa, con indicazione in forma fruibile per gli utenti, anche attraverso esempi, delle 
variabili su cui si basa il calcolo della quota fissa e della quota variabile, delle riduzioni applicabili agli utenti 
domestici e non domestici, dei meccanismi di conguaglio, delle imposte applicabili; 
k) informazioni per l’accesso alle eventuali riduzioni tariffarie accordate agli utenti in stato di disagio 
economico e sociale e la relativa procedura, ove le suddette riduzioni siano previste; 
l) estremi degli atti di approvazione della tariffa per l’anno in corso con riferimento all’ambito o ai comuni 
serviti; 
m) regolamento TARI o regolamento per l’applicazione di una tariffa di natura corrispettiva emanato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 668, della legge n. 147/13; 
n) modalità di pagamento ammesse con esplicita evidenza di eventuali modalità di pagamento gratuite; 
o) scadenze per il pagamento della tariffa riferita all’anno in corso; 
p) informazioni rilevanti per il caso di ritardato od omesso pagamento, ivi inclusa l’indicazione, per quanto 
applicabile, del tasso di interesse di mora e/o di penalità e/o sanzioni, nonché tutte le indicazioni utili 
affinché l’utente sia messo in condizione di procedere tempestivamente al pagamento dell’importo dovuto; 
q) procedura/e per la segnalazione di errori nella determinazione degli importi addebitati, e di errori e/o 
variazioni nei dati relativi all’utente o alle caratteristiche dell’utenza rilevanti ai fini della commisurazione 
della tariffa, con relativa modulistica, ivi inclusi i moduli per la richiesta di rimborsi, liberamente accessibile e 
scaricabile; 
r) indicazione della possibilità di ricezione dei documenti di riscossione in formato elettronico nonché della 
relativa procedura di attivazione; 
s) eventuali comunicazioni agli utenti da parte dell’Autorità relative a rilevanti interventi di modifica del 
quadro regolatorio o altre comunicazioni di carattere generale destinate agli utenti. 
Riguardo ai soggetti tenuti all’adempimento, si individuano: 
- il Responsabile dell’Area Finanziaria, per le informazioni che riguardano le tariffe, i regolamenti e gli atti 

che regolano la materia del tributo e le modalità di pagamento; 
- il Responsabile dell’Area Polizia Locale per le altre informazioni. 
 
5. MISURE DI CONTRASTO ALLA CORRUZIONE 
 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 
La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata su 
due livelli: 
- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale);  
- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell’amministrazione. 

A tal proposito si precisa che:  
- l’art. 7-bis del D.Lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della formazione 

(prassi, comunque,da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70;  
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- l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente di 
finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di 
spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell’esercizio di riferimento entro 
il 31 dicembre dell’anno precedente e che sia tuttora in equilibrio;  

- il D.L. 124/2019 (comma 2 dell’art.57) ha stabilito che “a decorrere dall’anno 2020, alle regioni, alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come 
definiti dall’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 
[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione […]”.  

Nella considerazione della sostanziale omogeneità nella individuazione del livello di rischio per ogni 
articolazione della struttura comunale, sono obbligati ai percorsi di formazione annuale i Responsabili di Area 
nonché, in relazione ai programmi annuali dell’ente e alla relativa individuazione delle strutture sottostanti, 
tutti i dipendenti che siano titolari di funzioni o incombenze di particolare rilevanza o responsabilità rispetto 
alle attività a rischio corruzione. 
I Responsabili di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività rischio individuano, di concerto con il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione, il personale da avviare ai corsi di formazione sul tema 
dell’anticorruzione e le relative priorità che in via generale e considerate le ridotte dimensioni dell’Ente sono 
tutti i dipendenti e collaboratori. Si demanda al RPC, di concerto con i Responsabili di Area, l’individuazione 
dei soggetti che erogano la formazione e i contenuti che potranno essere somministrati attraverso strumenti 
ritenuti più idonei. 
Al fine di coinvolgere anche il livello politico-amministrativo e di consolidare la consapevolezza relativamente 
alle misure di anticorruzione e trasparenza, ai percorsi formativi organizzati dall’Ente dovranno essere invitati 
a partecipare anche tutti amministratori.  
L’obiettivo è di creare un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla 
formazione del personale. 
Modalità di realizzazione della misura: 
Provvedere all’approvazione del Piano triennale di formazione del personale dipendente in materia di 
anticorruzione e trasparenza, aggiornamento 2023, anche quale sezione/parte del PIAO, entro i termini 
previsti per l’approvazione del PIAO, che tenga conto delle seguenti indicazioni: 
- prevedere un livello generale di formazione rivolto ai dipendenti con mansioni meramente operative di 

almeno un’ora; 
- prevedere un livello generale di formazione rivolto ai dipendenti, con l’esclusi di quelli con mansioni 

meramente operative, per non meno di due ore annue per ciascun dipendente; 
- prevedere un livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai responsabili e 

funzionari addetti alle aree a rischio per non meno di tre ore annue per ciascuno dei soggetti indicati;  
Anche prima dell’adozione dell’aggiornamento al piano di formazione, il RPCT potrà indicare al personale ed 
agli amministratori lo svolgimento di eventi formativi di interesse, anche in modalità on-line, valevoli ai fini 
della presente misura.  
 
5.2. Codice di comportamento 
Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio 
Codice di comportamento.  
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella 
strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le 
condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione 
con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 
19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, 
Paragrafo 1). 
Al Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, l’Autorità precisa che 
“tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve 
sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”.  
Secondo l’Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il legislatore dà spazio 
anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo funzionario nello svolgimento delle attività e che 
sono anche declinate nel codice di comportamento che l’amministrazione è tenuta ad adottare. 
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Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione della 
corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i 
contenuti. 
Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta coordinate con 
gli obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare i doveri di 
comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette 
misure.  
Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull’attuazione delle misure stesse, 
cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con doveri di comportamento. 
Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che l’art. 54 del d.lgs. 
165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà del legislatore di considerare 
necessario che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti pubblici sia frutto della stessa analisi 
organizzativa e di risk assessment propria dell’elaborazione del PTPCT”.  
Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare per violazione 
dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi all’attuazione del PTPCT.  
Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a rispettare quello 
dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT (art. 8) e stabilisce che l’ufficio procedimenti disciplinari, tenuto a 
vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, debba conformare tale attività di vigilanza alle 
eventuali previsioni contenute nei PTPCT. 
I piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell’art. 19, comma 5, del DL 
90/2014. In caso di mancata adozione, per entrambi, è prevista una stessa sanzione pecuniaria irrogata 
dall’ANAC. 
L’Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPC, che la predisposizione del codice 
di comportamento spetti al RPCT.  
Si consideri altresì che a tale soggetto la legge assegna il compito di curare la diffusione e l’attuazione di 
entrambi gli strumenti.  
Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell’adozione del codice di comportamento l’analisi dei 
comportamenti attesi debba essere effettuata considerando il diverso livello di esposizione degli uffici al 
rischio di corruzione, come individuato nel PTPCT (a seguire sottosezione PIAO rischi corruttivi e trasparenza).  
Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, i doveri di comportamento dei dipendenti alle 
misure di prevenzione della corruzione previste nel piano medesimo. 
In questa ottica è indispensabile che il RPCT in fase di predisposizione del codice sia supportato da altri 
soggetti dell’amministrazione per individuare le ricadute delle misure di prevenzione della corruzione in 
termini di doveri di comportamento. Vale a dire che è opportuno valutare se le principali misure siano o 
meno assistite da doveri di comportamento al fine di garantirne l’effettiva attuazione. 
Resta fermo che i due strumenti - PTPCT e codici di comportamento - si muovono con effetti giuridici tra loro 
differenti. Le misure declinate nel PTPCT sono, come sopra detto, di tipo oggettivo e incidono 
sull’organizzazione dell’amministrazione. I doveri declinati nel codice di comportamento operano, invece, sul 
piano soggettivo in quanto sono rivolti a chi lavora nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di lavoro 
del funzionario, con possibile irrogazione, tra l’altro, di sanzioni disciplinari in caso di violazione. 
Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il PTPCT è adottato dalle amministrazioni ogni anno 
ed è valido per il successivo triennio, i codici di amministrazioni sono tendenzialmente stabili nel tempo, salve 
le integrazioni o le modifiche dovute all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione che 
rendono necessaria la rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche aree o processi a 
rischio.  
È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in un’amministrazione si consolidi nel 
tempo e sia così in grado di orientare il più chiaramente possibile i destinatari del codice. Se i cambiamenti 
fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo scopo della norma.  
Il PTPCT 2022-2024 aveva previsto l’ aggiornamento del Codice di comportamento ai contenuti della 
deliberazione ANAC n. 177/2020 entro fine anno 2022. 
In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento aggiornato è stato 
approvato in data 27 dicembre 2022.  
In merito  con deliberazione di Giunta comunale n. 138 del 13.12.2022, esecutiva ai sensi di legge è stata: 
- approvata la bozza di Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente che recepisce gli indirizzi 

interpretativi e operativi contenuti nelle Linee Guida dell’ANAC n.177 del 19.02.2020 e le previsioni 
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dell’art. 4 del D.L. 30.4.2022 n. 36 conv. in L. 29.6.2022 n. 79, composta da n. 21 articoli nel testo allegato 
alla deliberazione stessa, quale parte integrante. 

- avviata la procedura aperta alla partecipazione al fine di sottoporre la bozza del Codice di comportamento 
dei dipendenti del Comune all’esame dei seguenti stakeholder: organizzazioni sindacali rappresentative, 
cittadini, associazioni dei consumatori e degli utenti e altre associazioni o forme di organizzazione e in 
generale tutti i soggetti che operano per conto del Comune e/o che fruiscono servizi prestati dallo stesso, 
previa pubblicazione sul sito istituzionale del Comune, per 10 giorni, di un avviso pubblico e della scheda 
allegata con l’invito a far pervenire eventuali proposte di integrazione e osservazioni. 

La bozza del Codice di comportamento è stata pubblicata sulla home page del sito istituzionale del comune 
per 10 giorni dal 15.12.2022 al 26.12.2022 a disposizione cittadini, associazioni dei consumatori e degli utenti 
e altre associazioni o forme di organizzazione e in generale tutti i soggetti che operano per conto del Comune 
e/o che fruiscono servizi prestati dallo stesso ed a scadenza non sono pervenute proposte di integrazione o 
modifica; 
La stessa bozza è stata trasmessa a mezzo PEC in data 15.12.2022 (prot. n. 10962) alle organizzazioni 
sindacali rappresentative, alle RSU ed al CUG comunale. Nei Termini previsti, e fuori termine, non sono 
pervenute proposte di integrazione o modifica da parte delle OO.SS e dalle RSU; 
Il CUG del Comune, con Verbale Prot. n. 11208  del 21.12.2022 ha condiviso i principi e le motivazioni sottesi 
alla predisposizione del nuovo codice di comportamento licenziando positivamente il testo dello stesso; 
I Responsabili di Area, coordinati dal Segretario comunale – RPCT- hanno condiviso i principi e le motivazioni 
sottesi alla predisposizione del un nuovo codice di comportamento licenziando positivamente il testo del 
Codice in oggetto, trovandola coerente a quanto previsto dal legislatore, dalle linee guida ANAC anche tenuto 
conto delle dimensioni del Comune (Verbale Prot. n. 11132/2022 del 20.12.2022). 
Con nota, assunta al protocollo dell’Ente n. 11348 del 27.12.2022, il Nucleo di valutazione dell’Ente ha 
espresso parere favorevole sul testo del nuovo Codice di comportamento in vista dell’approvazione avvenuta 
con deliberazione di Giunta comunale n. 143 del 27.12.2022. 
Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione nella sezione Amministrazione 
Trasparente/ Disposizioni generali/Atti generali/Codice disciplinare e di condotta ed inoltrato a tutto il 
personale con nota di accompagnamento prot. n. 11442 del 29.12.2022.  
Modalità di realizzazione della misura: 
- Aggiornamento del Codice di comportamento ai contenuti della deliberazione ANAC n. 177/2020: Misura 

attuata. 
- Implementazione dell’attività di partecipazione del codice di comportamento ai consulenti e collaboratori 

nonché alle imprese che svolgono servizi per il Comune.  
- Implementazione dell’inserimento della condizione dell’osservanza del Codice di comportamento, nei 

pertinenti atti dell’Ente (atti di incarico, contratti, bandi) per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 
titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica se 
previsti, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, 
nonché della previsione della risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi 
derivanti dal codici. 

Esempi di clausole da inserire nei contratti: 
1) CLAUSOLA PER CONTRATTI DI INCARICHI PROFESSIONALI:  

“Ai sensi del combinato disposto degli artt. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e del Codice di comportamento 
dei dipendenti del Comune, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 143/2022, il collaboratore/l’incaricato /il 
titolare di incarico presso l’ufficio _______________ si impegna, pena la risoluzione del rapporto con l’Ente, al rispetto degli 
obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che – pur non venendo materialmente allegati 
al presente contratto – sono consegnati in copia contestualmente alla sottoscrizione”.  

in alternativa: 
aggiungere nello schema di contratto che già si utilizza, tra le cause di risoluzione la violazione degli obblighi di comportamento 
di cui al codice di comportamento dei dipendenti pubblici nazionale e di cui al Codice di comportamento dei dipendenti del 
Comune, per quanto compatibili, Codici che – pur non venendo materialmente allegati al presente contratto – sono consegnati 
in copia contestualmente alla sottoscrizione. 

2) CLAUSOLA PER CONTRATTI DI APPALTO:  
“Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e del Codice di comportamento dei 
dipendenti del Comune, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 143/2022, l’appaltatore e, per suo tramite, i suoi 
dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di 
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condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili, codici che – pur non venendo materialmente allegati al presente 
contratto – sono consegnati in copia contestualmente alla sottoscrizione.” 

in alternativa: 
aggiungere nello schema di contratto che già si utilizza, tra le cause di risoluzione la violazione da parte dell’appaltatore e dei 
suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo degli obblighi di comportamento di cui al codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici nazionale e di cui al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune, per quanto compatibili, codici 
che – pur non venendo materialmente allegati al presente contratto – sono consegnati in copia contestualmente alla 
sottoscrizione. 

 

5.3. La rotazione del personale 
In relazione alla misura, già il PTPCT 2021/2023 dell’ente, al punto 6.1 rubricato “Indicazione dei criteri di 
rotazione del personale” riportava che “La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili 
all’interno dell’ente. In ogni caso, si auspica l’attuazione di quanto espresso a pagina 3 delle “Intese” 
raggiunte in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013: “L’attuazione della mobilità, specialmente se 
temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e 
gli enti di più ridotte dimensioni. In quest’ottica, la Conferenza delle regioni, l’A.N.C.I. e l’U.P.I. si impegnano a 
promuovere iniziative di raccordo ed informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate 
all’attuazione della mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse 
amministrazioni”.   
Anche il PTPCT 2022-2024 argomenta in merito alla inesistenza di figure professionali perfettamente fungibili 
e all’impossibilità di fatto dell’applicazione concreta del criterio della rotazione. 
Il personale in servizio, sia per numero ma soprattutto per categoria professionale non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  
In virtù di tale situazione organizzativa e strutturale, trova applicazione quanto disposto dall’art. 1, comma 
221 ultimo periodo, della Legge n. 208/2015 in quanto la dimensione dell’ente risulta incompatibile con la 
rotazione degli incarichi dirigenziali. 
In ogni caso l’ente, al fine di non mortificare la previsione della misura, provvede, innanzitutto a garantire la 
rotazione per gli incarichi esterni, come ad esempio per gli incarichi legali, tecnici ed operatori economici 
anche per mezzo dell’utilizzo di elenchi di cui si serve l’Ente e di cui è garantita l’apertura agli operatori, 
professionali ed economici, che manifestino il loro interesse a farne parte, nel rispetto dei requisiti generali di 
affidabilità e qualificazione professionale, e dovranno essere costantemente alimentati attraverso procedure 
atte a favorirne l’aggiornamento continuo e la costante pubblicità. 
A seguire garantisce l’applicazione della Rotazione straordinaria, per la quale, con provvedimento motivato, 
dovrà essere disposta la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva (c.d. rotazione straordinaria). 
Tale forma di rotazione è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti 
di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il 
rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva». 
Si tratta di una misura, non sanzionatoria ma dal carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che, 
nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare, siano attivate idonee 
misure di prevenzione del rischio corruttivo al fine, tra l’altro, di tutelare l’immagine di imparzialità 
dell’Amministrazione. 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), nel tempo ha elaborato diverse Linee Guida per l’applicazione 
dell’istituto. 
Si veda la Delibera n. 215 del 26 marzo 2019 “Linee guida in materia di applicazione della rotazione 
straordinaria di cui all’articolo 16, comma 1 lett. l-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001” e, per ultimo, Delibera n. 
345 del 22.04.2020 “Individuazione dell’organo competente all’adozione del provvedimento motivato di 
“rotazione straordinaria”, ai sensi dell’articolo 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nelle 
amministrazioni”. 
L’ultima delibera in particolare affronta la questione di carattere generale che riguarda l’individuazione 
dell’organo competente nelle amministrazioni all’adozione del provvedimento motivato di “rotazione 
straordinaria” e successivamente analizza il caso posto dalla richiesta di parere del RPCT di un piccolo 
Comune privo di personale di qualifica dirigenziale e privo di un direttore generale le cui funzioni, in 
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mancanza di delega da parte del Sindaco al Segretario comunale, rimangono riservate al Sindaco stesso, 
quindi con una situazione sovrapponibile a quelle di quest’ente. 
L’ANAC nel caso di specie si esprime in questi termini: “Si condivide, pertanto, la soluzione fornita nel PTPC 
dell’Ente laddove, appunto, si attribuisce la competenza sull’adozione del provvedimento di “rotazione 
straordinaria”, per i responsabili di settore, all’organo di indirizzo politico e, per il rimanente personale, al 
competente responsabile di settore/area”. Tale valutazione spetta al Sindaco anche nel caso in cui il 
provvedimento interessi il Segretario comunale. Dalla deliberazione risultano peraltro due ulteriori 
considerazioni: 
- Si ritiene, in ogni caso, di escludere che la competenza dell’adozione del provvedimento di “rotazione 

straordinaria” possa essere posta in capo al RPCT. 
- È ad ogni modo opportuno che tutte le amministrazioni individuino ex ante nel proprio PTPCT il soggetto 

competente ad adottare il provvedimento di “rotazione straordinaria”. 
Conformemente alla delibera ANAC n. 345 del 22.04.2020, nel caso di rotazione straordinaria si prevede che: 
- L’adozione del provvedimento di “rotazione straordinaria” di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 

165/2001 spetti al Responsabile di Area cui è assegnato il dipendente. Il Responsabile di Area, non 
appena viene a conoscenza di fatti di natura corruttiva avvia il procedimento di rotazione straordinaria, 
acquisendo sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente.  

- Per i Responsabili di Area, competente all’adozione del provvedimento finale motivato è il Sindaco.  
- Tale valutazione spetta al Sindaco anche nel caso in cui il provvedimento interessi il Segretario comunale. 
Modalità di realizzazione della misura: 
Rotazione nei termini innanzi descritti. 
 

5.4. Ricorso all’arbitrato  
L’art. 209, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 50/2016 dispone che “La stazione appaltante indica nel bando o 
nell’avviso con cui indice la gara ovvero, per le procedure senza bando nell’invito, se il contratto conterrà o 
meno la clausola compromissoria. L’aggiudicatario può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso 
non è inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza 
dell’aggiudicazione. È vietato in ogni caso il compromesso. È nulla la clausola compromissoria inserita senza 
autorizzazione nel bando o nell’avviso con cui è indetta la gara ovvero, per le procedure senza bando, 
nell’invito. La clausola è inserita previa autorizzazione motivata dell’organo di governo della amministrazione 
aggiudicatrice”.  
Già in attuazione dei precedenti Piani di prevenzione della corruzione è stata assunta la determinazione di 
escludere la previsione del ricorso all’arbitrato nei contratti da stipularsi dell’ente. 
Modalità di realizzazione della misura: 
Sistematicamente in tutti i contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato (esclusione 
della clausola compromissoria ai sensi dell’articolo 209 del decreto legislativo 50/2016 e ss.mm.ii). 
 
5.5. Conflitto di interessi, inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di dirigenti, funzionari e 
dipendenti 
L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili 
del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche 
e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto 
di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 
Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 
7 e 14.  
In particolare, l’art. 7, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del Giudice dall’art. 51 del Codice di 
procedura civile, stabilisce che il dipendente pubblico si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo 
svolgere attività che possano coinvolgere interessi:  
dello stesso dipendente;   
a) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  
b) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  
c) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 

ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi;  
d) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  
e) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 

gerente o dirigente.  
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L’art. 7 prevede, poi, che il dipendente si debba sempre astenere in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di 
convenienza”. Sull’obbligo di astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza. 
La corretta gestione delle situazioni di conflitto di interesse è espressione dei principi costituzionali di buon 
andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. La giurisprudenza ha definito il conflitto di interessi la 
situazione che si configura laddove decisioni, che richiederebbero imparzialità di giudizio, sono adottate da 
un pubblico funzionario che vanta, anche solo potenzialmente, interessi privati che sono in contrasto con 
l’interesse pubblico che lo stesso funzionario dovrebbe curare.   
L’interesse privato, in contrasto con l’interesse pubblico, può essere di natura finanziaria, economica, 
patrimoniale o altro, derivare da particolari legami di parentela, affinità, convivenza o frequentazione 
abituale con i soggetti destinatari dell’azione amministrativa. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, non necessariamente di tipo economico patrimoniale, come quelli derivanti dall’intento di voler 
assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici (art. 6, comma 2, DPR 62/2013).  
Il DPR 62/2013, poi, prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato “Contratti ed altri 
atti negoziali”. L’art. 14, che costituisce è una sorta di specificazione della previsione di carattere generale di 
cui all’art. 7 sopra citato, prevede l’obbligo di astensione del dipendente nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
stipuli contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento, assicurazione:  
a) con operatori economici con i quali anche il dipendente abbia stipulato a sua volta contratti a titolo 

privato, ma fatta eccezione per i contratti stipulati con “moduli o formulari” di cui all’art. 1342 del Codice 
civile (quindi, rimangono esclusi tutti i contratti delle utenze - acqua, energia elettrica, gas, ecc. - bancari 
e assicurativi);  

b) con imprese dalle quali il dipendente abbia ricevuto “altre utilità”, nel biennio precedente.  
Nelle ipotesi contemplate dall’art. 14, il dipendente:  
a) deve astenersi dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 

contratto;  
b) deve redigere un “verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio” (art. 14, comma 2, 

ultimo paragrafo).  
L’art. 14 sembrerebbe configurare una fattispecie di conflitto di interessi rilevabile in via automatica. Ciò 
nonostante, l’Autorità ritiene opportuno che il dipendente comunichi detta situazione al dirigente o al 
superiore gerarchico che si pronuncerà sull’astensione in conformità a quanto previsto all’art. 7 del DPR 
62/2013 (ANAC, delib. 13/11/2019 n. 1064, PNA 2019, pag. 49).  
In ogni caso, il dipendente che concluda accordi o negozi, ovvero stipuli contratti a titolo privato con persone 
fisiche o giuridiche con le quali, nel biennio precedente, abbia concluso contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento, assicurazione, per conto dell’amministrazione, deve informarne il proprio dirigente.  
L’onere di comunicazione, che non si applica ai contratti delle “utenze” di cui all’art. 1342 del Codice civile, è 
assolto in forma scritta.  
All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di 
situazioni di conflitto di interessi.  
Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni.  
La suddetta comunicazione deve precisare:  
a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 
collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività o 
decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali 
situazioni di conflitto di interessi. 
Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo 
tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  
Ogni qual volta, quindi, si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto 
a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel 
caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 
Qualora il conflitto riguardi il Responsabile del Sevizio a valutare le iniziative da assumere provvede il 
Responsabile del Piano, salvo l’operatività diretta del decreto del Sindaco n. 7 del 17.2.2022 (Prot.n. 
1370/2022). 
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Inoltre con deliberazione di G.C. n. 9 del 17.02.2022 sono stati individuati i soggetti cui è attribuito il potere 
sostitutivo in caso di inerzia (Funzionario anti-ritardo):  
La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio 
e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, 
contabili o amministrative.  
In tale materia, l’Autorità non dispone di specifici poteri di intervento e sanzionatori. L’ANAC è chiamata a 
svolgere una funzione di supporto nell’interpretazione della normativa in forza della quale l’Autorità ha 
prodotto atti di valenza generale e linee guida.  
L’Autorità ha raccomandato alle amministrazioni di prevedere nel PTPCT, tra le misure di prevenzione della 
corruzione, una specifica procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di conflitto di interesse, potenziale 
o reale, quali ad esempio:  
a) acquisire e conservare le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte dei 

dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio, o della nomina a RUP;  
b) aggiornare, con cadenza periodica, le suddette dichiarazioni, ricordando a tutti i dipendenti di 

comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate, ecc. (PNA 2019-
2021, Paragrafo 1.4.1). 

L’ente applica la disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e 
dell’articolo 60 del DPR 3/1957.  
Inoltre, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica la disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 
109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi nonché la disciplina del decreto 
legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 
Modalità di realizzazione della misura: 
- L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell’obbligo di 

astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di 
conflitto di interesse. 

- Acquisizione dichiarazioni, al momento dell’assegnazione all’ufficio, o della nomina a RUP, circa 
l’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità da parte dei titolari di incarichi 
amministrativi di vertice, incarichi di posizione organizzativa e incarichi di Responsabile di servizio; 

- Acquisizione annuale delle dichiarazioni circa l’insussistenza delle cause di incompatibilità da parte dei 
titolari di incarichi amministrativi di vertice, incarichi di posizione organizzativa e incarichi di Responsabile 
di servizio.  

- Le determinazioni dei responsabili dovranno contenere la clausola ex art. 6bis della legge 241/90. 
(Esempio di clausola: “Il sottoscritto dichiara che non sussistono conflitto di interessi anche solo potenziale 
né gravi ragioni di convenienza che impongano un dovere di astensione dall’esercizio della funzione di cui 
al presente provvedimento in capo [all’istruttore ed estensore materiale dell’atto né in capo] al 
Responsabile del Procedimento e/o Responsabile incaricato di funzioni dirigenziali firmatario del presente 
atto”); 

- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del 
d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 
dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

 
5.6. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro - Pantouflage 
La legge 190/2012 ha integrato l’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per contenere il 
rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente pubblico successivamente alla 
cessazione del suo rapporto di lavoro.  
La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  
È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti. 
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Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 
all’interno dell’amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati 
con cui entra in contatto.  
La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del 
rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
L’applicazione del divieto non è limitata ai soli casi in cui il dipendente pubblico cessato dal servizio svolga 
attività di lavoro autonomo o subordinato presso un soggetto privato, ma si estende anche alle ipotesi in cui 
l’ex lavoratore pubblico si costituisca quale nuovo operatore economico, nell’ambito del quale, rivestendo il 
ruolo di presidente del consiglio di amministrazione, partecipi alle gare indette dall’amministrazione presso la 
quale abbia precedentemente espletato attività lavorativa. 
La norma si applica innanzi tutto a coloro che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto 
dell’amministrazione, poteri autoritativi e negoziali, attraverso l’emanazione di provvedimenti amministrativi 
per conto dell’amministrazione ovvero tramite la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed 
economica dell’ente. 
La sanzione prescritta dalla norma per il caso di violazione del divieto ivi sancito comporta la nullità dei 
contratti conclusi e degli incarichi conferiti, cui si accompagna un’ulteriore sanzione di tipo interdittivo, 
espressa nel divieto gravante nei confronti dei soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni; al contempo è previsto l’obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 
Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, Parte III, § 1.8 e 
alla luce dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività consultiva, nel PNA 2022 
l’Autorità ha inteso suggerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune misure di prevenzione e strumenti di 
accertamento di violazioni del divieto di pantouflage. Tutti gli aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli 
strettamente connessi alla definizione di suddette misure e strumenti che quindi sono stati affrontati nel PNA 
- e procedurali della disciplina, che sono numerosi, saranno oggetto di successive Linee Guida e/o atti che 
l’Autorità intenderà adottare. 
Nello stesso PNA 2022 l’ANAC affronta alcuni aspetti dell’istituto relativi a: 
1. Ambito di applicazione 
2. I poteri di vigilanza in materia di pantouflage 
3. Strumenti operativi  

In relazione al terzo punto l’Autorità  illustra, a titolo esemplificativo, uno schema di modello operativo che 
potrà costituire la base per la previsione di un sistema di verifica da parte delle amministrazioni. Resta fermo, 
comunque, che le indicazioni che seguono sono da intendersi come esemplificazioni e che ogni 
amministrazione potrà prevedere all’interno del proprio Piano un modello più adeguato a seconda della 
propria organizzazione e delle proprie peculiarità: 
1. Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage  

Gli uffici competenti per materia, quali l’Ufficio risorse umane o gli uffici che si occupano di contratti pubblici:  
� inseriscono all’interno dei contratti di assunzione del personale specifiche clausole anti-pantouflage; 
� acquisiscono, da parte di soggetti che rivestono qualifiche potenzialmente idonee all’intestazione o 

all’esercizio di poteri autoritativi e negoziali la dichiarazione di impegno a rispettare il divieto di 
pantouflage; 

2. Verifiche in caso di omessa dichiarazione 

L’amministrazione/ente effettua verifiche in via prioritaria nei confronti dell’ex dipendente che non abbia 
reso la dichiarazione d’impegno. 
3. Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 

4. Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

Modalità di realizzazione della misura: 
Nelle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, prevedere l’obbligo di 
dichiarazione, da parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione / 
lavoro dipendente con i soggetti individuati con la precitata norma; 
Nei contratti di assunzione del personale, inserire la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente. 
1) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 
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Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 che ha 
inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna al pieno rispetto della 
medesima. 
2) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 
165/2001 
Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto indicato nel 
Piano Anticorruzione in vigore presso il Comune, e consapevoli della responsabilità penale per falsa 
dichiarazione si dichiara di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex 
dipendenti pubblici dell’amministrazione per la quale viene presentata candidatura per il presente 
procedimento di affidamento. L’operatore economico è altresì a conoscenza che i contratti conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, sono 
nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti. 
3) Per i contratti di lavoro: 
 “Il sottoscritto __________________________________ nato a ___________________ (__) il ______________ Codice 
fiscale___________________________ e residente in____________________(__) alla Via/Piazza ________________________n. _________,  
in qualità di: � persona fisica assunta con provvedimento n. ___ del ____ 
VISTI:  
- la L. 6.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in 
particolare l’art. 1 comma 42 lettera l) della legge 190/2012;  
- il D. Lgs. 30.3.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., in particolare, 
l’art 53 comma 16-ter;  
- il d.P.R. 28.12.2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.;  
- la Delibera ANAC n.1074 del 21 novembre 2018 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”;  
- la Deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 di approvazione del PNA 2019; 
- la Deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 di approvazione del PNA 2022; 
sotto la propria personale responsabilità, consapevole che in caso di false dichiarazioni saranno applicabili le sanzioni civili e penali previste dalla 
legge, ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e s.m.i., e consapevole che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 
del divieto previsto dall’art 53 comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti ed accertati ad essi riferiti:  

DICHIARA 
 -Di essere a conoscenza del disposto di cui all’art. 53 comma 16-ter e pertanto, qualora negli ultimi tre anni di servizio eserciterà poteri 
autoritativi o negoziali per conto del Comune, non svolgerà nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”. 

In alternativa alla predetta dichiarazione, la previsione di clausola di contenuto analogo da inserire nel contratto di 

lavoro. 

Modulistica: 

Dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR 445/2000, anti pantouflage (Pantouflage revolving doors); 
Dichiarazione rilasciata ai sensi del DPR 445/2000 ex art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001. Affidamento 
lavori, servizi e forniture. 
 

5.7. Commissioni e conferimento degli incarichi in caso di condanna 
La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela 
al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni.  
L’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o 
di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di 
corruzione.  
La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 

pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 

finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture; 
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 
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d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Modalità di realizzazione della misura: 

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

 
5.8. Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (Whistleblower) 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell’interesse dell’integrità della 
pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 
rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione”.  
Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione, 
comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento 
della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 
Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  
I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, in ragione del 
rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L’art. 54-bis stabilisce che la tutela sia 
assicurata:  
- ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001 (art. 1 

comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico, compatibilmente con la 
peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001);  

- ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai 
sensi dell’articolo 2359 del codice civile;  

- ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: “imprese fornitrici di beni o servizi 
e che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica”. 

L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso dall’Autorità, nelle 
“Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblower)” 
(determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata:  
- in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, di 

conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione delle 
segnalazioni;  

- quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  
La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta all’accesso 
documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche 
sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 
33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l’identità del segnalante 
non può, e non deve, essere rivelata.  
L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che:  
- nel corso del procedimento penale, l’identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi e nel 

rispetto dei limiti previsti dall’art. 329 del Codice di procedura penale;  
- mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del denunciante non possa 

essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria;  
- infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’amministrazione contro il 

denunciato, l’identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione dell’addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 
alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell’identità del denunciante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, “la segnalazione 
sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla 
rivelazione della sua identità”. 
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Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, anche con 
sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o 
comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, per lo 
stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.  
Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che: 
- è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele;  
- la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che determinano 

la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del denunciante.” 
L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie:  
- la tutela dell’anonimato;  
- il divieto di discriminazione;  
- la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  
L’art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con concrete misure 
di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la 
segnalazione.  
Dal 3.9.2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per l’esercizio del potere 
sanzionatorio” da parte dell’ANAC (GU, Serie Generale n. 205 del 18/8/2020). 
Con il nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 
- il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi del co. 1 dell’art. 54-bis); 
- il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di misure ritorsive (avviato ai 

sensi del co. 6 primo periodo dell’art. 54-bis,); 
- il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT nello svolgimento di attività di 

verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti (co. 6 terzo periodo dell’art. 54-bis); 
- il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’assenza di procedure per l’inoltro e la gestione 

delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell’art. 54-bis). 
Il Regolamento è strutturato in cinque Capi. Il primo Capo è dedicato alle definizioni. Il secondo Capo 
disciplina il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti o di irregolarità trasmesse ad ANAC ai sensi 
dell’art. 54-bis, comma 1. Il terzo Capo concerne la disciplina relativa al procedimento sanzionatorio avviato 
sulla base delle comunicazioni di misure ritorsive. Il quarto Capo è dedicato al procedimento sanzionatorio 
semplificato. In particolare, è stato regolamentato in maniera puntuale il procedimento che l’Autorità può 
avviare ai sensi dell’art. 54-bis comma 6 secondo periodo. L’ultimo Capo è dedicato alle disposizioni finali: in 
particolare, è stato stabilito, che il “Regolamento troverà applicazione ai procedimenti sanzionatori avviati 
successivamente alla sua entrata in vigore”. 
Modalità di realizzazione della misura: 

Il Comune di Padula ha aderito al progetto WhistleblowingPA, un progetto lanciato da Transparency 
International Italia e il Centro Hermes per i Diritti Umani e Digitali. Si tratta di una piattaforma informatica 
per il whistleblowing pensata in modo specifico per le pubbliche amministrazioni. In seguito all’approvazione 
della legge n. 179/2017, queste sono obbligate ad adottare un canale per la ricezione delle segnalazioni che 
ricorra a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, del contenuto delle 
segnalazioni e della relativa documentazione. La piattaforma informatica è gratuita per tutte le pubbliche 
amministrazioni e le aziende partecipate ed è preimpostata con un questionario pensato per le finalità 
anticorruzione dell’ente e in linea con le disposizioni previste dalle leggi n.190/2012 e n. 179/2017. L’accesso 
alla piattaforma è disponibile sulla home page del sito istituzionale www.comune.padula.sa.it. 
In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. Applicano 
con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013: 

 
5.9. Patti di integrità e Protocolli di legalità 
I patti d’integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare.  
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  
Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 



  
Sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza 2023/2025 - Comune di Padula 

 

  

 

Già nel 2012, l’allora AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 
contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti 
nell’ambito di protocolli di legalità e patti di integrità.  
Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 della legge 
190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o 
lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 
[costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 
Modalità di realizzazione della misura: 

Applicazione del patto di integrità dell’ente approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 35 del 
14.04.2022, la cui accettazione è imposta, in sede di gara, ai concorrenti.  
Modulistica: 
Schema Patto d’integrità. 

 
5.10 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 
Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione, in 
Amministrazione trasparente, degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi 
dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed 
enti privati. 
Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di 
benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 
pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce 
condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3).  
Pertanto, la pubblicazione deve avvenire tempestivamente.  
L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel 
corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro.  
“Il legislatore, al fine di evitare l’effetto di una trasparenza opaca determinata dalla numerosità dei dati 
pubblicati, ha infatti individuato una soglia di rilevanza economica degli atti da pubblicare” (ANAC, 
deliberazione n. 468 del 16/6/2021, pag. 5).   
Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie 
qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio 
economico-sociale dell’interessato.  
L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare:   
- il nome dell’impresa o dell’ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario;  
- l’importo del vantaggio economico corrisposto;  
- la norma o il titolo a base dell’attribuzione;  
- l’ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;  
- la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;  
- il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 
Tali informazioni, devono essere organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in 
Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) 
con modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l’esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2).  
Modalità di realizzazione della misura: 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 
sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 
 
5.11. Concorsi e selezione del personale 
I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. 165/2001 e del regolamento 
di competenza dell’Ente. 
Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  
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5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono essere 
sintomo di fenomeni corruttivi. 
Modalità di realizzazione della misura: 
I responsabili di Area, in sinergia con i dipendenti, controllano i tempi procedimentali relativi ai procedimenti 
amministrativi di loro spettanza con previsione della comunicazione di report circa il monitoraggio delle 
attività e dei procedimenti a rischio. I Responsabili di Area provvederanno alla comunicazione di report circa 
il monitoraggio per almeno due volte l’anno (1 report I° semestre e 1 report II° semestre). 
Modulistica: 
Scheda di monitoraggio. 

 
5.13. Monitoraggio riesame delle misure  
Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 
valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole 
misure e del sistema nel suo complesso.   
Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che 
consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il 
complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 
correttivi che si rendessero necessari.  
Nel PNA 2022, le indicazioni che ANAC intende offrire sono un supporto operativo alle amministrazioni/enti 
(siano essi tenuti all’adozione dei PTPCT, o alla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o a misure 
integrative del MOG 231 o al documento che tiene luogo del PTPCT) per rafforzare il ruolo del monitoraggio 
come nodo cruciale del processo di gestione del rischio, volto sia a verificare l’effettiva attuazione delle 
misure di prevenzione programmate sia l’effettiva capacità della strategia programmata di contenimento del 
rischio corruttivo. Questa attività consente, poi, di introdurre azioni correttive e di adeguare il PTPCT o la 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o le misure integrative del MOG ai cambiamenti e alle 
dinamiche dell’amministrazione.  
L’Autorità si sofferma quindi sul: 
Ciò premesso, di seguito ci si sofferma sul:  
- monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza  
- monitoraggio in relazione alla revisione complessiva della programmazione  
- monitoraggio integrato delle diverse sezioni del PIAO, con specifico riferimento al ruolo pro-attivo che 

può ricoprire il RPCT.  
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 
Il sistema di monitoraggio nell’ente si sviluppa su più livelli, in cui il primo è in capo alla struttura 
organizzativa (Responsabili di Area – Referenti del RPCT) che è chiamata ad adottare le misure e il secondo 
livello in capo al RPCT. 
Il monitoraggio di primo livello, dunque, può essere attuato in autovalutazione da parte dei Responsabili di 
Area / Referenti del RPCT che hanno la responsabilità di attuare le misure oggetto del monitoraggio. Anche 
se in autovalutazione, il Responsabile del monitoraggio di primo livello sarà chiamato a fornire al RPCT 
evidenze concrete dell’effettiva adozione della misura.  
I Referenti del RPCT, sono tenuti a svolgere il monitoraggio con cadenza almeno semestrale e possono 
integrare il monitoraggio così previsto con ulteriori verifiche nel corso dell’esercizio.   
Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di trattamento del 
rischio adottate dal PTPCT/sottosezione PIAO, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e 
trasparenza.  
I Responsabili di Area e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello 
svolgimento delle attività di monitoraggio.  
Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari.  
L’Anac nel PNA 2022 sottolinea come un ruolo di primario rilievo può essere svolto altresì dagli stakeholdere 
dalla società civile. Può essere molto utile aprire canali di ascolto degli stakeholdere condurre indagini che li 
coinvolgano attraverso questionari onlineo altre metodologie idonee (es. focus group, interviste ecc.)per 
rilevare profili non valutati o ritenuti importanti dall’amministrazione/ente e per utilizzare misure nuove 
proposte dalla società civile). 



  
Sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza 2023/2025 - Comune di Padula 

 

  

 

A tal fine: 
- può essere utile dare adeguata pubblicità alla relazione del RPCT in modo che tutti gli interessati possano 

conoscerla e, se del caso, interloquire con il Responsabile stesso sui suoi contenuti;  
- è opportuno definire tempi e forme certe per l’ascolto dei portatori di interesse;  
- è opportuno prevedere strumenti per valutare il livello di soddisfazione degli utenti. Tener conto del 

grado di apprezzamento dell’attività di un’amministrazione/ente da parte degli utenti consente 
all’amministrazione di mettere in discussione il proprio operato e di apportare gli opportuni correttivi e 
aggiustamenti  

Modalità di realizzazione della misura: 
I Responsabili di Area provvederanno alla comunicazione di report circa il monitoraggio per almeno due volte 
l’anno (1 report I° semestre e 1 report II° semestre). 
Pubblicare ,entro il termine indicato dall’ANAC, la relazione del RPCT nell’apposita sezione di 
Amministrazione trasparente “Altri contenuti – Prevenzione della corruzione”. 
Controllare con cadenza almeno semestrale le segnalazioni provenienti dai cittadini mediante i canali previsti 
dall’ente sulla home page del sito dell’ente: “Fai una segnalazione – feedback” e “Gradimento dei servizi 
offerti” 
Modulistica: 
Scheda di monitoraggio. 

 

5.14. Vigilanza su enti controllati e partecipati 
A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 
controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia 
di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  
� adottino il modello di cui al D.Lgs. 231/2001;  
� provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  
 
 
 
 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

AREA AMMINISTRATIVA E 

FINANZIARIA
Selezione "pilotata" per interesse personale 

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Progressioni economiche orizzontali

Definizione criteri e 

metodologia in sede 

di CCDI con 

eventuale bando

verifica dei requisiti 

previsti dal CCNL e 

valutazione delle 

condizioni di accesso 

riconoscimento delle 

PEO
AREA AMMINISTRATIVA

Assenza di predeterminazione di criteri idonei a 

garantire la selettività del beneficio economico. 

Attribuzione di peo “a pioggia”. Selezione volta a 

favorire personale prossimo alla pensione  

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Reclutamento esterno per concorso di 

assunzione di personale 
bando selezione assunzione  AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Previsione      

di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” – irregolare composizione della 

commissione di concorso

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

AREA AMMINISTRATIVA

Inosservanza      delle      regole      procedurali

normativamente   previste   per   l’attribuzione delle 

progressioni di carriera

 Previsione      di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” – irregolare composizione della 

commissione di concorso

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ritardi, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 
provvedimento di 

concessione / diniego
AREA AMMINISTRATIVA

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omissione del controllo sulle 

assenze-presenze dei dipendenti - erronea o falsa 

applicazione degli istituti contrattuali 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione economica e previdenziale 

del personale: malattia, trasferte, ecc.

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria

provvedimento di 

liquidazione e 

pagamento

AREA FINANZIARIA
Corresponsione di retribuzione in assenza di 

presupposti – Rimborsi non dovuti

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

Affidamenti di incarichi a contratto ai 

sensi dell'art. 110 Tuel
bando

verifica dei requisiti 

previsti dalla legge e dal 

bando 

conferimento incarico AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Previsione      

di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

irregolare composizione della commissione di 

valutazione

8 8
Acquisizione e gestione del 

personale

Affidamenti di incarichi di consulenze, 

studi, ricerche e collaborazione 

professionale in generale

Bando

verifica dei requisiti 

previsti dalla legge e dal 

bando 

conferimento incarico 
TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Previsione      

di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

Assenza di programmazione - Eccesso di 

discrezionalità - Favoritismi 

9 9
Acquisizione e gestione del 

personale

Reclutamento personale con contratto 

di somministrazione
iniziativa d'ufficio 

selezione agenzia 

interinale
contratto

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Selezione "pilotata" - Mancata programmazione 

lavoro flessibile - Assenza di selezione 

ALLEGATO 1 - MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

10 10
Acquisizione e gestione del 

personale

Reclutamento personale flessibile-

tempo determinato
iniziativa d'ufficio selezione assunzione

AREA AMMINISTRATIVA E 

FINANZIARIA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - Mancata 

programmazione   

11 11
Acquisizione e gestione del 

personale

Conferimento di incarichi di staff 

all'organo politico
iniziativa d'ufficio

individuazione del 

personale
assunzione AREA AMMINISTRATIVA

Fiduciarietà dell'incarico - Selezione personalizzata o 

pilotata - Assenza di criteri di selezione - Erroneo 

inquadramento del personale assunto - 

Assegnazione del personale assunto a incarichi 

gestionali

12 12
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

AREA AMMINISTRATIVA E 

FINANZIARIA

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - erronea applicazione degli istituti - 

disciplina di materia non delegate alla 

contrattazione decentrata - pressioni sindacali

13 13
Acquisizione e gestione del 

personale

Servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

individuazione di percorsi 

formativi

erogazione della 

formazione 
AREA AMMINISTRATIVA

selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte - favoritismi per 

determinati dipendenti - mancanza di una 

programmazione della formazione - 

14 1 Affari legali e contenzioso

Gestione dei procedimenti di accesso, 

segnalazione, reclamo, diffida ad 

adempiere

iniziativa di parte

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta 
TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Violazione delle norme per interesse di parte - 

negligenza nella gestione della pratica - mancata 

gestione dei flussi di comunicazione - confusione 

organizzativa 

15 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere -

affidamento/selezione 

legale

decisione AREA AMMINISTRATIVA

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Eccessivo ricorso a consulenze 

esterne - Fiduciarietà degli incarichi

16 3 Affari legali e contenzioso Affidamento del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali - 

affidamento/selezione 

legale

decisione: di ricorrere, 

di resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio, di 

transare o meno

AREA AMMINISTRATIVA

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - fiduciarietà degli incarichi - 

ingerenze dell'organo politico 

17 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso iniziativa di ufficio

monitoraggio delle cause 

e del relativo andamento 

anche ai fini della 

soccombenza

report
TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Scarso o nullo monitoraggio dei giudizi - 

sottovalutazione dei rischi di esposizione dell'Ente a 

soccombenza - eccesso di contenzioso e mancata 

predisposizione di misure di salvaguardia degli 

equilibri

18 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della posta 

in entrate e in uscita

registrazione di 

protocollo
AREA AMMINISTRATIVA

Opacità delle procedure - Scarsa informatizzazione - 

Mancanza di strumenti di gestione dei flussi 

informativi - Ingiustificata dilatazione dei tempi

19 2 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi
iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento AREA AMMINISTRATIVA Violazione delle norme per interesse di parte

20 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto e 

pubblicato
AREA AMMINISTRATIVA Violazione delle norme procedurali

21 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento

proposta di 

provvedimento 

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA
Violazione delle norme procedurali

22 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
ricezione / individuazione 

del provvedimento
pubblicazione AREA AMMINISTRATIVA Violazione delle norme procedurali
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23 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Violazione dei tempi di definizione del 

procedimento - violazione di norme per 

interesse/utilità negligenza nella gestione della 

pratica - mancata gestione dei flussi di 

comunicazione - confusione organizzativa 

24 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione AREA AMMINISTRATIVA Violazione di norme procedurali, anche interne

25 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione AREA AMMINISTRATIVA Violazione di norme procedurali, anche interne

26 9 Altri servizi 

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura 

del provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Mancanza di istruttoria o di motivazione - Opacità o 

scarsa comprensibilità dell'atto - violazione delle 

norme per interesse di parte

27 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito AREA AMMINISTRATIVA

violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità - mancanza di partecipazione - 

assenza di procedure e strumenti informatici di 

monitoraggio e valutazione

28 1 Contratti pubblici
Affidamento di incarichi professionali 

esterni 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di incarico 

professionale

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Previsione      

di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

irregolare composizione della commissione di 

concorso - fiduciarietà - ingerenze dell'organo 

politico

29 2 Contratti pubblici

Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento - Preparazione e 

stesura di capitolati e disciplinari o 

schemi di contratto e predisposizione 

dei bandi, lettere invito, atti di gara e 

della determinazione a contrattare

Bando - lettera di 

invito

Espletamento della 

procedura di gara

Affidamento della 

fornitura - servizio - 

lavoro

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Mancanza di motivazione - Restrizione del mercato 

attraverso la definizione dell’oggetto volta a favorire 

determinate ditte  

30 3 Contratti pubblici

Individuazione dello strumento/istituto 

dell'affidamento – Determinazione a 

contrattare

iniziativa di ufficio Verifica determina a contrarre
TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Elusione delle regole di evidenza pubblica - Mancata 

o erronea individuazione del valore economico del 

contratto da affidare - Assenza di adeguata 

motivazione e chiarezza nella determinazione a 

contrarre

31 4 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto
TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari - Favoreggiamento      di      determinate   

ditte attraverso la previsione di requisiti di 

qualificazione tecnici e/o economici non giustificati 

(Bando sartoriale)

32 5 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

determina a 

contrarre

negoziazione diretta con 

gli operatori

affidamento della 

prestazione

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Abuso del ricorso agli affidamenti in economia al di 

fuori delle ipotesi previste dal legislatore violando i 

principi di concorrenza; omesso ricorso al criterio 

della rotazione; omessa o non chiara motivazione 

sul contraente affidatario

33 6 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando selezione e assegnazione contratto di vendita

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o più 

commissari
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34 7 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio
verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di servizio 

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte

35 8 Contratti pubblici Affidamenti per somma urgenza iniziativa d'ufficio

istruttoria ed 

espletamento della 

procedura

scelta del contraente AREA TECNICA

Violazione delle norme e condizioni di legge - 

Omesso controllo sui requisiti della ditta prescelta - 

Violazione dei principi ordinari di rotazione, di tutela 

della concorrenza e degli interessi economici della 

P.A.

36 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

37 10 Contratti pubblici
Individuazione dei criteri di 

aggiudicazione
iniziativa d'ufficio istruttoria determina a contrarre

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Individuazione di criteri di aggiudicazione diretti a 

favorire determinate ditte

38 11 Contratti pubblici Valutazione delle offerte
apertura delle 

offerte
valutazione verbale 

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Mancato rispetto dei criteri stabiliti per la 

valutazione  delle  offerte  al  fine  di  favorire 

determinate ditte - Eccessiva discrezionalità - 

Opacità della procedura 

39 12 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari o del RUP

40 13 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

proposta di 

aggiudicazione

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

41 14 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

42 15 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da uffici 

e amministratori
programmazione AREA TECNICA

Violazione delle norme procedurali. Mancanza di 

copertura finanziaria

43 16 Contratti pubblici
Programmazione di forniture e di 

servizi
iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da uffici 

e amministratori
programmazione

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Violazione delle norme procedurali .Mancanza di 

copertura finanziaria

44 17 Contratti pubblici PPP - Finanza di progetto
iniziativa di ufficio o 

di parte privata
definizione del progetto 

approvazione del 

progetto
AREA TECNICA

Violazione delle norme procedurali - Mancata 

programmazione dei fabbisogni - Opacità della 

procedura

45 18 Contratti pubblici
Verifica e validazione dei progetti di 

opere pubbliche

iniziativa di ufficio o 

di parte privata
definizione del progetto 

validazione / 

verificazione
AREA TECNICA

Monopolio del potere- eccessiva discrezionalità - 

controllo -  trasparenza 

46 19 Contratti pubblici
Redazione del crono programma – fase 

stipulazione del contratto
iniziativa di ufficio acquisizione e verifica stipula del contratto AREA TECNICA

Violazione delle norme procedurali - Omissione 

controlli - Eccessiva discrezionalità

47 20 Contratti pubblici Gestione dei contratti pubblici iniziativa d'ufficio 
stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Violazione delle norme procedurali Assenza di 

contratto (forma scritta)

48 21 Contratti pubblici Esecuzione del contratto Stipula del contratto
Verifiche sulla corretta 

esecuzione

Certificato di collaudo 

o regolare esecuzione

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Mancanza di controlli - mancata applicazione di 

penali - ritardi nella consegna di lavori, forniture, 

prestazioni
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49 22 Contratti pubblici Proroghe e rinnovi del contratto Stipula del contratto Verifica sulla esecuzione
Verifica sul termine di 

esecuzione 

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Assenza di controlli - Mancata previsione dell'istituto 

nei documenti di gara - Proroghe o rinnovi taciti - 

Mancato espletamento della gara. Eccessivo ricorso 

all'istituto - Favoritismi 

50 23 Contratti pubblici

Varianti in corso di esecuzione del 

contratto- fase esecuzione del 

contratto

Stipula del contratto Esecuzione del contratto variante in corso
TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Assenza di controllo - Eccessiva discrezionalità - 

Favoritismi

51 24 Contratti pubblici Revoca del bando di gara Bando
Espletamento/conclusion

e della gara

Revoca della 

procedura / 

aggiudicazione 

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Adozione di provvedimenti di revoca strumentali per 

favorire determinate ditte. Mancata o non adeguata 

motivazione della decisione di ricorrere allo 

strumento di autotutela.

52 25 Contratti pubblici
Collaudo e regolare esecuzione del 

contratto

Esecuzione del 

contratto
Verifiche finali

Certificato di collaudo 

o regolare esecuzione

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Omessa verifica di vizi o difetti per interesse di parte 

- Favoritismi o cointeressenze tra impresa - 

direzione lavori e Rup

53 26 Contratti pubblici
Subappalto – fase esecuzione del 

contratto
Stipula del contratto Esecuzione del contratto

Contratto di 

subappalto

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA
Omesso controllo - Eccessiva discrezionalità 

54 27 Contratti pubblici
Rendicontazione lavori da parte RUP- 

fase di rendicontazione del contratto
Presentazione SAL Istruttoria RUP

Approvazione e 

Rendicontazione

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Omesso controllo - Eccessiva discrezionalità - 

condizionamenti 

55 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento
AREA FINANZIARIA

Omessa verifica per interesse di parte Mancato 

recupero per inerzia  - Prescrizione dei crediti 

tributari

56 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e pagamento 

da parte del 

contribuente

AREA FINANZIARIA Omessa verifica per interesse di parte

57 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / ordinanza 

di demolizione

AREA TECNICA    - POLIZIA 

LOCALE

Omessa verifica per interesse di parte o conoscenze 

dirette con l'autore dell'abuso - Dilazione 

ingiustificata dei tempi di intervento

58 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

AREA TECNICA    - POLIZIA 

LOCALE

Omessa verifica per interesse di parte o conoscenze 

dirette con l'autore dell'abuso - Dilazione 

ingiustificata dei tempi di intervento

59 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA LOCALE

Omessa verifica per interesse di parte o conoscenze 

dirette con l'autore dell'abuso - Dilazione 

ingiustificata dei tempi di intervento

60 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamento di infrazioni al codice 

della strada
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA LOCALE

Omessa verifica per interesse di parte o conoscenze 

dirette con l'autore dell'abuso - Dilazione 

ingiustificata dei tempi di intervento

61 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamento di infrazioni a Leggi e/o 

Regolamenti e/o Ordinanze
iniziativa di ufficio attività di verifica sanzione POLIZIA LOCALE

Omessa verifica per interesse di parte o conoscenze 

dirette con l'autore dell'abuso - Dilazione 

ingiustificata dei tempi di intervento
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62 1
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

AREA FINANZIARIA

Violazione delle norme per interesse di parte - 

negligenza nella gestione delle entrate   - confusione 

organizzativa - Incertezza della normativa

63 2
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

AREA FINANZIARIA

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario - Mancato rispetto dell’ordine 

cronologico dei pagamenti - Assenza di preventivo 

impegno spesa - Ingerenza nel procedimento di 

affidamento e di spesa da parte dell'organo politico

64 3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento AREA FINANZIARIA

Violazione di norme  - Incertezza della normativa- 

Confusione organizzativa

65 4
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento AREA FINANZIARIA Violazione di norme 

66 5
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione AREA FINANZIARIA

Violazione di norme - Omessa verifica per interesse 

di parte o conoscenze dirette con l'autore dell'abuso 

- Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento - 

Prescrizione del credito

67 6
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione dei beni pubblici e del 

patrimonio:

riscossione di canoni e tariffe per uso di 

beni comunali

Iniziativa di ufficio

verifica, quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione

AREA FINANZIARIA -AREA 

TECNICA    - POLIZIA 

LOCALE

Violazione di norme - Omessa verifica per interesse 

di parte o conoscenze dirette con l'autore dell'abuso 

- Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento - 

Prescrizione del credito

68 7
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Manutenzione ordinaria delle aree 

verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 

AREA TECNICA - POLIZIA 

LOCALE

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

69 8
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Manutenzione ordinaria delle strade e 

delle aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

70 9
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

71 10
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Ricorso eccessivo o 

ingiustificato  alle procedure di somma urgenza

72 11
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Manutenzione ordinaria dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto - Cointeressenze con il gestore

73 12
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto - Cointeressenze con il gestore

74 13
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Manutenzione ordinaria degli immobili 

e degli impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

75 14
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Manutenzione ordinaria degli edifici 

scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
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76 15
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Servizi di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del 

contratto/erogazione 

del servizio

AREA TECNICA

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio - Proroghe illecite del contratto

77 16
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Manutenzione ordinaria della rete e 

degli impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del 

contratto/erogazione 

del servizio

AREA TECNICA
Omesso controllo dell'esecuzione del servizio - 

Proroghe illecite del contratto

78 17
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Rinnovo del contratto - 

Lock in

79 18
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  - Rinnovo del contratto - 

Lock in 

80 19
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione del sito web iniziativa d'ufficio selezione

erogazione del 

servizio
AREA AMMINISTRATIVA

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 

81 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e gestione 

del contratto 
POLIZIA LOCALE

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  - Proroghe illecite del 

contratto

82 2 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione igiene e decoro POLIZIA LOCALE

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  - Proroghe illecite del 

contratto

83 3 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in economia 

della pulizia 
igiene e decoro POLIZIA LOCALE

Violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio - Proroghe illecite del contratto

84 4 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione igiene e decoro POLIZIA LOCALE

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  - Proroghe illecite del 

contratto

85 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati

approvazione del 

documento finale
AREA TECNICA

Violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte - 

Ingerenze e conflitti di interesse dell'organo politico

86 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni da 

privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

AREA TECNICA

Violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte - 

Ingerenze e conflitti di interesse dell'organo politico

87 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre 

PA) 

rilascio del permesso AREA TECNICA

Violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte - Favoristismi e 

cointeressenze tra responsabile del procedimento e 

richiedente - Ingerenze dell'organo politico

88 2 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione pareri/nulla 

osta di altre PA), 

approvazione della 

convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e rilascio 

del permesso

AREA TECNICA
Conflitto di interessi, violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte

89 3 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
attivazione autorità 

competente

servizi di controllo e 

prevenzione

TUTTE LE AREE SECONDO 

COMPETENZA

Violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio - 

Conoscenza diretta o condizionamenti del 

trasgressore



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

90 4 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti con 

i volontari, fornitura dei 

mezzi e delle 

attrezzature 

gruppo operativo AREA TECNICA
Violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte

91 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula sulla 

base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina AREA AMMINISTRATIVA

Violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

92 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione AREA AMMINISTRATIVA

Violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte - Concessione ed erogazione 

indebita (soggetti non aventi diritto, assenza di 

forme di pubblicità, ecc.).  Mancata determinazione 

preventiva dei criteri di concessione (mancanza di 

regolazione) - Assenza pubblicazione degli atti di 

concessione - Essessiva discrezionalità

93 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e acquisizione 

del parere della 

commissione di vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

AREA TECNICA - POLIZIA 

LOCALE

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

94 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - Mancanza 

di regolazione - Eccesso di discrezionalità - 

Omissione dei controlli

95 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - Mancanza 

di regolazione - Eccesso di disrezionalità - Omissione 

dei controlli 

96 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Mancanza 

di regolazione - Eccesso di disrezionalità - Omissione 

dei controlli 

97 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - Mancanza 

di regolazione - Eccesso di disrezionalità - Omissione 

dei controlli  



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

98 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento/rigetto 

della domanda
AREA AMMINISTRATIVA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Mancanza 

di regolazione - Eccesso di disrezionalità - Omissione 

dei controlli 

99 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
AREA TECNICA

Ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del 

funzionario - Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità 

100 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando selezione e assegnazione contratto AREA TECNICA

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - Mancanza 

di regolazione - Eccesso di discrezionalità - 

Omissione dei controlli

101 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle sepolture, 

attività di esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

AREA TECNICA
 Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

102 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici

bando / avviso Ater - 

acquisizione istanza 

del cittadino

trasmissione all'ATER 

delle istanze per la 

selezione e assegnazione

contratto AREA TECNICA

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Favoritismi

103 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Assegnazione lotti area PIP Bando pubblico istruttoria delle domande Contratto di cessione AREA TECNICA

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Mancanza di regolazione - Dilatazione dei tempi di 

definizione del procedimento - Favoristismi

104 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinati con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione dei beni gravati da enfiteusi o 

uso civico

domanda 

dell'interesatto volta 

all'affrancazione

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della legge e della 

regolamentazione 

comunale

emissione del 

provvedimento finale 

di rigetto o 

accoglimento

AREA TECNICA

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Mancanza di regolazione - Dilatazione dei tempi di 

definizione del procedimento 

105 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda
AREA AMMINISTRATIVA

 Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

106 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e 

della programmazione 

dell'ente

accoglimento / rigetto 

della domanda
AREA AMMINISTRATIVA

 Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

107 16

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
AREA FINANZIARIA

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario - Mancanza di controlli 

108 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

AREA AMMINISTRATIVA

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

109 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio
rilascio del certificato AREA AMMINISTRATIVA

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

110 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile AREA AMMINISTRATIVA

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario

111 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del documento AREA AMMINISTRATIVA

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a concedere 

"utilità" al funzionario Maneggio di denaro o valori 

pubblici - Utilizzo improprio di risorse della 

Amministrazione

112 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
AREA AMMINISTRATIVA

Violazione delle norme per interesse di parte - 

Mancanza di regolazione - Eccessiva discrezionalità 

113 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento
AREA AMMINISTRATIVA Violazione delle norme per interesse di parte

114 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento
AREA AMMINISTRATIVA

Violazione delle norme per interesse di parte - 

Ingerenze dei candidati

115 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 
provvedimenti previsti 

dall'ordinamento
AREA AMMINISTRATIVA Violazione delle norme per interesse di parte



Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni"

Discrezionalità

Livello di 

opacità del 

processo

Presenza 

eventi 

sentinella

Segnalazioni - 

Reclami

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente

Impatto in 

termini di 

contenzioso

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio

Danno 

generato o 

generabile/im

patto 

economico

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per interesse personale M M B B B B M M M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

2 Progressioni economiche orizzontali

Assenza di predeterminazione di criteri idonei a 

garantire la selettività del beneficio economico. 

Attribuzione di peo “a pioggia”. Selezione volta a 

favorire personale prossimo alla pensione  

M M B B B B M M M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

3
Reclutamento esterno per concorso 

di assunzione di personale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Previsione      

di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” – irregolare composizione della 

commissione di concorso

A A B B B B A A A A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

4
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Inosservanza      delle      regole      procedurali

normativamente   previste   per   l’attribuzione delle 

progressioni di carriera

 Previsione      di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” – irregolare composizione della 

commissione di concorso

M M B B B B M M M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

5
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ritardi, ecc. 

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omissione del controllo sulle 

assenze-presenze dei dipendenti - erronea o falsa 

applicazione degli istituti contrattuali 

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. I vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso

6
Gestione economica e previdenziale 

del personale: malattia, trasferte, ecc.

Corresponsione di retribuzione in assenza di 

presupposti – Rimborsi non dovuti
B B B B B B B B B M B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. I vantaggi che 

produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 

il rischio è stato ritenuto basso

7
Affidamenti di incarichi a contratto ai 

sensi dell'art. 110 Tuel

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Previsione      

di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

irregolare composizione della commissione di 

valutazione

A A M B B B A A A A A A A

Il processo, pur proceduralizzato, potrebbe essere gestito con margini di 

discrezionalità anche significativi e potrebbe subire ingerenze e 

condizionamento dall'organo politico e dall'esterno. Pertanto, pur in assenza di 

criticità passate, il rischio è stato ritenuto alto

8

Affidamenti di incarichi di consulenze, 

studi, ricerche e collaborazione 

professionale in generale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Previsione      

di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

Assenza di programmazione - Eccesso di 

discrezionalità - Favoritismi 

A A M B B B A A A A A A A

Il processo, pur proceduralizzato, potrebbe essere gestito con margini di 

discrezionalità anche significativi e potrebbe subire ingerenze e 

condizionamento dall'organo politico e dall'esterno. Pertanto, pur in assenza di 

criticità passate , il rischio è stato ritenuto alto

9
Reclutamento personale con 

contratto di somministrazione

Selezione "pilotata" - Mancata programmazione 

lavoro flessibile - Assenza di selezione 
A M B B B B M M M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

10
Reclutamento personale flessibile - 

tempo determinato

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - Mancata 

programmazione 
A A B B B B A M A A M A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

11
Conferimento di incarichi di staff 

all'organo politico

Fiduciarietà dell'incarico - Selezione personalizzata 

o pilotata - Assenza di criteri di selezione - Erroneo 

inquadramento del personale assunto - 

Assegnazione del personale assunto a incarichi 

gestionali

A A M B B M M A M A M A A

Forte potrebbe essere l'ingerenza dell'ente in una procedura caratterizzata da 

forte fiduciarietà e dall'assenza di procedure  volte a regolamentare la scelta. Il 

rischio è da valutarsi elevato 

12 Contrattazione decentrata integrativa

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - erronea applicazione degli istituti - 

disciplina di materia non delegate alla 

contrattazione decentrata - pressioni sindacali

M B B B B B B B M B M M M

Il processo  pur regolamentato potrebbe consentire margini di discrezionalità. I 

vantaggi che produce in favore dei terzi pur essendo, in genere, di valore non 

particolarmente elevato si ritiene comunque di individuare un livello di rischio 

medio

13
Servizi di formazione del personale 

dipendente

Selezione "pilotata" del formatore per 

interesse/utilità di parte - favoritismi per 

determinati dipendenti - mancanza di una 

programmazione della formazione - 

B M B B B B B B B B B B B

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che 

attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, in genere modesti, che il 

processo attiva, il rischio è stato ritenuto basso  

ALLEGATO 2 - ANALISI DEI RISCHI

Motivazione

Indicatori di probabilità del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 

probabilità

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatore di impatto 

Valutazione 

complessiva 

probabilità

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO



Rilevanza 

degli 

interessi 

"esterni"

Discrezionalità

Livello di 

opacità del 

processo

Presenza 

eventi 

sentinella

Segnalazioni - 

Reclami

Presenza gravi 

rilievi a seguito 

dei controlli 

interni di 

regolarità 

amministrativa

Impatto 

sull'immagine 

dell'Ente

Impatto in 

termini di 

contenzioso

Impatto 

organizzativo 

e/o sulla 

continuità del 

servizio

Danno 

generato o 

generabile/im

patto 

economico

Motivazione

Indicatori di probabilità del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 

probabilità

n. Processo  Catalogo dei rischi principali

Indicatore di impatto 

Valutazione 

complessiva 

probabilità

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

RISCHIO

14

Gestione dei procedimenti di accesso, 

segnalazione, reclamo, diffida ad 

adempiere

Violazione delle norme per interesse di parte - 

negligenza nella gestione della pratica - mancata 

gestione dei flussi di comunicazione - confusione 

organizzativa 

M B B B B B B M M B M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 

contenuti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto medio

15 Supporto giuridico e pareri legali 

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Eccessivo ricorso a consulenze 

esterne - Fiduciarietà degli incarichi

M M B B B B M B M M M M M

Trattandosi di contratto cui si applicano i principi del D.lgs. 50/2016, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, 

in genere non elevati, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto medio  

16 Affidamento del contenzioso

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - fiduciarietà degli incarichi - 

ingerenze dell'organo politico 

A A M B B B A A A M A A A

Trattandosi di contratto cui si applicano i principi del D.lgs. 50/2016, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, 

in gioco in termini complessivi i, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 

alto 

17 Gestione del contenzioso

Scarso o nullo monitoraggio dei giudizi - 

sottovalutazione dei rischi di esposizione dell'Ente a 

soccombenza - eccesso di contenzioso e mancata 

predisposizione di misure di salvaguardia degli 

equilibri

A M M B B B M A A M A A A

L'assenza di monitoraggio del contenzioso pendente e la mancanza di 

reportistica tesa a valutare sia l'andamento del giudizio che la possibilità di 

soccombenza dell'Ente porta a ritenere tale segmento procedurale a rischio 

alto, specie in ottica di salvaguardia degli equilibri di bilancio

18 Gestione del protocollo 

Opacità delle procedure - Scarsa informatizzazione - 

Mancanza di strumenti di gestione dei flussi 

informativi - Ingiustificata dilatazione dei tempi

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso  

19
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi
Violazione delle norme per interesse di parte M M M B B B M M M B M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere non 

elevati, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto medio  

20 Funzionamento degli organi collegiali Violazione delle norme procedurali B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

21 Istruttoria delle deliberazioni Violazione delle norme procedurali B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso  

22 Pubblicazione delle deliberazioni violazione delle norme procedurali B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

23 Accesso agli atti, accesso civico 

Violazione dei tempi di definizione del 

procedimento - violazione di norme per 

interesse/utilità negligenza nella gestione della 

pratica - mancata gestione dei flussi di 

comunicazione - confusione organizzativa 

B B B B B B B B B B B B B

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 

modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto basso

24
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
violazione di norme procedurali, anche interne B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

25 Gestione dell'archivio storico Violazione di norme procedurali, anche interne B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

26

Formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

Violazione delle norme per interesse di parte B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

27
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

Violazione di norme procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità - mancanza di partecipazione - 

assenza di procedure e strumenti informatici di 

monitoraggio e valutazione

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, nullo. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

28
Affidamento di incarichi professionali 

esterni

Selezione "pilotata" per interesse/utilità Previsione      

di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

irregolare composizione della commissione di 

concorso - fiduciarietà - ingerenze dell'organo 

politico

A A B B B B A B M A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure
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29

Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento - Preparazione e 

stesura di capitolati e disciplinari o 

schemi di contratto e predisposizione 

dei bandi, lettere invito, atti di gara e 

della determinazione a contrattare

Mancanza di motivazione - Restrizione del mercato 

attraverso la definizione dell’oggetto volta a 

favorire determinate ditte  

M B B M B B B M M B M M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre già all'atto della individuazione dell'oggetto e della procedura 

da porre in essere. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

30

Individuazione dello 

strumento/istituto dell'affidamento – 

Determinazione a contrattare

Elusione delle regole di evidenza pubblica - 

Mancata o erronea individuazione del valore 

economico del contratto da affidare - Assenza di 

adeguata motivazione e chiarezza nella 

determinazione a contrarre

M M M B B M M M M M M M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre già all'atto della individuazione dell'oggetto e della procedura 

da porre in essere. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure 

31

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari - Favoreggiamento      di      

determinate   ditte attraverso la previsione di 

requisiti di qualificazione tecnici e/o economici non 

giustificati (Bando sartoriale)

A A B B B B M A A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

32
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

Abuso del ricorso agli affidamenti in economia al di 

fuori delle ipotesi previste dal legislatore violando i 

principi di concorrenza; omesso ricorso al criterio 

della rotazione; omessa o non chiara motivazione 

sul contraente affidatario

A A B B B B M A A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

33
Gare ad evidenza pubblica di vendita 

di beni 

selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
A A B B B B M A A A A A A

Le vendite di beni, dati gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre

34 Affidamenti in house
violazione delle norme e dei limiti dell'in house 

providing per interesse/utilità di parte
A A B B B B M A A A A A A

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre efficienti, 

talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse

35 Affidamenti per somma urgenza

Violazione delle norme e condizioni di legge - 

Omesso controllo sui requisiti della ditta prescelta - 

Violazione dei principi ordinari di rotazione, di 

tutela della concorrenza e degli interessi economici 

della P.A

M A M M B B M A A A M M A

Occorre mantenere alta l'attenzione su queste procedure, perché spesso 

nascano da una scarsa programmazione o snaturando i presupposti della 

effettiva urgenza. Il rischio è da considerare alto

36
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

37
Individuazione dei criteri di 

aggiudicazione

Individuazione di criteri di aggiudicazione diretti a 

favorire determinate ditte
A B B B B B B M M M M M M

Occorre mantenere alta l'attenzione sulla scelta del criterio sia nella fase di 

costruzione della gara che in fase di controlli sugli atti. Rischio valutato per 

questo motivo medio

38 Valutazione delle offerte

Mancato rispetto dei criteri stabiliti per la 

valutazione  delle  offerte  al  fine  di  favorire 

determinate ditte - Eccessiva discrezionalità - 

Opacità della procedura 

A A A M M B A A A M A A A

Per i rischi insiti nell'attività della commissione giudicatrice occorre esercitare la 

massima attenzione su tale organo straordinario della PA, già a partire dalla sua 

nomina e soprattutto nella fase di verifica delle operazioni di gara da parte del 

Rup prima della aggiudicazione finale

39
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari o del RUP

A M B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

40
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

A M B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure. 

41
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 

in danno di altre. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

42 Programmazione dei lavori art. 21
Violazione delle norme procedurali - Mancanza di 

copertura finanziaria
B A B B B B M B B B B B M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto medio

43
Programmazione di forniture e di 

servizi

Violazione delle norme procedurali - Mancanza di 

copertura finanziaria
B A B B B B M B B B B B M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro poteri per 

ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto medio
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44 PPP - Finanza di progetto

Violazione delle norme procedurali - Mancata 

programmazione dei fabbisogni - Opacità della 

procedura

A A A B B B A A A A M A A

Questo genere di procedura nasconde alti profili di rischio stante la specificità e 

la complessità della stessa e la mancanza di competenze  professionali negli 

organici comunali. Occorre tenere molto alta la soglia di attenzione sulle stesse

45
Verifica e validazione dei progetti di 

opere pubbliche

Monopolio del potere- eccessiva discrezionalità 

–controllo-trasparenza
A A A M B B A A A M A A A

Questo genere di procedura di controllo dell’attività tecnico-amministrativa, 

istruttoria  di tutti i livelli progettuali può determinare una serie di inefficienze 

economiche e cronologiche nell’esecuzione dell’opera  

46
Redazione del crono programma – 

fase stipulazione del contratto

Violazione delle norme procedurali - Omissione 

controlli - Eccessiva discrezionalità
M B B B B B B M M M M M M

L'assenza di monitoraggio del cronoprogramma può causare ritardi 

nell'esecuzione dell'opera con inefficienze e criticità sia sotto il profilo contabile 

che in fase di certificazione e collaudo dei lavori

47 Gestione dei contratti pubblici
Violazione delle norme procedurali Assenza di 

contratto (forma scritta)
M M M M M A M B M B M M M

Spesso nei contratti sotto soglia si verifica la mancanza della forma scritta. Si 

tratta di comportamenti e prassi scorrette che occorre attenzione e rimuovere 

attraverso strumenti organizzativi e formativi che l'Ente è chiamato a porre in 

essere

48 Esecuzione del contratto 

Mancanza di controlli - mancata applicazione di 

penali - ritardi nella consegna di lavori, forniture, 

prestazioni

M A A M M M M M M A M M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti soprattutto in fase di 

esecuzione e di verifica della corretta erogazione del lavoro, servizio o 

fornitura. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

49 Proroghe e rinnovi del contratto

Assenza di controlli - Mancata previsione 

dell'istituto nei documenti di gara - Proroghe o 

rinnovi taciti - Mancato espletamento della gara 

Eccessivo ricorso all'istituto - Favoritismi 

M A M M M M M M M M M M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti soprattutto in fase di 

esecuzione e di verifica della corretta erogazione del lavoro, servizio o 

fornitura. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

50

Varianti in corso di esecuzione del 

contratto- fase esecuzione del 

contratto

Assenza di controllo - Eccessiva discrezionalità - 

Favoritismi
A A M M M M M M B M M M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti soprattutto in fase di 

esecuzione e di verifica della corretta erogazione del lavoro, servizio o fornitura

51 Revoca del bando di gara

Adozione di provvedimenti di revoca strumentali 

per favorire determinate ditte. Mancata o non 

adeguata motivazione della decisione di ricorrere 

allo strumento di autotutela.

M M M B B B M M M B M M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti soprattutto in fase di 

esecuzione e di verifica della corretta erogazione del lavoro, servizio o fornitura

52
Collaudo e regolare esecuzione del 

contratto

Omessa verifica di vizi o difetti per interesse di 

parte - Favoritismi o cointeressenze tra impresa - 

direzione lavori e Rup

M A M M M M M M M M M M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti soprattutto in fase di 

esecuzione e di verifica della corretta erogazione del lavoro, servizio o 

fornitura. Si ritiene in merito la necessità di adeguate misure

53
Subappalto - fase esecuzione del 

contratto

Assenza di controllo - Eccessiva discrezionalità - 

Favoritismi
A A A M M M A M M B M M M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici che 

attivano, possono celare comportamenti scorretti soprattutto in fase di 

esecuzione e di verifica della corretta erogazione del lavoro, servizio o 

fornitura. Può succedere che in corso di opera sopravvengano differenti 

esigenze che vengano fatte passare come imprevisti ovvero si fa ricorso a 

varianti per porre rimedio a errori progettuali

54
Rendicontazione lavori da parte RUP- 

fase di rendicontazione del contratto

Omesso controllo - Eccessiva discrezionalità - 

condizionamenti 
M B B M B M B M M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, omettendo verifiche o applicazioni di 

penali

55
Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali

Omessa verifica per interesse di parte Mancato 

recupero per inerzia  - Prescrizione dei crediti 

tributari

A M B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni

56
Accertamenti con adesione dei tributi 

locali
Omessa verifica per interesse di parte A M B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni

57
Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

A M B B B B M A A M A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. Gli interessi del terzo coinvolto potrebbero anche 

essere elevati e giustificano una valutazione del rischio alto
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58 Controlli sull'uso del territorio

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

A M B B B B M A A M A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni

59
Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

M M B B B B M B A M B M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. Gli interessi del terzo coinvolto potrebbero anche 

essere elevati e giustificano una valutazione del rischio medio 

60
Accertamento di infrazioni al codice 

della strada

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

A A M M A M A A M M B M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. Gli interessi del terzo coinvolto generalmente non 

sono significativi, anche se il cattivo esercizio del suddetto potere ha un 

impatto notevole sull'immagine dell'Amministrazione. Queste motivazioni 

giustificano una valutazione del rischio medio

61
Accertamento di infrazioni a Leggi e/o 

Regolamenti e/o Ordinanze

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

A A M M M M M A M A M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, in 

favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. Gli interessi del terzo coinvolto generalmente non 

sono significativi, anche se il cattivo esercizio del suddetto potere ha un 

impatto notevole sull'immagine dell'Amministrazione. Queste motivazioni 

giustificano una valutazione del rischio medio

62 Gestione ordinaria della entrate 

Violazione delle norme per interesse di parte - 

negligenza nella gestione delle entrate   - 

confusione organizzativa - Incertezza della 

normativa

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

63
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario - Mancato 

rispetto dell’ordine cronologico dei pagamenti - 

Assenza di preventivo impegno spesa - Ingerenza 

nel procedimento di affidamento e di spesa da 

parte dell'organo politico

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

64 Adempimenti fiscali
Violazione di norme  - Incertezza della normativa- 

Confusione organizzativa
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

65 Stipendi del personale Violazione di norme B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

66
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
violazione di norme B M B B B B B B B B M B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

67

Gestione dei beni pubblici e del 

patrimonio:

riscossione di canoni e tariffe per uso 

di beni comunali

Violazione di norme - Omessa verifica per interesse 

di parte o conoscenze dirette con l'autore 

dell'abuso - Dilazione ingiustificata dei tempi di 

intervento - Prescrizione del credito

A B M M B M M M A M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali o comunque omettere l'esercizio del potere per 

favorire i diretti interessati. Dati gli interessi economici, in genere non 

particolarmente rilevanti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 

stato ritenuto medio

68
Manutenzione ordinaria delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

69
Manutenzione ordinaria delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio

70

Installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio.  

71
Servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Ricorso eccessivo o 

ingiustificato  alle procedure di somma urgenza

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio
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72 Manutenzione ordinaria dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto - Cointeressenze con il gestore

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio

73 Servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto - Cointeressenze con il gestore

M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio

74

Manutenzione ordinaria degli 

immobili e degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio

75
Manutenzione ordinaria degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
M A B B B B M B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 

che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio

76 Servizi di pubblica illuminazione

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio - Proroghe illecite del contratto

A A B B B B M B A A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere elevati, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto alto  

77

Manutenzione ordinaria della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione

Omesso controllo dell'esecuzione del servizio - 

Proroghe illecite del contratto
A A B B B B M B A A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere elevati, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto alto  

78
Servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Rinnovo del contratto - 

Lock in

M M B B B B M B M M B M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio

79 Servizi di disaster recovery e backup

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Rinnovo del contratto - 

Lock in

M M B B B B M B M M B M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio  

80 Gestione del sito web
Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
M M B B B B M B B B B B M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio  

81
Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio .- Proroghe illecite del 

contratto

A A B B B B M A A A A A A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Si ritiene 

in merito la necessità di adeguate misure

82
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  - Proroghe illecite del 

contratto

A A B B B B M B A A A A A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 

economici che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. Si ritiene 

in merito la necessità di adeguate misure

83 Pulizia dei cimiteri

Violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo dell'esecuzione 

del servizio - Proroghe illecite del contratto

M A B B B B M B M M M M M

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti possono celare 

comportamenti scorretti. Tuttavia dati i modesti interessi economici coinvolti il 

rischio è stato ritenuto medio

84
Pulizia degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  - Proroghe illecite del 

contratto

M A B B B B M B M M M M M

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti possono celare 

comportamenti scorretti. Tuttavia dati i modesti interessi economici coinvolti il 

rischio è stato ritenuto medio

85
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

Violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte - 

Ingerenze e conflitti di interesse dell'organo politico

A A B B B B M B A A A A A

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi 

ed utilità

86
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

Violazione del conflitto di interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte - 

Ingerenze e conflitti di interesse dell'organo politico

A M B B B B M B A A A A A

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi 

ed utilità

87 Permesso di costruire 

Violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte - Favoritismi e 

cointeressenze tra responsabile del procedimento e 

richiedente - Ingerenze dell'organo politico

A M B B B B M B A B A A A

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti
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88 Permesso di costruire convenzionato 
Conflitto di interessi, violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di parte
A M B B B B M B A M A A A

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi economici, anche di 

valore considerevole, che potrebbero determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti

89 Sicurezza ed ordine pubblico 

Violazione di norme, regolamenti, ordini di servizio - 

Conoscenza diretta o condizionamenti del 

trasgressore

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

90 Servizi di protezione civile 
Violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte
M M B B B B M M B B M M M

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto medio

91

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

Violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

B A B B B B M B B B B B M

La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla PA, talvolta 

di persone prive di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e 

conflitti di interesse pertanto il rischio è stato ritenuto medio

92
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

Violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte - Concessione ed erogazione 

indebita (soggetti non aventi diritto, assenza di 

forme di pubblicità, ecc.).  Mancata determinazione 

preventiva dei criteri di concessione (mancanza di 

regolazione) - Assenza pubblicazione degli atti di 

concessione - Eccessiva discrezionalità

A M B B B B M M M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

93

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.)

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

M M B B B B M B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

94 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M B B B B B M B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

95
Servizi assistenziali e socio-sanitari 

per anziani

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M B B B B B M B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

96 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M B B B B B M B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

97 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M B B B B B M B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

98
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M B B B B B M B M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

99 Gestione delle sepolture 

Ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del 

funzionario - Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità 

M M B B B B M B B M B B M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio  

100
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli 

M M B B B B M B B M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio  

101
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
B M B B B B B B B M B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

102 Gestione degli alloggi pubblici

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Favoritismi

A M B B B B M M M M M M M
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri

103 Assegnazione lotti area PIP

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Mancanza di regolazione - Dilatazione dei tempi di 

definizione del procedimento - Favoritismi

A B B B M B B M M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Potrebbero inoltre dilatare eccessivamente il procedimento. Si tratta di un  

procedimento che potrebbe generare contenzioso
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104
Gestione dei beni gravati da enfiteusi 

o uso civico

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Mancanza di regolazione - Dilatazione dei tempi di 

definizione del procedimento 

A M M M M B M M M M B M M

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle quali dispongono, 

per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Potrebbero inoltre dilatare eccessivamente il procedimento. Si tratta di un  

procedimento che potrebbe generare contenzioso per assenza di un chiaro 

quadro regolatorio di riferimento.

105
Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

 Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
M B B B B B B B M M M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio

106 Servizio di mensa
 Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
B M B B B B B B B M B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

107
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario - Mancanza di 

controlli 

M M B B B B M B M B M M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 

processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto medio

108 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, basso. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

109 Certificazioni anagrafiche

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, basso. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

110
Atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, basso. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

111 Rilascio di documenti di identità

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario Maneggio di 

denaro o valori pubblici - Utilizzo improprio di 

risorse della Amministrazione

B B B B B B B M B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, basso. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

112 Rilascio di patrocini
Violazione delle norme per interesse di parte - 

Mancanza di regolazione - Eccessiva discrezionalità 
M A M M B B M M B B M M M

Il processo può presentare margini di discrezionalità non irrilevanti anche se i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto medio 

113 Gestione della leva Violazione delle norme per interesse di parte B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, basso.  

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

114 Consultazioni elettorali
Violazione delle norme per interesse di parte - 

Ingerenze dei candidati
B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, basso. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

115 Gestione dell'elettorato Violazione delle norme per interesse di parte B B B B B B B B B B B B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, basso. 

Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso

basso

medio

alto

VALUTAZIONE COMPLESSIVA LIVELLO DI RISCHIO



1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per interesse personale M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misure 

di regolamentazione: applicazione del codice di comportamento generale ed integrativo. Attuazione dei controlli 

interni finalizzati alla verifica dei criteri fissati dalla regolamentazione interna e dalla contrattazione collettiva.  3- 

Definizione di standard di comportamento: incontri preliminari con i responsabili di Servizio e il Nucleo di Valutazione. 

4 - Segnalazione e protezione: attivazione di misure volte a raccogliere segnalazioni e reclami sul processo e i risultati 

della performance anche attraverso lo strumento del whistleblowing

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. Almeno un incontro preliminare sulla 

definizione degli standard del processo di valutazione

RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA E 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

2 Progressioni economiche orizzontali

Assenza di predeterminazione di criteri idonei a 

garantire la selettività del beneficio economico. 

Attribuzione di peo “a pioggia”. Selezione volta a 

favorire personale prossimo alla pensione  

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di regolamentazione e controllo: Preventiva definizione di criteri idonei a garantire i principi di trasparenza, merito e 

selettività. Adozione/attuazione  di  specifica  disciplina sulla metodologia  da utilizzare in conformità a quanto previsto 

dal CCNL e dal CCDI di parte normativa. applicazione del codice di comportamento generale ed integrativo. 3 - 

Segnalazione e protezione: attivazione di misure volte a raccogliere segnalazioni e reclami sul processo di 

riconoscimento delle PEO anche attraverso lo strumento del whistleblowing

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. Attivazione di canali volti ad informare il 

personale ed a raccogliere segnalazioni o reclami sul processo

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

3
Reclutamento esterno per concorso 

di assunzione di personale 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

Previsione      di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” – irregolare composizione della 

commissione di concorso

A

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  2- Misure di controllo: Adeguata  pubblicizzazione delle 

procedure e verifica attuazione puntuale regolamento interno sui concorsi- 3- Disciplina del conflitto di interessi: 

Astensione in caso di conflitto di interessi – Scelta dei componenti delle commissioni   tra   soggetti   con   specifica 

competenza ed esperienza nelle materie oggetto delle prove  d’esame anche tramite avvisi pubblici o costituzione di 

short list di esperti  –  Verifica  delle dichiarazioni rese dai membri di commissione di assenza di cause di 

incompatibilità. Monitoraggio dei tempi di conclusione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente.  La 

pubblicità delle procedure e sull'espletamento del concorso 

devono essere verificate in sede di controllo sugli atti.  Verifiche 

sulle dichiarazioni rese dai componenti della commissione e sui 

requisiti dichiarati dai candidati 

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

4
Concorso per la progressione in 

carriera del personale

Assenza di predeterminazione di criteri idonei a 

garantire la selettività del beneficio.  Selezione 

volta a favorire personale prossimo alla pensione  

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di regolamentazione e controllo: Preventiva definizione di criteri idonei a garantire i principi di trasparenza, merito e 

selettività. Adozione/attuazione  di  specifica  disciplina sulla metodologia  da utilizzare in conformità a quanto previsto 

dal CCNL e dal CCDI di parte normativa. Applicazione del codice di comportamento generale ed integrativo. 3 - 

Segnalazione e protezione: attivazione di misure volte a raccogliere segnalazioni e reclami sul processo di 

riconoscimento delle progressioni anche attraverso lo strumento del whistleblowing

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. Attivazione di canali volti ad informare il 

personale ed a raccogliere segnalazioni o reclami sul processo

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

7
Affidamenti di incarichi a contratto 

ai sensi dell'art. 110 Tuel

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

Previsione      di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

irregolare composizione della commissione di 

valutazione

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Adeguata  pubblicizzazione delle procedure e verifica attuazione puntuale regolamento interno sui 

concorsi. 3- Disciplina del confltto di interessi: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a 

campione. Adozione di avvisi pubblici. 3- Disciplina del confltto di interessi:  Verifica dei requisiti  di  specifica  

competenza  relativa alle materie oggetto dell’incarico. Applicazione codice di comportmento. Obblighi di astensione 

dei commissari di valutazione

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. La 

pubblicità delle procedure e sull'espletamento del concorso 

devono essere verificate in sede di controllo sugli atti.  Verifiche 

sulle dichiarazioni rese dai componenti della commissione e sui 

requisiti dichiarati dai candidati

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

8

Affidamenti di incarichi di 

consulenze, studi, ricerhe e 

collaborazione professionale in 

generale

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

Previsione      di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

Assenza di programmazione - Eccesso di 

discrezionalità - Favoristismi 

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente  effettua controlli periodici, anche a campione. Adozione di avvisi pubblici -    

Verifica dei requisiti  di  specifica  competenza  relativa alle materie oggetto dell’incarico. Applicazione codice di 

comportmento. 3- Disciplina del conflitto di interessi: Astensione in caso di conflitto di interessi – Scelta dei 

professionisti tra   soggetti   con   specifica competenza ed esperienza nelle materie oggetto dell'incarico – Obblighi 

dichiarativi dei professionisti di assenza di conflitto interessi/ cause di incompatibilità. Monitoraggio dei tempi di 

conclusione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. La 

pubblicità delle procedure e sull'espletamento del concorso 

devono essere verificate in sede di controllo sugli atti.  Verifiche 

sulle dichiarazioni rese dai componenti della commissione e sui 

requisiti dichiarati dai candidati

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

9
Reclutamento personale con 

contratto di somministrazione

Selezione "pilotata" - Mancata programmazione 

lavoro flessibile - Assenza di selezione 
M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013.   2- Misura di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. 

Adozione di procedure comparative  - Applicazione codice di comportmento. 3- Disciplina del conflitto di interessi: 

Astensione in caso di conflitto di interessi –  Obblighi dichiarativi  di assenza di conflitto interessi/ cause di 

incompatibilità. Monitoraggio dei tempi di conclusione del procedimento  - Applicazione della misura di pantouflage - 

4- Rotazione: condivisione/segregazione del processo tra RUP e Responsabile del Servizio o tra i Responsabile del 

Servizio

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. Atto condiviso tra due soggetti, 

con attestazione di avvenuta partecipazione alla formazione del 

processo decisionale

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

10
Reclutamento personale flessibile - 

tempo determinato

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - Mancata 

programmazione 
A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Misure di regolazione: 

Adozione di  pubblici bandi in caso di reclutamento da esterno. Applicazione della regolamentazione sugli incarichi dei 

dipendenti pubblici. Attuazione del Codice di Comportamento. 4- Rotazione: condivisione/cogestione del processo tra 

RUP e Responsabile del Servizio o tra i Responsabile del Servizio

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. Atto condiviso tra due soggetti, con 

attestazione di avvenuta partecipazione alla formazione del 

processo decisionale

RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA E 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

11
Conferimento di incarichi di staff 

all'organo politico

Fiduciarietà dell'incarico - Selezione personalizzata 

o pilotata - Assenza di criteri di selezione - Erroneo 

inquadramento del personale assunto - 

Assegnazione del personale assunto a incarichi 

gestionali

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione.  Adozione di  pubblici bandi in 

caso di reclutamento da esterno. Applicazione della regolamentazione sugli incarichi dei dipendenti pubblici e della 

regolamentazione interna sul conferimento di incarichi. Attuazione del Codice di Comportamento. Verifica dei requisiti  

curriculari dei candidati 3 - Segnalazione e protezione: attivazione di misure volte a raccogliere segnalazioni e reclami 

sul processo anche attraverso lo strumento del whistleblowing

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. La 

pubblicità delle procedure e sull'espletamento del concorso 

devono essere verificate in sede di controllo sugli atti.  Verifiche 

sul possesso dei requisiti dichiarati dai candidati

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

ALLEGATO 3 - TRATTAMENTO DEL RISCHIO APPLICATO AI PROCESSI ED ALLE ATTIVITA' MAGGIORMENTE ESPOSTE

Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

12
Contrattazione decentrata 

integrativa

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - erronea applicazione degli 

istituti - disciplina di materia non delegate alla 

contrattazione decentrata - pressioni sindacali- 

contrattazione tardiva 

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente data la partecipazione attiva alla procedura del Segretario 

comunale in qualità di presidente della delegazione trattante di parte pubblica, la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  2- Misura di controllo: tracciabilità 

del procedimento - Verifica dei tempi di conclusione del procedimento. 3 - Rotazione: cogestione del processo tra tutti 

i responsabili dei servizi e definizione di standard di comportamento da definire nell'ambito di riunioni preliminari 

all'avvio delle trattative

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni.  Almeno una riunione prelimare da tenere 

prima dell'avvio dei negoziati sindacali

RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA E 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

14

Gestione dei procedimenti di 

accesso, segnalazione, reclamo 

diffida ad adempiere

Violazione delle norme per interesse di parte M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  2- Misura di controllo: tracciabilità del procedimento - 

Verifica dei tempi di conclusione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. Adozione disciplina regolamentare su incarichi 

esterni (in caso di mancanza o di necessità di aggiornamento)

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

15 Supporto giuridico e pareri legali 

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Eccessivo ricorso a consulenze 

esterne - Fiduciarietà degli incarichi

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 2- Misure di controllo: Programmazione degli incarichi. Verifica attuazione principio di rotazione. 

Attuazione codice di comportamento. Verifica dei requisiti di specifica competenza relativa alle materie oggetto 

dell’incarico. Verifica attuazione regolamento interno su incarichi legali o esterni ovvero, in mancanza, su adozione di 

un regolamento di disciplina del processo

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. Adozione disciplina regolamentare su incarichi 

esterni (in caso di mancanza o di necessità di aggiornamento)

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

16 Affidamento del contenzioso

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - fiduciarietà degli incarichi - 

ingerenze dell'organo politico 

A

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  2- Misure di controllo: Acquisizione di CV e preventivo di 

spesa. Sottoscrizione   di   apposita   convenzione per la disciplina degli incarichi legali Assenza di conflitto di interessi. 

Attestazione insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità degli incarichi

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni. Adozione disciplina regolamentare su incarichi 

esterni (in caso di mancanza o di necessità di aggiornamento) e 

comunque di uno schema tipo di convenzione di incarico

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

17 Gestione del contenzioso

Scarso o nullo monitoraggio dei giudizi - 

sottovalutazione dei rischi di esposizione dell'Ente 

a soccombenza - eccesso di contenzioso e mancata 

predisposizione di misure di salvaguardia degli 

equilibri

A

1- Misura di controllo: Adozione di formale atto di direzione ed indirizzo sulla gestione del contenzioso. Adozione di 

un registro del contenzioso ai fine della quantificazione degli accantonamenti al fondo rischi contenzioso. 2- Misure di 

regolazione: Adozione di uno shema tipo di convenzione con i legali dell'Ente con specificazione di precisi obblighi di 

rendicontazione. 3. Rotazione: cogestione del processo tra Responsabile della Ragioneria e Responsabili delle Aree

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. Adoizione registro contenzioso. Adozione di 

norma di indirizzo sulle modalità di accantonamento a fondo 

contenzioso. Adozione di schema tipo convenzione di incarico

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

19
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi
Violazione delle norme per interesse di parte M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico"
La trasparenza deve essere attuata immediatamente

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

23 Accesso agli atti, accesso civico 

Violazione dei tempi di definizione del 

procedimento - violazione di norme per 

interesse/utilità negligenza nella gestione della 

pratica - mancata gestione dei flussi di 

comunicazione - confusione organizzativa 

B

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica:  Monitoraggio tempi dei procedimenti. 

Alimentazione registro degli accessi. Tracciabilità dei riscontri attraverso il sistema informatizzato del protocollo. 3- 

Formazione: corso di formazione su accesso documentale e civico e/o circolare esplicativa indirizzata ai dipendenti

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni.  Somministrazione di un corso (anche interno) 

di formazione specifica e/o circolare esplicativa

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

28
Affidamento di incarichi 

professionali esterni

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 

Previsione      di      requisiti      di      accesso

“personalizzati” o non conformi alla normativa – 

irregolare composizione della commissione di 

concorso - fiduciarietà - ingerenze dell'organo 

politico

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente  effettua controlli periodici, anche a campione.  Verifica dei requisiti  di  

specifica  competenza  relativa alle materie oggetto dell’incarico. Applicazione codice di comportmento. Obblighi di 

astensione dei commissari di valutazione. 3. Misure di regolazione:  Ricorso a forme di selezione con avvisi pubblici di 

manifestazione di interesse

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Controlli 

su attuazione delle misure. Obbligo di reportistica a cura dei 

singoli Responsabili 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

29

Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento Preparazione e 

stesura di capitolati e disciplinari o 

schemi di contratto e 

predisposizione dei bandi, lettere 

invito, atti di gara e della 

determinazione a contrattare

Mancanza di motivazione - Restrizione del 

mercato attraverso la definizione dell’oggetto 

volta a favorire determinate ditte  

M

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: Il 

Responsabile competente  effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare.  4- Rotazione: cogestione-condivisione del processo tra 

Rup e Responsabile dell'Area ovvero tra i Responsabili di Area

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Almeno un incontro 

preliminare su procedimento di definizione della tipologia di 

affidamento

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

30
Individuazione della procedura per 

l’affidamento

Elusione delle regole di evidenza pubblica - 

Mancata o erronea individuazione del valore 

economico del contratto da affidare - Assenza di 

adeguata motivazione e chiarezza nella 

determinazione a contrarre

M

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: Il 

Responsabile competente  effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare  4- Rotazione: cogestione-condivisione del processo tra 

Rup e Responsabile dell'Area ovvero tra i Responsabili di Area

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

31

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari - Favoreggiamento      di      

determinate   ditte attraverso la previsione di 

requisiti di qualificazione tecnici e/o economici 

non giustificati (Bando sartoriale)

A

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica:  Il 

Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Attuazione del principio della segregazione 

delle funzioni ovvero della condivisione delle funzioni. Adozione patti di integrità.  Verifica preliminare requisiti 

dell'affidatario (generali e specifici) e controllo degli stessi. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

32
Affidamento diretto di lavori, servizi 

o forniture

Abuso del ricorso agli affidamenti in economia al 

di fuori delle ipotesi previste dal legislatore 

violando i principi di concorrenza; omesso ricorso 

al criterio della rotazione; omessa o non chiara 

motivazione sul contraente affidatario

A

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica:  Il 

Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Attuazione del principio della segregazione 

delle funzioni ovvero della condivisione delle funzioni. Adozione patti di integrità. 3- Misura di regolazione: 

Motivazione  specifica  nella  determina  di affidamento  dei  criteri  da  utilizzare  per l’individuazione del fornitore. 

Verifica preliminare requisiti dell'affidatario (generali e specifici) e controllo degli stessi. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

33
Gare ad evidenza pubblica di vendita 

di beni 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

1- Misura di trasparenza generale:è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 ed i principi in materia di evidenza pubblica e di  parità di trattamento. 2- Misure di 

regolazione: disciplina delle alienazioni e valorizzazioni di immobili (nuova adozione o aggiornamento)

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. Adozione 

disciplina regolamentare

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

34 Affidamenti in house

Violazione delle norme e condizioni di legge - 

Violazione dei principi ordinari di  tutela della 

concorrenza e degli interessi economici della P.A. 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, 

non sempre efficienti, talvolta cela condotte 

scorrette e conflitti di interesse

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente  effettua controlli periodici, anche a campione. Tracciabilità del procedimento 

.Condivisione della funzione (RUP - Responsabile Area - Responsabili di Area)

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

35 Affidamenti per somma urgenza

Violazione delle norme e condizioni di legge - 

Omesso controllo sui requisiti della ditta prescelta - 

Violazione dei principi ordinari di rotazione, di 

tutela della concorrenza e degli interessi 

economici della P.A

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo:  Il Responsabile competente  effettua controlli periodici, anche a campione. Tracciabilità del 

procedimento .Condivisione della funzione (RUP - Responsabile Area - Responsabili di Area).

3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata

RESPONSBILE DELL'AREA 

TECNICA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

36
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Attuazione del codice di comportamento. Obblighi di astensione. Obblighi dicharativi in materia di 

insusisstenza di cause di incompatibilità e inconferibilità. Verifiche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

37
Individuazione dei criteri di 

aggiudicazione

Individuazione di criteri di aggiudicazione diretti a 

favorire determinate ditte
M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Controlli a campione sugli atti

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile come e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

38 Valutazione delle offerte

Mancato rispetto dei criteri stabiliti per la 

valutazione  delle  offerte  al  fine  di  favorire 

determinate ditte - Eccessiva discrezionalità - 

Opacità della procedura 

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Tracciabilità del procedimento 

di valutazione con obbligo di acqusizione al protocollo dell'Ente

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

39
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari o del RUP

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Tracciabilità del procedimento 

di valutazione con obbligo di acqusizione al protocollo dell'Ente

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

40
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Condivisione della funzione 

(RUP - Responsabile Area - Responsabili di Area)

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

41
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con conseguente violazione 

delle norma procedurali, per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Condivisione della funzione 

(RUP - Responsabile Area - Responsabili di Area)

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

42 Programmazione dei lavori art. 21
Violazione delle norme procedurali - Mancanza di 

copertura finanziaria
M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 .  2 - Misura di controllo: Condivisione del processo tra Referente della Programmazione - Responsabile 

del Servizio e Responsabile Ragioneria

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSBILE DELL'AREA 

TECNICA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

43
Programmazione di forniture e di 

servizi

Violazione delle norme procedurali - Mancanza di 

copertura finanziaria
M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  2 - Misura di controllo: Condivisione del processo tra 

Referente della Programmazione - Responsabile del Servizio e Responsabile Ragioneria

La trasparenza deve essere attuata immediatamente 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

44 PPP - Finanza di progetto

Violazione delle norme procedurali - Mancata 

programmazione dei fabbisogni - Opacità della 

procedura

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Attuazione codice di 

comportamento. Protocolli di legali - Patti di integrità. Obblighi dichiarativi circa la insussistenza di cause ostativa a 

contrattare con la PA. Condivisione del processo (RUP - Responsabile Area - Responsabili di Area) data la complessività 

della procedura. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- 

Regolazione di rapporti con i portatori di interessi: adozione di strumenti di regolamentazione del confronto con i 

portatori di interessi

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Lo strumento 

regolatorio va definito con apposito provvedimento qualora si 

dovesse presentare l'opportunità di una iniziativa di PPP

RESPONSBILE DELL'AREA 

TECNICA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

45
Verifica e validazione dei progetti di 

opere pubbliche

Monopolio del potere- eccessiva discrezionalità 

–controllo-trasparenza
A

 2- Misura di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Attuazione codice di 

comportamento. Obblighi dichiarativi circa la insussistenza di cause ostativa a contrattare con la PA. Condivisione del 

processo tra RUP -  Responsabile dell'Area ovvero tra Responsabili di Area,  data la complessività della 

procedura.Tracciabilità del procedimento.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

RESPONSBILE DELL'AREA 

TECNICA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

46
Redazione del crono programma – 

fase stipulazione del contratto

Violazione delle norme procedurali - Omissione 

controlli - Eccessiva discrezionalità
M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli in sede di stipula del contratto e in sede di predisposizione 

del bilancio e di salvaguardia degli equilibri. Attuazione codice di comportamento. Obblighi dichiarativi circa la 

insussistenza di cause ostativa a contrattare con la PA.  3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata

RESPONSBILE DELL'AREA 

TECNICA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

47 Gestione dei contratti pubblici
Violazione delle norme procedurali Assenza di 

contratto (forma scritta)
M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Tracciabilità dell'iter atti 

amministrativi e flussi documentali. Informatizzazione delle procedure 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

48 Esecuzione del contratto 

Mancanza di controlli - mancata applicazione di 

penali - ritardi nella consegna di lavori, forniture, 

prestazioni

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Controlli sugli atti. Attuazione del Codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

49 Proroghe e rinnovi del contratto

Assenza di controlli - Mancata previsione 

dell'istituto nei documenti di gara - Proroghe o 

rinnovi taciti - Mancato espletamento della grara 

Eccessivo ricorso all'istituto - Favoritismi 

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Controllo sugli atti. Monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti. Attuazione del Codice di 

comportamento 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- 

Rotazione: Segregazione delle funzioni- cogestione del processo Rup-responsabile Area

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Reportistica sul 

numero di proroghe o rinnovi e verifiche su eventuale 

espletamento della nuova gara

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

50

Varianti in corso di esecuzione del 

contratto- fase esecuzione del 

contratto

Assenza di controllo - Eccessiva discrezionalità - 

Favoritismi
M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione.Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo: la redazione di perizia variante va 

fatta con determina da sottoporre anche al Responsabile Finanziario e al Segretario Comunale. Tracciabilità dei flussi 

informativi. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Su ogni variante deve 

essere acquisito il repporto del Rup e del Direttore dei lavori

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

51 Revoca del bando di gara

Adozione di provvedimenti di revoca strumentali 

per favorire determinate ditte. Mancata o non 

adeguata motivazione della decisione di ricorrere 

allo strumento di autotutela

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Motivazione del provvedimento 

di revoca e tracciabilità del provvedimento con comunicazione al Segretario 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

52 Collaudo

Omessa verifica di vizi o difetti per interesse di 

parte - Favoristismi o cointeressenze tra impresa - 

direzione lavori e Rup

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Controllo sugli atti. Monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti. 3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

53
Subappalto - fase esecuzione del 

contratto

Assenza di controllo - Eccessiva discrezionalità - 

Favoritismi
M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Su ogni variante deve 

essere acquisito il repporto del Rup e del Direttore dei lavori

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

54
Rendicontazione lavori da parte RUP- 

fase di rendicontazione del contratto

Omesso controllo - Eccessiva discrezionalità - 

condizionamenti 
M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione.Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

RESPONSABILE DELL'AREA 

SECONDO COMPETENZA 

(TUTTE)

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

55
Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali

Omessa verifica per interesse di parte Mancato 

recupero per inerzia  - Prescrizione dei crediti 

tributari

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione.Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

56
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali
Omessa verifica per interesse di parte M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 3-

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

57
Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento 

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione.Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 4- Segnalazione e protezione: acquisizione di segnalazioni e reclami dall'esterno per avviare 

interventi di verifica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

TECNICA E DELL'AREA 

POLIZIA LOCALE

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

58 Controlli sull'uso del territorio

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Segnalazione e protezione: acquisizione di 

segnalazioni e reclami dall'esterno per avviare interventi di verifica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Attivazione di canale 

anche via web volto ad acquisire e raccogliere segnalazioni e 

reclami anche in forma anonimizzata

RESPONSABILE DELL'AREA 

TECNICA E DELL'AREA 

POLIZIA LOCALE

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

59
Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 4- Sensibilizzazione e partecipazione: attivazione di iniziaive di sensibilizzazione sul fenomeno 

dell'abbandono rifiuti

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Almeno un incontro 

formativo con associazioni e cittadinanza

RESPONSBILE DELL'AREA 

POLIZIA LOCALE

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

60
Accertamento di infrazioni al codice 

della strada

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 4- Definizione di standard di comportamento: comunicazioni e incontri con gli agenti accertatori

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Adozione di direttive 

o ordini di servizio sull'attività dell'organo di vigilanza

RESPONSBILE DELL'AREA 

POLIZIA LOCALE

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

61
Accertamento di infrazioni a Leggi 

e/o Regolamenti e/o Ordinanze

Omessa verifica per interesse di parte o 

conoscenze dirette con l'autore dell'abuso - 

Dilazione ingiustificata dei tempi di intervento

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 4- Definizione di standard di comportamento: comunicazioni e incontri con gli agenti accertatori

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Adozione di direttive 

o ordini di servizio sull'attività dell'organo di vigilanza

RESPONSBILE DELL'AREA 

POLIZIA LOCALE

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

62 Gestione ordinaria della entrate 

Violazione delle norme per interesse di parte - 

negligenza nella gestione delle entrate   - 

confusione organizzativa - Incertezza della 

normativa

B
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico"
La trasparenza deve essere attuata immediatamente

RESPONSABILE DELL'AREA 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

63
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario - Mancato 

rispetto dell’ordine cronologico dei pagamenti - 

Assenza di preventivo impegno spesa - Ingerenza 

nel procedimento di affidamento e di spesa da 

parte dell'organo politico

B

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: Il 

Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

RESPONSABILE DELL'AREA 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

64 Adempimenti fiscali
Violazione di norme  - Incertezza della normativa- 

Confusione organizzativa
B

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: Il Responsabile competente effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

67

Gestione dei beni pubblici e del 

patrimonio:

riscossione di canoni e tariffe per 

uso di beni comunali

Violazione di norme - Omessa verifica per 

interesse di parte o conoscenze dirette con 

l'autore dell'abuso - Dilazione ingiustificata dei 

tempi di intervento - Prescrizione del credito

M

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: Monitoraggio    del    

rispetto    dei    tempi procedimentali. Verifica periodica del rispetto degli obblighi contrattuali. Rendicontazione 

periodica degli incassi

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA 

FINANZIARIA, DELL'AREA 

TECNICA E POLIZIA LOCALE

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

68 Manutenzione delle aree verdi

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - fiduciarietà degli incarichi - 

ingerenze dell'organo politico 

M

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: Il 

Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA E POLIZIA LOCALE

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

69
Manutenzione delle strade e aree 

verdi

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - fiduciarietà degli incarichi - 

ingerenze dell'organo politico 

M

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: Il 

Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

70

insatllazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, 

su strade e  aree pubbliche

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - fiduciarietà degli incarichi - 

ingerenze dell'organo politico 

M

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: Il 

Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

71
Servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Ricorso eccessivo o 

ingiustificato  alle procedure di somma urgenza

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

72 Manutenzione ordinaria dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso controllo - Proroghe 

illecite del contratto - Cointeressenze con il 

gestore

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

73 Servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto - Cointeressenze con il gestore

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

74

Manutenzione ordinaria degli 

immobili e e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

75
Manutenzione ordinaria degli edifici 

scolastici

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

76 Servizi di pubblica illuminazione

Violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica.  4 - Misure di regolazione: adesione a convenzioni Consip

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

77
Manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

Omesso controllo dell'esecuzione del servizio - 

Proroghe illecite del contratto
A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 4 - Misure di regolazione: adesione a convenzioni Consip

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

78
Servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Rinnovo del contratto 

- Lock in

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

79 Servizi di disaster recovery e backup

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Rinnovo del contratto 

- Lock in

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

80 Gestione del sito web
violazione di norme, anche interne, per 

interesse/utilità 
M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

81
Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 4- Sensibilizzazione e protezione: attivazione inizitive e evidenza dei contributi raccolti

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Almeno una iniziativa 

volta ad acquisire i contributi sul servizio da parte della 

popolazione

RESPONSABILE DELL'AREA  

POLIZIA LOCALE 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

82
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  - Proroghe illecite del 

contratto

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. Almeno una iniziativa 

volta ad acquisire i contributi sul servizio da parte della 

popolazione

RESPONSABILE DELL'AREA  

POLIZIA LOCALE 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

83 Pulizia dei cimiteri

Violazione delle norme, anche interne, per 

interesse/utilità - Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio - Proroghe illecite del 

contratto

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura adeguata

RESPONSABILE DELL'AREA  

POLIZIA LOCALE 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

84
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio  - Proroghe illecite del 

contratto

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Il Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni / condivisione del processo. Tracciabilità dei flussi informativi. 

Attuazione del codice di comportamento. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni. La formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata 

RESPONSABILE DELL'AREA  

POLIZIA LOCALE 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

85
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

Violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte - Ingerenze e conflitti di interesse 

dell'organo politico

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo:  Tracciabilità dei flussi informativi. Attuazione del codice di comportamento. Obblighi di astensione. 

Controlli su assenza di conflitti di interesse

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

86
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

Violazione del conflitto di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte - Ingerenze e conflitti di interesse 

dell'organo politico

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo:  Tracciabilità dei flussi informativi. Attuazione del codice di comportamento. Obblighi di astensione. 

Controlli su assenza di conflitti di interesse

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

87 Permesso di costruire 

Violazione delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte - Favoristismi e 

cointeressenze tra responsabile del procedimento 

e richiedente - Ingerenze dell'organo politico

A

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di 

definizione del procedimento. Segregazione funzioni tra Responsabile dell'istruttoria e Responsabile del Servizio 

ovvero in alternativa condivisione del processo tra i Responsabili. Tracciabilità dei flussi informativi. Attuazione del 

codice di comportamento. Obblighi di astensione

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

88 Permesso di costruire convenzionato 

Conflitto di interessi, violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici per interesse di 

parte

A

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene doverosa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   2- Misura di controllo: Responsabile competente effettua 

controlli periodici, anche a campione. Monitoraggio tempi di definizione del procedimento. Segregazione funzioni tra 

Responsabile dell'istruttoria e Responsabile del Servizio ovvero in alternativa condivisione del processo tra i 

Responsabili. Tracciabilità dei flussi informativi. Attuazione del codice di comportamento. Obblighi di astensione

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

90 Servizi di protezione civile

Violazione delle norme e condizioni di legge - 

Omesso controllo sui requisiti della ditta prescelta - 

Violazione dei principi ordinari di rotazione, di 

tutela della concorrenza e degli interessi 

economici della P.A

M

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

di controllo: Responsabile competente effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 4- Segnalazione e protezione: acquisizione di 

segnalazioni e reclami dall'esterno per avviare interventi di verifica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

91

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

Violazione dei limiti in materia di conflitto di 

interessi e delle norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che nomina

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  2 - Misura di controllo: Pantouflage. Obblighi di astensione: 

verifica. Obblghi dichiarativi sulla insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità: verifica

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

92
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

Violazione delle norme, anche di regolamento, per 

interesse di parte - Concessione ed erogazione 

indebita (soggetti non aventi diritto, assenza di 

forme di pubblicità, ecc.).  Mancata 

determinazione preventiva dei criteri di 

concessione (mancanza di regolazione) - Assenza 

pubblicazione degli atti di concessione - Essessiva 

discrezionalità

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene doverosa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  Pubblicazione ddei criteri e degli atti di concessione. 2-Misure 

di controllo: controllo successivo sugli atti di concessione. 3- Misure di regolazione: Adozione /attuazione  di  uno  

specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da utilizzare. Pantouflage. Obblighi di astensione: 

verifica. Obblghi dichiarativi sulla insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità: verifica. Rispetto dell'obbligo 

della rendicontazione. Formazione specifica sulla materia

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

93

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.)

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2 -: Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da 

utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA E POLIZIA LOCALE

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

94 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2 -: Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da 

utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

95
Servizi assistenziali e socio-sanitari 

per anziani

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2 -: Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da 

utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

96 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2 -: Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da 

utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni 

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

97 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controllià

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2- Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da 

utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

98
Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2 -: Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da 

utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

99 Gestione delle sepolture 

Ingiustificata richiesta di "utilità" da parte del 

funzionario - Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità 

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2 -: Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da 

utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

100
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia

Selezione "pilotata" per interesse/utilità - 

Mancanza di regolazione - Eccesso di 

discrezionalità - Omissione dei controlli 

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene doverosa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  Pubblicazione dei criteri e degli atti di concessione. 2-Misure 

di controllo: controllo successivo sugli atti di concessione. Obblighi di astensione: verifica. Obblghi dichiarativi: verifica. 

Formazione specifica sulla materia

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

102 Gestione degli alloggi pubblici

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Favoritismi

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene doverosa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  Pubblicazione dei criteri e degli atti di concessione. 2-Misure 

di controllo: controllo successivo sugli atti di concessione. Obblighi di astensione: verifica. Obblghi dichiarativi sulla 

insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento. 

Informatizzazione dei flussi documentali

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile  e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

103 Assegnazione lotti area PIP

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Mancanza di regolazione - Dilatazione dei tempi di 

definizione del procedimento - Favoristismi

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene doverosa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  Pubblicazione dei criteri (bandi) e degli atti di assegnazione 2-

Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  

Regolamento per  la  specifica materia. Obblighi di astensione: verifica. Obblghi dichiarativi sulla insussistenza di cause 

ostative a contrattare: verifica. Rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti. Formazione specifica sulla materia

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni



Misure di prevenzione generali e specifiche Programmazione delle misure
Responsabile attuazione 

misure - Area
Termine di attuazionen. Processo  Catalogo dei rischi principali

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 

104
Gestione dei beni gravati da 

enfiteusi o uso civico

Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte - Mancanza di controlli - 

Mancanza di regolazione - Dilatazione dei tempi di 

definizione del procedimento 

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene doverosa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  Pubblicazione ddei criteri e degli atti di concessione. 2-Misure 

di controllo: controllo successivo sugli atti di concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  

la  predeterminazione  dei  criteri  da utilizzare. Pantouflage. Obblighi di astensione: verifica. Obblghi dichiarativi sulla 

insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità: verifica. Rispetto dell'obbligo della rendicontazione. 

Formazione specifica sulla materia

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate  come da Regolamento 

controlli interni

RESPONSABILE DELL'AREA  

TECNICA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

105
Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

 Violazione delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene necessaria la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2 -: Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  la  predeterminazione  dei  criteri  da 

utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dei tempi di definizione del procedimento

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

107
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

Ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere 

il destinatario del provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al funzionario - Mancanza di 

controlli 

M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene doverosa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".   2-Misure di controllo: controllo successivo sugli atti di 

autorizzazione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento. Obblighi di astensione: verifica. Formazione 

specifica sulla materia. 3-Definizione di standard di comportamento: comunicazioni e report di servizio sulle 

autorizzazione concesse 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile come da 

Regolamento controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

FINANZIARIA

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

112 Rilascio di patrocini
Violazione delle norme per interesse di parte - 

Mancanza di regolazione - Eccessiva discrezionalità 
M

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene doverosa la pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  Pubblicazione ddei criteri e degli atti di concessione. 2-Misure 

di controllo: controllo successivo sugli atti di concessione. Adozione /attuazione  di  uno  specifico  Regolamento per  

la  predeterminazione  dei  criteri  da utilizzare. Obblighi di astensione: verifica. Rispetto dell'obbligo della 

rendicontazione. Formazione specifica sulla materia

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli 

debbono essere effettuati dalla prima sessione utile e 

comunque secondo le cadenze indicate come da Regolamento 

controlli interni

 RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA 

Tempo per tempo e secondo disposizioni legislative e 

regolamenti interni

RESPONSABILE NOMINATIVO PEC / E-MAIL TELEFONO

AREA AMMNISTRATIVA DI PIERRI Tilde PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778739

AREA FINANZIARIA

SANSEVIERO Anna 

Carolina

PEC:           protocollo.padula@asmepec.it

0975/778726

AREA TECNICA CIORCIARO Alberto

PEC:           protocollo.padula@asmepec.it

0975/778727

POLIZIA LOCALE VECCHIO Carmine

PEC:           protocollo.padula@asmepec.it

0975/77359

*Qualora in corso d’esercizio la persona fisica che ricopre l’incarico di Responsabile di Area

dovesse cambiare, Responsabile attuatore della misura per l'Area viene automaticamente ad

essere individuato nella persona fisica del Responsabile sostituto pro tempore ovvero del

soggetto che in modo definitivo andrà a ricoprire l’incarico.

Nominativo del Responsabile attuatore della misura

previsti nella colonna (G) secondo la periodicità prevista in colonna(H)



ALLEGATO 4 - MISURE DI TRASPARENZA 
 

Sotto sezione 

livello 1 

Sotto sezione 

livello 2 
Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Ufficio 

responsabile 

A B C D E F 
G 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale 

per la 

prevenzione 

della corruzione 

e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per 

la prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 

sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti 

normativi su 

organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Atti amministrativi 

generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi 

regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice 

di comportamento 

Tempestivo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Oneri 

informativi per 

cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a 

carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 

l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli 

oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 

69/2013 

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

10/2016 

 

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

 

Organizzazione 

Titolari di 

incarichi politici, 

di 

amministrazion

e, di direzione o 

di governo 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 



Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 

o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs 

n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 

o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Annuale 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 



Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 

o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 

a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                     

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell' incarico).  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Rendiconti 

gruppi consiliari 

regionali/provin

ciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione 

del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Atti degli organi di 

controllo 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Articolazione 

degli uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Articolazione degli 

uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organigramma 

 

(da pubblicare sotto 

forma di 

organigramma, in 

modo tale che a 

ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad 

una pagina 

contenente tutte le 

informazioni 

previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 

incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e 

collaboratori 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza 

dell’atto 

 Per ciascun titolare di incarico:   

Responsabile 

dell’Area di 

competenza 

dell’atto 

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza 

dell’atto 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza 

dell’atto 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza 

dell’atto 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza 

dell’atto 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza 

dell’atto 



Personale 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

amministrativi 

di vertice  

 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali)  

 Incarichi dirigenziali, 

a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di 

indirizzo politico 

senza procedure 

pubbliche di 

selezione e titolari di 

posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali 

 

(da pubblicare in 

tabelle che 

distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 



Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 3 

mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 

del mandato).  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica 

Annuale  

(non oltre il 30 

marzo) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni 

dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite 

a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs 

97/2016 

 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di scelta 
Tempestivo 

 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 
Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 
Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 

cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                     

(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico).  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione 

dei dati  

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per 

mancata o 

incompleta 

comunicazione dei 

dati da parte dei 

titolari di incarichi 

dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l’assunzione della carica 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza 



Dotazione 

organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico  

Annuale 

(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo personale 

tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) Responsabile 

Area Finanziaria  

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale 

non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) Responsabile 

Area Finanziaria 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti 

e non dirigenti) 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e 

non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione 

collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale 

(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

OIV  

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 
OIV 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 

12/2013 

Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonché i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione 

della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009) 
Tempestivo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

  
Piano della 

Performance 
Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Piano esecutivo di gestione 

(per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

  
Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

  

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

  Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabile 

Area Finanziaria 

  

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

  
Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere 

organizzativo 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del 

d.lg.97/2016   

Enti controllati 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

 

 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  



(da pubblicare in 

tabelle) 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

 Per ciascuno degli enti:   
Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati  

Annuale(art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Società 

partecipate 

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società 

partecipate 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

 Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Enti di diritto 

privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

 Per ciascuno degli enti:   
Responsabile 

Area Finanziaria 
Art. 22, c. 2, 1)  ragione sociale Annuale (art. 22, Responsabile 



d.lgs. n. 

33/2013 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Area Finanziaria 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale(art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

3) durata dell'impegno 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale (art. 20, 

c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  

Responsabile 

Area Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati  

Annuale (art. 22, 

c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Rappresentazio

ne grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di 

attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016   

Tipologie di 

procedimento 

 

Tipologie di 

procedimento 

 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 

n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 



Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Provvedimenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016   

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016   

Controlli sulle 

imprese 

  

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Tipologie di 

controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse 

dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

  

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Obblighi e 

adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che 

le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative  
  

PARTE BANDI DI GARA E CONTRATTI COME DA ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9) 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI 

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017) 

Bandi di gara e 

contratti 

  

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

 

Dati previsti 

dall'articolo 1, 

comma 32, della 

legge 6 novembre 

2012, n. 190. 

Informazioni sulle 

singole procedure 

 

 

(da pubblicare 

secondo le 

"Specifiche tecniche 

per la pubblicazione 

dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 

190/2012", 

adottate secondo 

quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013;  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente  

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

Annuale  

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, 

e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

D.M. MIT 

14/2018, art. 

5, commi 8 e 

10 e art. 7, 

commi 4 e 10  

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi 

e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori 

pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del 

programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. 

MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4) 

 

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale 

degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 I dati si devono 

riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di 

esecuzione   

 



  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016;   

DPCM n. 

76/2018 

Trasparenza nella 

partecipazione di 

portatori di 

interessi e dibattito 

pubblico 

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di 

rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del 

territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i 

resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1) 

 

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di 

svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito 

pubblico"  

Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi di 

preinformazione  

 

SETTORI ORDINARI 

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 

50/2016 

 

SETTORI SPECIALI 

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 

50/2016 

Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente  Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016, d.m. 

MIT 2.12.2016 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4) 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7 e Linee guida ANAC) 

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, 

lettere a) e b) 

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e 

procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali) 

(art. 70, c. 2 e 3) 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX 

(art. 142, c. 1) 

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153) 

Bando per il concorso di idee (art. 156) 

SETTORI SPECIALI  

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3) 

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1) 

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 ) 

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico 

indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1)  

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3)  

SPONSORIZZAZIONI 

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto 

proposto  (art. 19, c. 1) 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  
Art. 48, c. 3, 

d.l. 77/2021 

Procedure 

negoziate  afferenti 

agli investimenti 

pubblici finanziati, 

in tutto o in parte, 

con le risorse 

previste dal PNRR e 

dal PNC e dai 

programmi 

cofinanziati dai 

fondi strutturali 

dell'Unione europea 

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi 

ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, 

anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 

realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 

Europe 

Tempestivo 

 

 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Commissione 

giudicatrice 
Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti.  Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avvisi relativi 

all'esito della 

procedura 

 

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) 

tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre ex articolo 32, c. 2 

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. 

a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2 

 

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX 

eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2) 

  

SETTORI SPECIALI 

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130)  

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici 

eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3) 

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2) 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 



  

d.l. 76, art. 1, 

co. 2, lett. a) 

(applicabile 

temporaneam

ente) 

Avviso sui risultati 

della procedura di 

affidamento diretto 

(ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia 

adottato entro il  

30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  

obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000) 

Tempestivo 

 

  

d.l. 76, art. 1, 

co. 1, lett. b) 

(applicabile 

temporaneam

ente) 

Avviso di avvio della 

procedura e avviso 

sui risultati della 

aggiudicazione di  

procedure 

negoziate senza 

bando  

(ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia 

adottato entro il  

30.6.2023) 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 

euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 

150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che 

evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati 

Tempestivo 

 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Verbali delle  

commissioni di gara 

 

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 

limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali. 

Successivamente 

alla 

pubblicazione 

degli avvisi 

relativi agli esiti 

delle procedure 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici, 

nel PNRR e nel PNC 

 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 

prodotto al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 

dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 

d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 

dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021) 

Successivamente 

alla 

pubblicazione 

degli avvisi 

relativi agli esiti 

delle procedure 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Contratti 

 

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e 

fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o 

interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 

53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 

previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali).  

Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

D.l. 76/2020, 

art. 6 

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016 

Collegi consultivi 

tecnici 

 

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. 
Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 

e art. 29, co. 

1, d.lgs. 

50/2016 

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici, 

nel PNRR e nel PNC 

 

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli 

operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021) 

Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 47, co. 3-

bis e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016 

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 

disposti a carico dell'operatore economoi nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Fase esecutiva          

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione 

ed autorizzazione relativi a: 

-  modifiche soggettive 

-  varianti 

-  proroghe 

-  rinnovi  

- quinto d’obbligo  

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, 

pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del 

contratto di subappalto).  

Certificato di collaudo o regolare esecuzione 

Certificato di verifica conformità 

Accordi bonari e transazioni 

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti 

delle commissione di collaudo 

Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della 

gestione finanziaria 

dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.  

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  

data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo 

complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia 

verificato (scostamento positivo o negativo). 

 Annuale (entro il 

31 gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

    
 



  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016;  

Concessioni e 

partenariato 

pubblico privato 

 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili 

anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016. 

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre: 

  

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle 

disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  

alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi ) 

 

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza 

dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3) 

 

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2)  

 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica 

utilità (art. 187) 

 

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3) 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Affidamenti diretti 

di lavori, servizi e 

forniture di somma 

urgenza e di 

protezione civile 

 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10)  

Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016;  

Affidamenti in 

house 

 

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 

192, c. 1 e 3) Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 90, c. 10, 

dlgs n. 

50/2016 

Elenchi ufficiali di 

operatori economici 

riconosciuti e 

certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di 

certificazione 

   

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016)  

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal 

competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  

Tempestivo 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

  

Art. 11, co. 2-

quater, l. n. 

3/2003, 

introdotto 

dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 

76/2020. 

Progetti di 

investimento 

pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico  

 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 

attuazione finanziario e procedurale 
Annuale 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto  

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Atti di 

concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in 

tabelle creando un 

collegamento con la 

pagina nella quale 

sono riportati i dati 

dei relativi 

provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto 

di diffusione di dati 

da cui sia possibile 

ricavare 

informazioni 

relative allo stato di 

salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale 

degli interessati, 

come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

 Per ciascun atto:   

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 
Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 
Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 
Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 
Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 
Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 
Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Bilanci 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 

il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Responsabile 

Area Finanziaria  

 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

Responsabile 

Area Finanziaria  



33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

n. 33/2013) 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 5, 

c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 
Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

 

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Patrimonio 

immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

+Responsabile 

Area Tecnica 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Canoni di locazione 

o affitto 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria 

+Responsabile 

Area Tecnica + 

Polizia Locale  

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, 

nuclei di 

valutazione o 

altri organismi 

con funzioni 

analoghe 
Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o altri 

organismi con 

funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in 

relazione a 

delibere A.N.AC. 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 

4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009) 

Tempestivo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

 

Organi di 

revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli 

organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Corte dei conti 
Rilievi Corte dei 

conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Servizi erogati 

Carta dei servizi 

e standard di 

qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 

33/2013Art. 

10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013 

Costi 

contabilizzati(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, 

c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Liste di attesa 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa 

(obbligo di 

pubblicazione a 

carico di enti, 

aziende e strutture 

pubbliche e private 

che erogano 

prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario) 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificatodall

’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16 

Risultati delle 

indagini sulla 

soddisfazione da 

parte degli utenti 

rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

  

Dati sui 

pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti        

(da pubblicare in 

tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Dati sui 

pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale  

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti 

in forma sintetica e 

aggregata(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in 

fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Responsabile 

Area Finanziaria  



Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Ammontare 

complessivo dei 

debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

Area Finanziaria  

Opere pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e 

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

realtive ai nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 

144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 

incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 Responsabile  

Area Tecnica  

 

 

 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bisd.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 

228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  Responsabile  

Area Tecnica  

  

 

 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari 

e indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche in 

corso o completate. 

(da pubblicare in 

tabelle, sulla base 

dello schema tipo 

redatto dal 

Ministero 

dell'economia e 

della finanza 

d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 

38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Responsabile  

Area Tecnica  

 

 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

  Responsabile  

Area Tecnica  

 

 

 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 Responsabile  

Area Tecnica  

 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

 

 

Responsabile  

Area Tecnica  

  

 

 

 

 

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni 

ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Responsabile  

Area Tecnica + 

Area Polizia 

Locale  

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Responsabile  

Area Tecnica + 

Area Polizia 

Locale  

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Responsabile  

Area Tecnica + 

Area Polizia 

Locale  

 

Misure incidenti 

sull'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 

e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

 

Responsabile  

Area Tecnica + 

Area Polizia 

Locale  

 

Misure a protezione 

dell'ambiente e 

relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Responsabile  

Area Tecnica + 

Area Polizia 

Locale 

Relazioni 

sull'attuazione della 

legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Responsabile  

Area Tecnica + 

Area Polizia 

Locale  

Stato della salute e 

della sicurezza 

umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Responsabile  

Area Tecnica + 

Area Polizia 

Locale  

 



Relazione sullo 

stato dell'ambiente 

del Ministero 

dell'Ambiente e 

della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio  

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

Responsabile  

Area Tecnica + 

Area Polizia 

Locale  

 

Strutture 

sanitarie private 

accreditate 

  

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile  

Area Tecnica  

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

Responsabile  

Area Tecnica  

  

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Responsabile 

dell’Area di 

competenza  

dell’atto 

Altri contenuti  
Prevenzione 

della Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per 

la prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Responsabile 

dell’Area 

Amministrativa 

 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area 

Amministrativa 

 

 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 
Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area 

Amministrativa 

 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

Responsabile 

dell’Area 

Amministrativa 

 

Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

Provvedimenti 

adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area 

Amministrativa 

 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di 

accertamento delle 

violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area 

Amministrativa 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico 

"semplice" 

concernente dati, 

documenti e 

informazioni 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui 

è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area 

Amministrativa 

 

 

 

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Responsabile 

dell’Area 

Amministrativa 

 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

Registro degli 

accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

Semestrale 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

 

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei 

dati, metadati e 

banche dati 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle 

banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 

dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

 

 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 
Annuale 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di 

accessibilità 

(da pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute nella 

circolare 

dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 179/2012) 

Responsabile 

Area 

Amministrativa 

 

 

 

 



Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori(NB: 

nel caso di 

pubblicazione di 

dati non previsti da 

norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei 

dati personali 

eventualmente 

presenti, in virtù di 

quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 

…. 

Responsabile 

Area 

Amministrativa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nominativo del Responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna (E) secondo la periodicità prevista in colonna(F) 
 

RESPONSABILE NOMINATIVO PEC / E-MAIL TELEFONO 

AREA AMMNISTRATIVA DI PIERRI Tilde PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778739 

AREA FINANZIARIA SANSEVIERO Anna Carolina PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778726 

AREA TECNICA CIORCIARO Alberto PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/778727 

POLIZIA LOCALE VECCHIO Carmine PEC:           protocollo.padula@asmepec.it 0975/77359 

 
 

*Qualora in corso d’esercizio la persona fisica che ricopre l’incarico di Responsabile di Area dovesse cambiare, Responsabile della Pubblicazione 

dell’Area viene automaticamente ad essere individuato nella persona fisica del responsabile sostituto pro tempore ovvero del soggetto che in modo 

definitivo andrà a ricoprire l’incarico. 



MODULISTICA – MISURE PREVENZIONE CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2023/2025 
 

Mod. 1 

 

Al Comune di PADULA (SA) 

 

Oggetto: Dichiarazione di assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse consulenti e collaboratori – 

Dichiarazione altri incarichi o titolarità cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla PA o 

svolgimento attività professionali  

 

(dichiarazione rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________ il __________________ C.F. 

___________________________________  

in relazione all’incarico di _____________________________________________presso l’Amministrazione in indirizzo  

conferito con ________________________________________________durata dal ___________ al_____________ 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non 

veritiere (ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000), sotto la propria responsabilità 

 

D I C H I A R A 

� Di essere titolare dei seguenti incarichi e/o cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da Pubbliche 

Amministrazioni (indicare gli incarichi e/o cariche rivestiti/e e l’ente privato conferente) 

� ___________________________________________________________________________________________ 

� ___________________________________________________________________________________________ 

� Di non essere titolare di incarichi o di cariche di enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 

amministrazioni; 

� Di prestare l’attività professionale di ___________________________________________________; 

� L’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa vigente, con 

l’Amministrazione Comunale; 

� Di non presentare altre cause di incompatibilità a svolgere prestazioni di consulenza/collaborazione nell’interesse 

dell’Ente; 

� Di accettare le condizioni contrattuali previste nel disciplinare di incarico; 

� Di aver preso piena cognizione del DPR 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di Comportamento dei 

dipendenti pubblici), del conseguente Codice di comportamento dei dipendenti dell’Amministrazione in indirizzo e 

di impegnarsi ad applicarli, per quanto compatibili; 

� Di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 "Regolamento o GDPR" ed ai 

sensi dell'art. 111 bis del Nuovo Codice della privacy D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. 101/2018, circa 

il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa. Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere 

consapevole e di autorizzare che dati e informazioni relative al procedimento di cui al presente incarico, ivi 

comprese la presente e il curriculum vitae saranno sottoposti agli obblighi di trasparenza e pubblicati sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione comunale in indirizzo. 

 

Luogo  e data __________  __________                                                                                 

Firma 

(per esteso e leggibile) 

________________________________ 

All. fotocopia documento di identità in corso di validità 

 



Mod. 2 

Al Comune di PADULA (SA) 

Responsabile dell’Area_______________________ 

p.c. Al RPCT 

 

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse dipendenti 

(dichiarazione rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________ il __________________ C.F. 

___________________________________  

Nella qualità di ____________________________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non 

veritiere (ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000), sotto la propria responsabilità 

 

D I C H I A R A 

 

Che non sussistono situazioni di conflitto di interesse con i soggetti interessati al procedimento di cui all’oggetto e per 

i quali è fatto obbligo espresso di astenersi ai Dirigenti, alle Posizioni Organizzative, ai Funzionari, agli Istruttori 

Direttivi, ai Responsabili di Procedimento dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali, nonché il 

provvedimento finale, segnalando, con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

 

 

Luogo  e data __________  __________                                                                                 

 

Firma 

(per esteso e leggibile) 

 

________________________________ 

 

 

 

All. fotocopia documento di identità in corso di validità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Mod. 3 

Al Comune di PADULA (SA) 

Responsabile dell’Area_______________________ 

p.c. Al RPCT 

 

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità per componenti commissioni 

giudicatrici 

(dichiarazione rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 

 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________ il __________________ C.F. 

___________________________________  

Nella qualità di presidente/ componente della commissione _______________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non 

veritiere (ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000), sotto la propria responsabilità 

 

D I C H I A R A 

ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016: 

- Di non aver rivestito cariche di pubblico amministratore nel biennio precedente l’avvio della presente procedura di 

affidamento; 

- Di non aver concorso, in qualità di membro di Commissione giudicatrice, all’approvazione di atti dichiarati 

illegittimi, con dolo o colpa grave accertata in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa; 

- Di non essere a conoscenza, al momento dell’assunzione dell’incarico di Commissario della gara in oggetto, della 

sussistenza di alcuna situazione che ai sensi dell’art. 51 del codice di procedura civile comporti l’obbligo di 

astensione dalla partecipazione alla Commissione; 

- Di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale 2 ai sensi dell’art. 35‐bis, comma1, lett. c) del D.Lgs. n. 165/2001; 

- Di non essere, pertanto, nelle condizioni di incompatibilità di cui alla legge 190/2012 e al D.Lgs. n. 39/2013 a far 

parte della Commissione giudicatrice della gara in oggetto e di accettarne l’incarico; 

- Di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga una delle condizioni di 

incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero una situazione (o la conoscenza della sussistenza di una 

situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a darne notizia agli altri componenti della Commissione e 

all’Ente e ad astenersi dalla funzione. 

- Di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 "Regolamento o GDPR" ed ai 

sensi dell'art. 111 bis del Nuovo Codice della privacy D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. 101/2018, circa 

il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa. Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere 

consapevole e di autorizzare che dati e informazioni relative al procedimento di cui al presente incarico, ivi 

comprese la presente e il curriculum vitae saranno sottoposti agli obblighi di trasparenza e pubblicati sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione comunale in indirizzo. 

 

Luogo  e data __________  __________                                                                                 

Firma 

(per esteso e leggibile) 

 

________________________________ 

 

All. fotocopia documento di identità in corso di validità 

 

 

 

 



Mod. 4 

 

Al Comune di PADULA (SA) 

 

Oggetto: Clausola standard anti pantouflage (Pantouflage revolving doors) 

 

(dichiarazione rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) 

 

“Il sottoscritto __________________________________ nato a ___________________ (__) il ______________ Codice 

fiscale___________________________ e residente in____________________(__) alla Via/Piazza 

________________________n. _________,  

in qualità di: � persona fisica assunta con provvedimento n. ___ del ______________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti nonché della 

decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non 

veritiere (ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000), sotto la propria responsabilità. 

Consapevole, altresì,  che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto previsto dall’art 53 

comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti:  

 

VISTI:  

‐ la L. 6.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione” ed in particolare l’art. 1 comma 42 lettera l) della legge 190/2012;  

‐ il D. Lgs. 30.3.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” e s.m.i., in particolare, l’art 53 comma 16‐ter;  

‐ il d.P.R. 28.12.2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa” e s.m.i.;  

‐ la Delibera ANAC n. delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 di approvazione del PNA 2022. 

 

DICHIARA 

 

Di essere a conoscenza del disposto di cui all’art. 53 comma 16‐ter e pertanto, qualora negli ultimi tre anni di servizio 

eserciterà poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune, non svolgerà nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”. 

 

Di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 "Regolamento o GDPR" ed ai sensi 

dell'art. 111 bis del Nuovo Codice della privacy D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. 101/2018, circa il 

trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa nonché per gli adempimenti amministrativi ad essi 

conseguenti. Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere consapevole e di autorizzare che dati e informazioni relative al 

procedimento di cui al presente incarico, ivi comprese la presente e il curriculum vitae saranno sottoposti agli obblighi 

di trasparenza e pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione comunale in indirizzo. 

 

Luogo  e data __________  __________                                                                                 

Firma 

(per esteso e leggibile) 

 

________________________________ 

 

All. fotocopia documento di identità in corso di validità 

 

 



Mod. 5 

Al Comune di PADULA (SA) 

Responsabile dell’Area_______________________ 

p.c. Al RPCT 

Oggetto: Dichiarazione sostitutiva ex art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001  

 

Affidamento lavori, servizi e forniture. 

(resa nelle forme di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 

 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________________ 

nato/a a _______________________________ il __________________ C.F. ______________________________ 

in qualità di
1
 __________________________________________________________________________________ 

dell’operatore economico _______________________________________________________________________ 

C.F./P.Iva ________________________________ con sede in __________________________________________  

in relazione al _________________________________________________________________________________ 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui dichiarato, si avrà la decadenza 

dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e l’applicazione di ogni altra 

sanzione prevista dalla legge, nella predetta qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del menzionato 

D.P.R.  

Consapevole, altresì,  che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto previsto dall’art 53 

comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti:  

 

DICHIARA 

� Di non trovarsi nelle condizioni di cui al comma 16‐ter dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i., il quale così recita: “I dipendenti 

che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 

sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni 

per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. E pertanto 

di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti di questa 

amministrazione (ovvero per essa della Stazione appaltante) che hanno esercitato, negli ultimi tre anni di servizio, poteri 

autorizzativi o negoziali per conto della stessa (dirigenti, funzionari titolari di funzioni dirigenziali, responsabili di procedimento) 

nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. Al riguardo dichiara di essere consapevole che nell’ipotesi in cui 

emergesse, per effetto dei controlli effettuati dal Comune (ovvero per esso dalla sua Stazione appaltante), l’evidenza della 

conclusione dei rapporti di cui sopra, sarà disposta l’immediata esclusione dalla procedura per la quale viene resa la 

dichiarazione ovvero la risoluzione del contratto di appalto nel caso in cui si sia addivenuti alla contrattualizzazione 

dell’affidamento. 

� Di essere stato/a informato/a, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 "Regolamento o GDPR" ed ai sensi dell'art. 111 

bis del Nuovo Codice della privacy D. Lgs. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. 101/2018, circa il trattamento dei dati personali 

raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, per le finalità per le quali la presente 

dichiarazione viene resa. Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere consapevole e di autorizzare che dati e informazioni di cui al 

presente procedimento saranno sottoposti agli obblighi di trasparenza e pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione 

comunale in indirizzo. 

Luogo  e data __________  __________                                                                                 

Firma 

(per esteso e leggibile) 

________________________________ 
All. fotocopia documento di identità in corso di validità 

 

                                                 
1
Indicare il ruolo, la carica o la figura giuridica rivestita nell’ambito del concorrente (es. titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) 

 



Mod. 6  

SCHEDA DI MONITORAGGIO 
 

VERIFICA ATTUAZIONE DELLE MISURE TRASVERSALI 
 

Area / unità organizzativa  

Responsabile della misura  

 

FORMAZIONE 

Attestazione della 

formazione del 

responsabile di Area 

Il responsabile ha 

effettuato le ore 

previste dal PTPCT 

______________ 

Valutazione sintetica sulla 

formazione offerta 

________________________ 

________________________ 

Eventuali 

osservazioni 

formazione per 

personale 
n. dip. soggetti 

all’obbligo formativo 

n. dip. che hanno partecipato 

alla formazione 

Eventuali 

osservazioni 

    

 

ROTAZIONE 

 n. interventi Motivi della mancata adozione di provvedimenti di 

rotazione / Eventuali altre misure finalizzate a 

garantire l’imparzialità e la correttezza dell’azione 

amministrativa 

Eventuali provvedimenti di 

rotazione del personale o 

redistribuzione di attività 

procedimentali 

  

Eventuali provvedimenti di 

rotazione straordinaria 
 Ex art. 16, co. 1, lett. l‐

quater del d.lgs. 165/2001 

  

 

RICORSO ALL’ARBITRATO  

Verifica della Sistematica esclusione del 

ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 

compromissoria ai sensi dell’articolo 209 del 

decreto legislativo 50/2016 e ss.mm.ii). 

 

n. violazioni Motivi della mancata adozione della 

misura di prevenzione della 

corruzione  

 

OBBLIGHI INFORMATIVI DEI DIPENDENTI 

 n. Eventuali misure adottate 

comunicazioni pervenute, dai dipendenti, per possibili 

interferenze con l'attività di ufficio per l'adesione o 

appartenenza a organizzazioni o associazioni  

(art. 5 del DPR 62/2013) 

  

comunicazioni pervenute, dai dipendenti, relative a 

collaborazioni, a qualunque titolo, con soggetti privati  

(art. 6, comma 1) 

  

n. dipendenti in part time < 50%   

n. dipendenti autorizzati allo svolgimento di incarichi esterni    

 



CONFLITTI DI INTERESSI, ASTENSIONI E RIMOSTRANZE 

 n. Eventuali misure adottate 

comunicazioni pervenute, dai dipendenti, relative a possibili conflitti di 

interessi in determinate procedure amministrative  

(articoli 6, comma 2 e 7) 

  

casi di richiesta di astensione dalla partecipazione o stipula di contratti, 

da parte di dipendenti (art. 14, comma 2, del DPR 62/2013) 
  

Eventuali segnalazioni dei dipendenti di rimostranze, sull’operato degli 

uffici, ricevute da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 

negoziali (art. 14, comma 5 del DPR 62/2013)  

  

 

NOMINA DI COMMISSIONI 

 n. 

provvedimenti 

di nomina di 

n. verifiche sulla 

conferibilità e 

compatibilità 

n. 

contestazioni 

/ rilievi 

n. 

eventuali 

revoche 

commissioni  per l’assunzione di 

personale 
    

n. provvedimenti di nomina di 

commissioni relativi a contratti 

pubblici 

    

 

MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 

 numero Tipo di 

provvedimento 

eventuali misure 

adottate 

Segnalazioni per mancato rispetto 

dei tempi 
   

n. richieste di indennizzo da ritardo    

n. richieste di danno da ritardo    

n. interventi di commissari ad acta    

Eventuali altre criticità da segnalare    

 

PROCEDIMENTI SANZIONATORI 

procedimenti disciplinari avviati e sanzioni 

comminate 
  

segnalazioni di illeciti ricevute   

eventuali criticità riscontrate nell'applicazione 

delle misure di prevenzione della corruzione 
  

Eventuali proposte di aggiornamento del piano   

 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E TRASPARENZA 

Attestazione del corretto assolvimento degli 

obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dal 

D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. ii.,  per l’Area di 

competenza 

 

 

Data 

 

 Il Responsabile dell’Area _________ _______ 

   
 


